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NOTIZIE DALL’EUROPA 
1. La Commissione semplifica la politica agricola comune per sostenere gli agricoltori 
Per semplificare la politica agricola comune (PAC) e rafforzare la competitività degli 
agricoltori, la Commissione europea ha presentato il 14 maggio un ampio pacchetto di 
misure riguardanti gli oneri amministrativi, i controlli, l'attuazione, la risposta alle crisi e le 
esigenze di investimento del settore. 
Le modifiche potrebbero far risparmiare fino a 1,58 miliardi di euro all'anno per gli agricoltori e 210 
milioni di euro per le amministrazioni nazionali, rendendo nel contempo i pagamenti, alcuni requisiti 
e gli strumenti di crisi più flessibili e più facili da gestire. L'iniziativa fa parte di un più ampio sforzo 
di semplificazione in linea con la bussola per la competitività dell'UE e sostiene la competitività, la 
resilienza e la digitalizzazione del settore agricolo, in particolare dei giovani e degli agricoltori 
biologici. Gli agricoltori di tutta l'UE sono soggetti a pesanti obblighi amministrativi che spesso non 
riflettono le realtà sul campo. Questo onere normativo richiede tempo e genera costi per gli 
agricoltori e le amministrazioni nazionali. Ciò comporta una minore accettazione degli obblighi e 
può anche scoraggiare gli investimenti. Per affrontare queste sfide, la Commissione propone ora 
soluzioni mirate attraverso una serie di modifiche legislative concrete basate sull'esperienza 
operativa e su un ampio feedback delle parti interessate e degli Stati membri. 
Regime di pagamento semplificato per i piccoli agricoltori 
Per renderlo più attraente, il pagamento forfettario annuale, vale a dire un unico esborso annuale, 
limite per i piccoli agricoltori sarà aumentato da € 1.250 a € 2.500. Lo scopo di questi pagamenti 
per i piccoli agricoltori è promuovere una distribuzione più equilibrata del sostegno, rafforzare la 
vitalità delle zone rurali in cui le piccole aziende agricole svolgono un ruolo economico 
fondamentale e ridurre gli oneri amministrativi sia per gli agricoltori che per le autorità. Questi 
agricoltori saranno inoltre esentati da determinate norme ambientali (condizionalità), mentre 
potranno beneficiare di pagamenti che premiano l'agricoltura ecocompatibile (regimi ecologici). Il 
pacchetto di semplificazione mira a tenere meglio conto delle diverse pratiche agricole e delle 
condizioni locali, riducendo nel contempo la sovrapposizione con le norme nazionali esistenti. Ad 
esempio, le aziende agricole biologiche certificate saranno automaticamente considerate conformi 
ad alcuni dei requisiti ambientali dell'UE per il finanziamento. Per alcuni dei requisiti più rigorosi, gli 
agricoltori possono beneficiare di incentivi per proteggere le torbiere e le zone umide, come stabilito 
nella buona condizione agricola e ambientale 2 (BCAA 2). Tale sostegno li aiuterà inoltre a 
rispettare le norme nazionali che vanno al di là delle norme dell'UE, garantendo un equo compenso 
per i loro sforzi. Per ridurre l'onere amministrativo dei controlli, i controlli saranno razionalizzati 
attraverso l'uso del satellite e della tecnologia. Sarà inoltre introdotto un nuovo principio: un solo 
controllo in loco all'anno per azienda. 
Rafforzamento della gestione delle crisi e semplificazione delle procedure per le 
amministrazioni nazionali 
Gli agricoltori dell'UE colpiti da catastrofi naturali o malattie animali riceveranno un sostegno 
migliore grazie ai nuovi pagamenti per le crisi disponibili nell'ambito dei piani strategici della PAC 
e a strumenti di gestione dei rischi più flessibili e accessibili. Gli Stati membri beneficeranno di una 
maggiore flessibilità nell'adeguamento dei loro piani strategici della PAC, con l'approvazione 
preventiva della Commissione necessaria solo per le modifiche strategiche. Ciò avrà un impatto 
positivo sugli agricoltori che beneficeranno più rapidamente delle modifiche introdotte. I piccoli 
agricoltori troveranno più facile ottenere un sostegno finanziario attraverso una nuova opzione di 
finanziamento semplice che offre fino a 50 000 EUR sotto forma di importo forfettario per contribuire 
a migliorare la competitività delle loro aziende agricole. Le amministrazioni nazionali saranno 
ulteriormente incoraggiate a sviluppare sistemi digitali interoperabili. Seguendo il principio "riferire 
una volta, utilizzare più volte", l'obiettivo è che gli agricoltori debbano presentare i propri dati una 
sola volta, attraverso un unico sistema, risparmiando tempo, riducendo i costi amministrativi e 
migliorando la gestione delle aziende agricole. 
Prossime tappe 
La proposta legislativa sarà ora presentata al Parlamento europeo e al Consiglio per adozione. 
Oltre alle modifiche alle principali norme della PAC, nel corso dell'anno la Commissione proporrà 
anche ulteriori misure di semplificazione, anche da settori esterni all'agricoltura, volte a ridurre gli 
oneri di comunicazione e controllo e ad agevolare l'adozione delle nuove flessibilità offerte dalla 
semplificazione della PAC omnibus. Tali fasi sono delineate in una tabella di marcia. 

Contesto 
Nel corso dell'attuale mandato, la Commissione sta affrontando, in via prioritaria, norme 
sovrapposte, inutili o sproporzionate che impongono un onere eccessivo alle imprese dell'UE e 

https://agriculture.ec.europa.eu/document/download/6d5b7b5b-c39f-4344-8b5b-8e93573acca4_en?filename=roadmap-simplifying-cap-legal-framework-reduce-burden-farmers-and-national-administrators_en.pdf
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impediscono lo sviluppo. La Commissione sta tracciando un nuovo percorso verso la 
semplificazione delle norme dell'UE per rendere l'economia dell'UE più competitiva e più prospera. 
La Commissione ha l'obiettivo chiaro di realizzare uno sforzo di semplificazione senza precedenti 
conseguendo una riduzione di almeno il 25 % degli oneri amministrativi e di almeno il 35 % per le 
PMI fino alla fine di questo mandato, senza compromettere i relativi obiettivi strategici. Il primo 
pacchetto "omnibus" adottato a febbraio ha riguardato una semplificazione di vasta portata nei 
settori della rendicontazione della finanza sostenibile, del dovere di diligenza in materia di 
sostenibilità, del meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere, della tassonomia e dei 
programmi di investimento europei. In agricoltura, ciò significa rafforzare la competitività delle 
aziende agricole dell'UE, riducendo nel contempo gli oneri amministrativi sia per gli agricoltori che 
per le autorità pubbliche e tenendo conto delle diverse situazioni ed esigenze degli agricoltori 
dell'UE. Il pacchetto agricolo del 14 maggio si basa sulle misure di semplificazione già introdotte 
dalla Commissione europea nel 2024. Fa parte di un processo più ampio che proseguirà entro la 
fine dell'anno con un pacchetto di semplificazione legislativa trasversale, destinato ad altre politiche 
che hanno un impatto sugli agricoltori, sulle imprese agroalimentari e sulle amministrazioni. Il 
pacchetto di semplificazione è un risultato fondamentale della visione per l'agricoltura e 
l'alimentazione presentata dalla Commissione nel febbraio 2025. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 
2. La cultura unisce, l'ultimo Eurobarometro mostra 
La cultura dà ai cittadini un senso di comunità e integrazione. Secondo un nuovo sondaggio 
Eurobarometro pubblicato dalla Commissione europea, i cittadini sostengono fortemente lo 
scambio culturale, la libertà artistica e condizioni di lavoro eque per gli artisti. Chiedono 
inoltre un ruolo più incisivo dell'UE per proteggere il patrimonio e rispondere all'impatto 
delle nuove tecnologie. 
L'87% degli intervistati concorda sul fatto che la cultura e gli scambi culturali dovrebbero avere un 
posto molto importante nell'UE, in modo che i cittadini si sentano più europei. L'86% afferma che il 
patrimonio culturale è importante per l'Europa, confermando che la cultura è apprezzata non solo 
nella vita attuale ma anche come parte del passato. Una percentuale simile di intervistati afferma 
che la cultura e le arti sono importanti per il benessere e lo sviluppo economico. La libertà artistica 
rimane un pilastro delle società democratiche e l'88% degli europei ha dichiarato che è importante 
per loro. Il 77% ritiene che gli artisti possano esprimere liberamente le loro idee e opinioni senza 
timore di censura o ritorsioni da parte del loro governo. Tuttavia, la percezione della libertà artistica 
varia da uno Stato membro all'altro. Il 49% degli intervistati ha dichiarato di aver partecipato ad 
attività artistiche nei 12 mesi precedenti. Si tratta di un aumento significativo rispetto al 2013, 
quando il dato si attestava al 37%.  
I cittadini esprimono preoccupazione per l'impatto dell'IA e della retribuzione degli artisti 
Allo stesso tempo, il 73 % degli europei intervistati teme che l'aumento dell'IA generativa possa 
avere un impatto sull'occupazione o sui guadagni degli artisti. Meno della metà degli europei (48%) 
ha dichiarato di poter dire la differenza tra un'opera d'arte AI e una realizzata da un essere umano. 
Più in generale, l'equità retributiva rimane un problema: solo il 51% afferma di ritenere che gli artisti 
nel proprio paese ricevano generalmente una remunerazione equa e adeguata per il loro lavoro.  
L'opinione pubblica sostiene un ruolo più forte dell'UE nella cultura 
Gli europei ritengono inoltre che il loro paese e l'UE dovrebbero collaborare più strettamente sulle 
questioni di politica culturale, con le seguenti priorità principali: 

• Rendere le arti più accessibili;  

• Proteggere i siti del patrimonio culturale durante guerre, catastrofi naturali o cambiamenti 
climatici;  

• Garantire agli artisti e agli operatori culturali una retribuzione equa e buone condizioni di lavoro. 

Contesto 
I risultati dell'Eurobarometro speciale dell’8 maggio contribuiranno a preparare la bussola per la 
cultura per l'Europa, il prossimo quadro strategico della Commissione per la politica culturale 
dell'UE, previsto ancora per il 2025. L'indagine è stata condotta tra febbraio e aprile 2025 e ha 
raccolto le risposte di oltre 26 300 cittadini dell'UE. La relazione completa e dettagliata e le schede 
informative per ciascuno dei 27 Stati membri dell'UE sono state pubblicate l’8 maggio sul sito web 
dell'Eurobarometro. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 



  
  5 

 

3. Modifica sugli aiuti di Stato per garantire l'accesso alla giustizia in materia ambientale 
La Commissione europea ha adottato il 12 maggio modifiche alle sue norme in materia di 
aiuti di Stato per garantire al pubblico l'accesso alla giustizia in materia ambientale in 
relazione alle decisioni dell'UE sugli aiuti di Stato. 
A questo scopo la Commissione ha aggiornato le proprie norme, in modo da consentire alle 
organizzazioni non governative ("ONG") di chiedere alla Commissione di riesaminare determinate 
decisioni in materia di aiuti di Stato al fine di stabilire se esse violino il diritto ambientale dell'UE. 
Questo nuovo meccanismo di riesame dà seguito alle conclusioni del comitato di controllo 
dell'osservanza della convenzione di Aarhus relative al caso ACCC/C/2015/128. La Commissione 
si è servita del riesame anche per aggiornare altre disposizioni del regolamento di esecuzione (CE) 
n. 794/2004 sugli aiuti di Stato e del codice delle migliori pratiche per gli aiuti di Stato, 
conformemente alla prassi consolidata della Commissione e alla giurisprudenza della Corte di 
giustizia dell'UE. 
Il nuovo meccanismo di riesame 
Il riesame prevede in particolare le condizioni seguenti, come precisato nel codice delle migliori 
pratiche: 

• Qualsiasi ONG che soddisfi una serie di criteri può presentare una richiesta di riesame. Tali 
criteri riguardano l'indipendenza delle ONG, la natura e l'attività senza scopo di lucro in relazione 
alla richiesta, nonché la comprovata esperienza nel settore dell'ambiente; 

• Gli atti che possono essere oggetto di richiesta di riesame sono decisioni definitive in materia 
di aiuti di Stato che concludono un procedimento di indagine formale avviato a norma 
dell'articolo 108, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea ("TFUE") 
constatando che una misura è compatibile con il mercato interno ("decisione positiva") o può 
essere compatibile a determinate condizioni ("decisione condizionale"). Il riesame può essere 
richiesto per tutti i motivi di compatibilità ai sensi del TFUE per l'autorizzazione di aiuti di Stato, 
ad eccezione delle decisioni definitive adottate a norma dell'articolo 107, paragrafo 2, TFUE 
("aiuti a carattere sociale concessi ai singoli consumatori" e "aiuti destinati a ovviare ai danni 
arrecati dalle calamità naturali oppure da altri eventi eccezionali"), e dell'articolo 107, 
paragrafo 3, lettera b), TFUE per quanto riguarda gli aiuti "destinati a porre rimedio a un grave 
turbamento dell'economia di uno Stato membro"; 

• Le ONG ammissibili dovrebbero dimostrare che l'attività sovvenzionata o uno qualsiasi degli 
aspetti della misura di aiuto di Stato approvati dalla decisione della Commissione, che sono 
inscindibili dall'obiettivo dell'aiuto ("indissolubilmente legati"), violano una o più norme specifiche 
del diritto ambientale dell'UE; 

• La richiesta dovrà essere presentata mediante un modulo entro 8 settimane dalla pubblicazione 
della decisione in materia di aiuti di Stato nella Gazzetta ufficiale. La Commissione risponderà 
entro 16 settimane dalla scadenza del termine di otto settimane. Tale termine può essere esteso 
a 22 settimane in casi giustificati. La Commissione pubblicherà le richieste e le risposte su un 
sito web apposito; 

• I richiedenti possono contestare la risposta della Commissione dinanzi alla Corte di giustizia 
dell'UE. 

La modifica del regolamento di esecuzione impone agli Stati membri di confermare nel modulo di 
notifica dell'aiuto di Stato che né l'attività sovvenzionata né la misura di aiuto violano il diritto 
ambientale dell'UE. 
Entrata in vigore e applicazione 
Le ONG ammissibili potranno presentare domande di riesame sulle decisioni definitive in materia 
di aiuti di Stato che autorizzano gli aiuti notificati dagli Stati membri, a partire da due mesi dopo la 
pubblicazione delle modifiche del regolamento di esecuzione nella Gazzetta ufficiale. Le richieste 
possono riguardare anche le decisioni definitive che autorizzano aiuti non notificati, qualora la 
decisione di avviare il procedimento ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 2, TFUE sia stata adottata 
dopo la pubblicazione delle modifiche del regolamento di esecuzione nella Gazzetta ufficiale. 
Prossime tappe 
Nel quarto trimestre del 2025 la Commissione pubblicherà sul suo sito web orientamenti sulla 
nozione di "legame indissolubile", condizione necessaria per accertare una violazione del diritto 
ambientale dell'UE in una procedura in materia di aiuti di Stato. 

Contesto 
L'adozione delle modifiche al regolamento di esecuzione e del codice delle migliori pratiche 
riveduto fanno seguito alle conclusioni del 2021 del comitato di controllo dell'osservanza 
della convenzione di Aarhus, secondo le quali l'UE viola la convenzione di Aarhus in quanto i 
cittadini non possono impugnare le decisioni in materia di aiuti di Stato, adottate a norma 
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dell'articolo 108, paragrafo 2, TFUE, che potrebbero violare il diritto ambientale dell'UE. Il 17 
maggio 2023 la Commissione ha adottato una comunicazione che individua le opzioni per dare 
seguito alle conclusioni del comitato di controllo dell'osservanza della convenzione di Aarhus al 
fine di creare una nuova procedura. Il 30 maggio 2024 la Commissione ha pubblicato un invito a 
presentare contributi, seguito da una consultazione mirata aperta dal 1º luglio 2024 al 6 settembre 
2024. Dal 7 febbraio al 21 marzo 2025 la Commissione ha tenuto una consultazione pubblica con 
i portatori di interessi, attraverso cui ha raccolto i pareri degli Stati membri, delle autorità pubbliche, 
dei cittadini, delle imprese, delle associazioni imprenditoriali e delle organizzazioni (comprese le 
ONG ambientaliste), degli avvocati e del mondo accademico sui progetti di modifica del 
regolamento di esecuzione e del codice delle migliori pratiche. 
Per ulteriori informazioni 
Le norme rivedute sono accompagnate da un documento di lavoro dei servizi della 
Commissione che valuta la portata, il contenuto e i probabili impatti della nuova procedura e 
sintetizza le informazioni ricevute nel corso delle attività di consultazione organizzate dalla 
Commissione. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 
4. L'UE e il Giappone rafforzano il partenariato tecnologico e digitale 
L'UE e il Giappone hanno tenuto il 12 maggio a Tokyo il loro terzo consiglio di partenariato 
digitale per rafforzare la cooperazione tecnologica e digitale tra l'UE e il Giappone. 
Il Consiglio è stato copresieduto da Henna Virkkunen, vicepresidente esecutiva per la Sovranità 
tecnologica, la sicurezza e la democrazia, insieme a Masaaki Taira, ministro della Trasformazione 
digitale, Masashi Adachi, ministro degli Affari interni e delle comunicazioni, e Shinji Takeuchi, 
viceministro parlamentare dell'Economia, del commercio e dell'industria. Di fronte alle attuali 
incertezze geopolitiche globali, l'UE e il Giappone hanno ribadito la crescente importanza del loro 
partenariato. Riconoscono la necessità di rafforzare la loro competitività e promuovere un 
approccio alla governance digitale globale basato sui valori. Inoltre, mirano a rafforzare la loro 
sicurezza economica promuovendo la resilienza nelle tecnologie digitali critiche. Sulla base 
dell'efficace attuazione del loro partenariato digitale, hanno esaminato i progressi compiuti 
dal secondo consiglio per il partenariato digitale nel 2024. L'UE e il Giappone hanno convenuto di 
cooperare ulteriormente sulle tecnologie digitali di base quali l'intelligenza artificiale (IA), il 5G/6G, 
i semiconduttori, il calcolo ad alte prestazioni e la tecnologia quantistica. Rafforzeranno inoltre la 
loro collaborazione in materia di governance dei dati e piattaforme online, cavi sottomarini, 
connettività artica, identità digitali, servizi fiduciari e cibersicurezza. Il Consiglio del 12 maggio si è 
concluso con i seguenti risultati chiave: 

• Semiconduttori: L'UE e il Giappone hanno confermato il loro impegno a favore della ricerca 
collaborativa sui semiconduttori. Si sono inoltre impegnati a intensificare gli sforzi per garantire 
la resilienza della catena di approvvigionamento dei semiconduttori attraverso lo scambio di 
informazioni e meccanismi di allarme rapido. 

• Ricerca: I partner hanno concordato di espandere la loro cooperazione oltre la ricerca 5G/6G, 
con particolare attenzione al progetto congiunto 6G MIRAI-HARMONY che mira a sviluppare 
reti alimentate dall'IA per comunicazioni incentrate sull'utente. 

• Informatica quantistica e IA: L'UE e il Giappone hanno lanciato un invito congiunto a 
presentare progetti di ricerca collaborativi sull'informatica quantistica, con applicazioni in settori 
quali la biomedicina, le scienze dei materiali e la modellizzazione climatica. Hanno inoltre 
ribadito il loro impegno a promuovere un'IA innovativa, sicura e affidabile, compreso il processo 
di IA di Hiroshima. 

• Identità digitali e servizi fiduciari: L'UE e il Giappone si stanno adoperando per conseguire 
l'interoperabilità e il riconoscimento reciproco delle credenziali accademiche attraverso l'identità 
digitale e i servizi fiduciari, sulla base del memorandum di cooperazione. 

• Governancedei dati: I partner hanno iniziato a lavorare all'istituzione di un eventuale gruppo 
di lavoro congiunto per facilitare una migliore condivisione dei dati e l'interoperabilità degli spazi 
di dati. 

• Piattaformeonline e mercati digitali: Riconoscendo la necessità di un ambiente online sicuro, 
che tuteli i diritti fondamentali degli utenti, l'UE e il Giappone si sono impegnati in scambi 
normativi per promuovere un'efficace governance delle piattaforme online e mercati digitali equi. 
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• Cibersicurezza: Attraverso il sesto dialogo UE-Giappone sul ciberspazio, entrambi i partner si 
sono scambiati informazioni sugli sviluppi normativi, in particolare per quanto riguarda la 
protezione delle infrastrutture critiche e la sicurezza dei prodotti. 

• Cavi sottomarini e connettività: L'UE e il Giappone hanno rafforzato la loro cooperazione in 
materia di cavi sottomarini, riconoscendo l'importanza di una connettività globale sicura, 
resiliente e sostenibile. Hanno inoltre riconosciuto l'importanza dello sviluppo della rotta 
pionieristica di connettività artica per garantire flussi di dati affidabili tra l'Europa e il Giappone. 

I prossimi passi 
Il 13 maggio il vicepresidente esecutivo Virkkunen e il ministro di Stato giapponese per la politica 
scientifica e tecnologica Minoru Kiuchi hanno firmato una lettera di intenti sulla tecnologia 
quantistica. Ciò rafforzerà la cooperazione in materia di scienza e tecnologia quantistica, 
affrontando sfide globali quali i cambiamenti climatici, le catastrofi naturali, la scienza dei materiali, 
la cibersicurezza e la sostenibilità energetica. Maggiori informazioni sono disponibili al 
seguente link. Il quarto consiglio di partenariato digitale è previsto per il 2026 a Bruxelles. 

Contesto 
L'UE e il Giappone sono tra le principali economie digitali del mondo. Dal lancio del primo 
partenariato digitale nel 2022 durante il 29o vertice Giappone-UE a Tokyo, hanno portato avanti la 
loro collaborazione in molti settori digitali e tecnologici. Il partenariato digitale comprende la 
cooperazione attraverso la ricerca collaborativa, il dialogo normativo e la promozione di posizioni 
comuni nei consessi internazionali. Tale partenariato è in linea con la strategia dell'UE per la 
cooperazione nella regione indo-pacifica, volta a rafforzare i legami con i paesi della regione. Per 
maggiori informazioni consultare la dichiarazione congiunta. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 
5. Dazi USA: la Commissione avvia una consultazione sulle possibili contromisure 
La Commissione europea ha avviato una consultazione pubblica su un elenco di 
importazioni statunitensi che potrebbero essere soggette a contromisure dell'UE se i 
negoziati in corso tra l'UE e gli Stati Uniti non si tradurranno in un risultato reciprocamente 
vantaggioso e nell'eliminazione dei dazi statunitensi. 
L'elenco sottoposto a consultazione riguarda le importazioni dagli Stati Uniti per un valore di 95 
miliardi di euro, che coprono un'ampia gamma di prodotti industriali e agricoli. La Commissione sta 
inoltre consultando su possibili restrizioni a talune esportazioni dell'UE di rottami di acciaio e 
prodotti chimici verso gli Stati Uniti per un valore di 4,4 miliardi di euro. Questa consultazione è 
stata progettata per affrontare sia le tariffe universali degli Stati Uniti che le tariffe su automobili e 
parti di automobili. Da quando gli Stati Uniti hanno imposto le loro tariffe ingiustificate e dannose, 
l'UE ha dato priorità alla ricerca di una soluzione reciprocamente vantaggiosa ed 
equilibrata attraverso negoziati, anche nel quadro della sospensione parziale di 90 giorni delle 
tariffe annunciata dagli Stati Uniti. Questi negoziati sono in corso sia a livello politico che tecnico. 
L'UE continua a preparare potenziali contromisure per difendere i consumatori e l'industria, 
parallelamente ai negoziati e nel caso in cui questi non conseguano un risultato soddisfacente. 
Sebbene la consultazione pubblica sia un passo necessario in questo processo, non comporta 
automaticamente l'adozione di contromisure. Parallelamente, l'UE avvierà anche una controversia 
nell'ambito dell'OMC contro gli Stati Uniti in merito alle tariffe universali cosiddette "reciproche" e 
alle tariffe su automobili e parti di automobili, presentando formalmente una richiesta di 
consultazioni. È opinione inequivocabile dell'UE che queste tariffe violino palesemente le norme 
fondamentali dell'OMC. L'obiettivo dell'UE è quindi riaffermare che le norme concordate a livello 
internazionale sono importanti e non possono essere ignorate unilateralmente da alcun membro 
dell'OMC, compresi gli Stati Uniti. Infine, la Commissione continua a monitorare attentamente la 
potenziale diversione delle esportazioni globali verso il mercato dell'UE, che potrebbe essere 
causata dai dazi statunitensi imposti ai paesi terzi. Inoltre, la Commissione continuerà a portare 
avanti i negoziati con altri partner commerciali per trovare nuovi sbocchi per le esportazioni e 
diversificare le nostre fonti di approvvigionamento. Proseguiremo inoltre i lavori in corso per ridurre 
gli ostacoli e rafforzare il mercato unico dell'UE. La presidente della Commissione Ursula von der 
Leyen ha dichiarato: "Le tariffe stanno già avendo un impatto negativo sulle economie mondiali. 
L'UE mantiene il suo pieno impegno a trovare risultati negoziati con gli Stati Uniti. Riteniamo che 
vi siano buoni accordi da concludere a beneficio dei consumatori e delle imprese su entrambe le 
sponde dell'Atlantico. Allo stesso tempo, continuiamo a prepararci a tutte le possibilità e questa 
consultazione ci aiuterà a guidarci in questo lavoro necessario". 

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/news-redirect/881657
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/joint-statement-third-meeting-european-union-japan-digital-partnership-council
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Prossime tappe 
La Commissione agirà nel quadro del regolamento di applicazione dell'UE, considerando le misure 
statunitensi misure di salvaguardia. Come primo passo di questo processo, chiunque sia 
interessato da potenziali misure di riequilibrio attualmente all'esame dell'UE è invitato a presentare 
le proprie opinioni durante quattro settimane, anche sull'impatto dei dazi statunitensi. Di 
conseguenza la consultazione, disponibile al seguente link, resterà aperta fino al 10 giugno. Sulla 
base dei contributi raccolti, la Commissione metterà a punto la sua proposta per l'adozione di 
contromisure e consulterà gli Stati membri nell'ambito del cosiddetto processo di 
comitatologia. Una volta completato questo processo, la Commissione mira a rendere l'atto 
giuridico che impone le contromisure pronto all'uso nel caso in cui i negoziati con gli Stati Uniti non 
producano un risultato soddisfacente. Parallelamente, una volta che l'UE avrà formalmente 
presentato a breve la sua richiesta di consultazioni in sede di OMC, le due parti avranno fino a due 
mesi di tempo per trovare una soluzione concordata. In caso di esito negativo delle consultazioni, 
l'UE potrà chiedere la costituzione di un panel, che valuterà il merito del caso. 

Contesto 
Il 2 aprile il presidente Trump ha annunciato l'introduzione delle cosiddette tariffe "reciproche", che 
per le merci dell'UE sono state fissate al 20 %. Gli Stati Uniti hanno anche imposto una tariffa del 
25% su tutte le importazioni di veicoli e parti di automobili. Questi sono stati annunciati in aggiunta 
alle tariffe del 25 % sulle importazioni di acciaio, alluminio e prodotti derivati presentate dagli Stati 
Uniti il 10 febbraio 2025. La presidente von der Leyen ha risposto annunciando la preparazione di 
contromisure dell'UE contro gli Stati Uniti, se i negoziati per rimuovere queste tariffe dovessero 
fallire. Il 9 aprile, gli Stati Uniti hanno annunciato una pausa di 90 giorni della tariffa del 20% 
specifica per l'UE, lasciando in vigore una tariffa del 10%. In risposta, il 14 aprile, l'UE ha 
sospeso per 90 giorni una serie di contromisure previste contro i dazi statunitensi sulle importazioni 
di acciaio e alluminio dell'UE per consentire lo spazio per i negoziati. Attualmente, 379 miliardi di 
euro di esportazioni dell'UE verso gli Stati Uniti (pari al 70% delle esportazioni dell'UE verso gli 
Stati Uniti) sono soggetti a nuove tariffe (comprese le tariffe messe in pausa) da quando la nuova 
amministrazione statunitense è entrata in carica. Le tariffe statunitensi stanno già aumentando i 
costi per le imprese, soffocando la crescita, alimentando l'inflazione e aumentando l'incertezza 
economica. Per maggiori informazioni: 

• Elenco dei prodotti che potrebbero essere soggetti ad eventuali dazi all'importazione 

• Elenco dei prodotti che potrebbero essere soggetti a eventuali restrizioni all'esportazione 

• Invito a presentare pareri delle parti interessate 

• Relazioni commerciali UE-USA 

• Risoluzione delle controversie nell'ambito dell'OMC 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 
6. La CE desidera raccogliere pareri sul riesame degli orientamenti UE sulle concentrazioni 
La Commissione europea ha avviato l’8 maggio una consultazione pubblica per raccogliere 
pareri sul riesame in corso degli orientamenti dell'UE in materia di concentrazioni. 
Gli orientamenti in materia di concentrazioni descrivono il quadro applicato dalla Commissione nel 
valutare l'impatto delle concentrazioni sulla concorrenza nei mercati. Con questo riesame si intende 
capire in che modo la Commissione, nella sua valutazione, debba dare un peso adeguato 
all'innovazione, all'efficienza, alla resilienza, agli orizzonti temporali e all'intensità di investimento 
della concorrenza in determinati settori strategici, alla sostenibilità, al mutato contesto della difesa 
e della sicurezza e ad altre gravi esigenze trasformative del nostro tempo. Tutti i cittadini, le imprese 
o le associazioni interessate possono contribuire rispondendo al questionario della 
consultazione pubblica generale disponibile qui. La Commissione ha inoltre pubblicato sette 
documenti di approfondimento incentrati su un'ampia gamma di sfide attuali e sui parametri 
giuridici ed economici utilizzati nella sua valutazione del controllo delle concentrazioni. I documenti 
mirano a stimolare discussioni e trattano temi chiave dell'economia dell'Unione, in particolare la 
competitività e la resilienza, il potere di mercato, l'innovazione, la decarbonizzazione, la 
digitalizzazione, l'efficienza, la difesa e le considerazioni sul lavoro. I documenti costituiranno 
la base di un dialogo costante e mirato con i portatori di interessi che proseguirà dopo la 
consultazione pubblica, anche attraverso eventi e seminari dedicati. Chiunque desideri fornire 
osservazioni tecniche su qualsiasi documento può contribuire rispondendo al questionario 
approfondito disponibile qui. Il termine per rispondere ai questionari generali e approfonditi è il 3 
settembre 2025. 

https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/Imports_of_EU_goods_2025
https://circabc.europa.eu/ui/group/e9d50ad8-e41f-4379-839a-fdfe08f0aa96/library/fd09c397-b621-4dcd-be36-1684eb37e3fb/details?download=true
https://circabc.europa.eu/ui/group/e9d50ad8-e41f-4379-839a-fdfe08f0aa96/library/65d20a07-235f-4cc0-a815-7c1bd6a00eb1/details?download=true
https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/Imports_of_EU_goods_2025
https://policy.trade.ec.europa.eu/eu-trade-relationships-country-and-region/countries-and-regions/united-states_en
https://policy.trade.ec.europa.eu/enforcement-and-protection/dispute-settlement/wto-dispute-settlement_en
https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/4d31073b-352b-6d7c-5e83-3738f10fcc9b
https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/6a440130-aff0-358f-8819-96eec9b176eb
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Il riesame degli orientamenti in materia di concentrazioni 
Il riesame comprenderà sia gli orientamenti relativi alla valutazione delle concentrazioni tra 
concorrenti effettivi o potenziali sul mercato rilevante (ossia gli orientamenti sulle concentrazioni 
orizzontali del 2004) sia quelli relativi alla valutazione delle concentrazioni tra imprese che operano 
a livelli diversi della catena di approvvigionamento (ossia gli orientamenti sulle concentrazioni non 
orizzontali del 2008). Dall'introduzione delle due serie di orientamenti a oggi si è assistito a diversi 
cambiamenti trasformativi nell'economia, dalla digitalizzazione e dalla globalizzazione alla 
decarbonizzazione, che possono incidere sulle dinamiche competitive in molti mercati. Molti di 
questi cambiamenti sono già emersi nella prassi di attuazione delle norme della Commissione. 
Dopo circa 20 anni, questo riesame degli orientamenti servirà ad aggiornare il quadro di valutazione 
delle concentrazioni alla luce di tali cambiamenti e delle nuove realtà del mercato e consentirà 
inoltre di rispecchiare la prassi decisionale e la giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione 
europea. L'obiettivo è fornire un quadro completo, prevedibile e duraturo. Gli orientamenti riveduti 
dovrebbero offrire un quadro analitico aggiornato ma al tempo stesso giuridicamente ed 
economicamente valido, prevedibile e basato su dati concreti, per tutti i tipi di concentrazioni e per 
tutti i settori economici. La missione principale del controllo delle concentrazioni da parte 
dell'Unione rimarrà la stessa: preservare un mercato interno dinamico e competitivo che stimoli le 
imprese a offrire ai clienti e ai consumatori prodotti innovativi, economicamente accessibili e di alta 
qualità. Il riesame non riguarderà solo i settori evidenziati negli orientamenti politici, nella lettera 
d'incarico alla vicepresidente esecutiva Ribera e nella bussola per la competitività (quali 
l'innovazione, la resilienza, gli investimenti e la sostenibilità); rispecchierà anche le tendenze più 
ampie che sono rilevanti ai fini della produttività e della competitività dell'intera economia europea, 
quali la digitalizzazione e la sostenibilità. 
Ulteriori informazioni e prossime tappe 
Il processo di consultazione pubblica avviato l’8maggio fa parte di un più ampio invito a presentare 
contributi che spiega i dettagli pratici dell'iniziativa. Nel contesto del riesame degli orientamenti 
dell'UE in materia di concentrazioni, il 25 marzo 2025 la Commissione ha pubblicato un bando di 
gara per uno studio economico sugli effetti dinamici delle concentrazioni. Il termine per la 
presentazione delle proposte è il 20 maggio 2025. Tutti gli interessati possono rispondere alla 
consultazione pubblica generale (qui) e al questionario approfondito (qui), lanciati l’8 maggio, fino 
al 3 settembre 2025. La Commissione analizzerà le risposte alla consultazione pubblica e 
pubblicherà una sintesi dei principali punti emersi e delle conclusioni sul portale "Di' la tua" della 
Commissione e sull'apposita pagina del sito web Concorrenza della Commissione. La 
Commissione pubblicherà anche i contributi nella lingua in cui sono stati presentati. I risultati della 
consultazione pubblica e del più ampio coinvolgimento dei portatori di interessi confluiranno nel 
riesame in corso degli orientamenti dell'UE in materia di concentrazioni. Più in generale, la 
Commissione continuerà a dialogare sia con i cittadini che con le imprese prima di ultimare il 
processo di riesame. 

Contesto 
L'obiettivo principale del sistema di controllo delle concentrazioni è preservare un mercato interno 
vivo e competitivo, caratterizzato da una concorrenza dinamica. Il sistema consente alle imprese 
di crescere, innovare, investire e offrire prodotti migliori. Allo stesso tempo il controllo delle 
concentrazioni impedisce l'accumulo di potere di mercato nelle mani di una o di un numero limitato 
di imprese, un fenomeno che può danneggiare i consumatori e le imprese e compromettere la 
produttività e la crescita economica dell'UE. La base giuridica per il controllo sulle concentrazioni 
nell'Unione è il regolamento dell'UE sulle concentrazioni. Nell'analizzare le concentrazioni 
proposte, la Commissione valuta se possano ostacolare in modo significativo una concorrenza 
effettiva nell'Unione. Se non è questo il caso, esse sono approvate senza condizioni. Se vi è il 
rischio che costituiscano un ostacolo, le società che partecipano alla concentrazione possono 
offrire misure correttive, ossia proporre determinate modifiche dell'accordo che garantirebbero il 
mantenimento della concorrenza sul mercato. Se le parti della concentrazione non propongono 
misure correttive adeguate che affrontino le riserve in materia di concorrenza, la Commissione può 
vietare l'operazione al fine di evitare effetti nocivi per le imprese e i consumatori in termini di prezzi 
più elevati, qualità inferiore o una scelta più limitata di beni o servizi. Negli ultimi 10 anni circa il 
95% delle concentrazioni notificate alla Commissione è stato autorizzato senza condizioni. 
Per ulteriori informazioni 
Maggiori informazioni sulle prossime fasi del processo di riesame sono disponibili sull'apposita 
pagina del sito web Concorrenza della Commissione. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 

https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/14596-Orientamenti-sulle-concentrazioni-revisione_it
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/14596-Orientamenti-sulle-concentrazioni-revisione_it
https://competition-policy.ec.europa.eu/about/news/dg-competition-launches-call-tender-economic-study-dynamic-effects-mergers-2025-03-25_it
https://competition-policy.ec.europa.eu/about/news/dg-competition-launches-call-tender-economic-study-dynamic-effects-mergers-2025-03-25_it
https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/4d31073b-352b-6d7c-5e83-3738f10fcc9b
https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/6a440130-aff0-358f-8819-96eec9b176eb
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/14596-Orientamenti-sulle-concentrazioni-revisione_it
https://competition-policy.ec.europa.eu/review-merger-guidelines_it
https://competition-policy.ec.europa.eu/index_en?prefLang=it
https://competition-policy.ec.europa.eu/review-merger-guidelines_it
https://competition-policy.ec.europa.eu/review-merger-guidelines_it
https://competition-policy.ec.europa.eu/index_en?prefLang=it
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7. UE, fine alla dipendenza dall'energia russa 
L'UE porrà fine alla sua dipendenza dall'energia russa interrompendo le importazioni di gas 
e petrolio dalla Russia e affrancandosi gradualmente dall'energia nucleare russa, 
garantendo nel contempo la stabilità dell'approvvigionamento energetico e dei prezzi in 
tutta l'Unione. La tabella di marcia REPowerEU, presentata il 6 maggio dalla Commissione 
europea, apre la strada alla piena indipendenza energetica dell'UE dalla Russia. 
Nonostante i notevoli progressi compiuti grazie al piano REPowerEU e attraverso le sanzioni 
imposte dopo l'invasione russa dell'Ucraina, nel 2024 si è registrata una ripresa delle importazioni 
di gas russo nell'UE. Sono quindi necessarie azioni più coordinate, poiché l'eccessiva dipendenza 
dell'UE dalle importazioni di energia dalla Russia rappresenta una minaccia alla sicurezza. 
Ursula von der Leyen, Presidente della Commissione, ha dichiarato: "La guerra in Ucraina ha 
messo brutalmente in luce i rischi di ricatto, coercizione economica e shock dei prezzi. Con 
REPowerEU abbiamo diversificato il nostro approvvigionamento energetico e ridotto drasticamente 
la dipendenza dell'Europa dai combustibili fossili russi. Ora è il momento di tagliare completamente 
i ponti con un fornitore di energia inaffidabile. L'energia che arriva nel nostro continente non 
dovrebbe finanziare la guerra di aggressione nei confronti dell'Ucraina. Lo dobbiamo ai nostri 
cittadini, alle nostre imprese e ai nostri coraggiosi amici ucraini." La tabella di marcia prevede 
l'eliminazione graduale di petrolio, gas ed energia nucleare russi dai mercati dell'UE, in modo 
coordinato e sicuro, mentre prosegue la transizione energetica. Le misure sono state concepite 
per preservare la sicurezza dell'approvvigionamento energetico dell'UE, limitando nel 
contempo qualsiasi impatto sui prezzi e sui mercati. A partire dal 2025 si prevede che l'offerta 
globale di gas naturale liquefatto (GNL) crescerà rapidamente, mentre la domanda di gas diminuirà. 
Grazie alla piena attuazione del quadro per la transizione energetica e del piano d'azione per 
un'energia a prezzi accessibili, l'UE dovrebbe essere in grado di sostituire fino a 100 miliardi di m³ 
di gas naturale entro il 2030, con una riduzione della domanda di 40-50 miliardi di m³ entro il 2027. 
Le capacità di GNL dovrebbero invece aumentare di circa 200 miliardi di m³ entro il 2028, cinque 
volte le attuali importazioni di gas russo nell'UE. La tabella di marcia del 6 maggio sarà seguita, il 
mese prossimo, da proposte legislative da parte della Commissione. 
Eliminazione graduale e coordinata delle forniture energetiche russe 
La Commissione collaborerà con gli Stati membri per garantire un'eliminazione delle importazioni 
di energia dalla Russia graduale e ben coordinata in tutta l'UE. Agli Stati membri sarà chiesto di 
elaborare piani nazionali entro la fine dell'anno, che illustreranno il modo in cui intendono 
contribuire al progressivo abbandono delle importazioni di gas, energia nucleare e petrolio dalla 
Russia. Tutte le misure saranno accompagnate da sforzi continui per accelerare la transizione 
energetica e diversificare l'approvvigionamento energetico, anche attraverso l'aggregazione della 
domanda di gas e un migliore utilizzo delle infrastrutture, al fine di scongiurare rischi per la 
sicurezza dell'approvvigionamento e la stabilità del mercato. Per quanto riguarda il gas, le proposte 
imminenti contribuiranno a migliorare la trasparenza, il monitoraggio e la tracciabilità del gas 
russo in tutti i mercati dell'UE. In particolare saranno vietati nuovi contratti con fornitori di gas russo 
(gasdotto e GNL) e i contratti a pronti esistenti saranno rescissi entro la fine del 2025. Questa 
misura consentirà all'UE di ridurre di un terzo le forniture residuali di gas russo già entro la fine di 
quest'anno. La Commissione proporrà inoltre di interrompere tutte le restanti importazioni di gas 
russo entro la fine del 2027.   Nell'ambito della tabella di marcia, la Commissione presenterà 
anche nuove azioni per affrontare il problema della "flotta fantasma" russa che trasporta petrolio. 
Per quanto riguarda il nucleare, le proposte del prossimo mese includeranno misure sulle 
importazioni russe di uranio arricchito e restrizioni sui nuovi contratti di approvvigionamento di 
uranio, uranio arricchito e altri materiali nucleari provenienti dalla Russia di cui l'Agenzia di 
approvvigionamento dell'Euratom (ESA) è cofirmataria. È inoltre prevista un'iniziativa chiamata 
"European Radioisotope Valley Initiative", volta a garantire l'approvvigionamento dell'UE di 
radioisotopi per uso medico attraverso un aumento della produzione interna. 

Contesto 
La tabella di marcia si basa sulla risposta immediata dell'UE alle conseguenze dell'invasione 
illegale dell'Ucraina da parte della Russia: il piano REPowerEU del maggio 2022. Il piano ha 
confermato la determinazione dell'UE ad abbandonare l'energia russa, accelerando nel contempo 
la diffusione delle energie rinnovabili e migliorando il risparmio energetico e l'efficienza energetica. 
Le misure adottate finora hanno permesso di ridurre i volumi di gas importato dalla Russia da 150 
miliardi di m³ nel 2021 a 52 miliardi di m³ nel 2024, con una diminuzione della quota russa nelle 
importazioni di gas dal 45% al 19%. Tutte le importazioni di carbone russo sono state vietate dalle 
sanzioni; quelle di petrolio sono diminuite dal 27% all'inizio del 2022 al 3% attuale. Per quanto 
riguarda il nucleare, gli Stati membri che utilizzano ancora reattori VVER di progettazione russa 
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hanno compiuto progressi nella sostituzione del combustibile nucleare russo con forniture da altri 
produttori. Eliminando gradualmente l'energia russa, la tabella di marcia di REPowerEU ridurrà i 
rischi per la sicurezza che l'UE si trova ad affrontare. Concorrerà inoltre al piano economico definito 
dalla bussola per la competitività, dal patto per l'industria pulita e dal piano d'azione per un'energia 
a prezzi accessibili, che hanno evidenziato come un sistema energetico più pulito e indipendente 
contribuisca a stimolare l'economia, apportando nel contempo un contributo significativo al 
perseguimento degli obiettivi europei di decarbonizzazione. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 
8. La CE investe 1,25 miliardi di € in ricercatori e li invita a "scegliere l'Europa per la scienza" 
L'Europa sta intensificando la sua ambizione di consolidare la posizione di leader mondiale 
nella ricerca. 
Nuovi inviti per un valore di oltre 1,25 miliardi di euro nel 2025 nell'ambito delle azioni Marie 
Skłodowska-Curie (MSCA) aprono le porte ai nuovi talenti. Il finanziamento sosterrà la ricerca 
all'avanguardia e si concentrerà sullo sviluppo dei talenti della ricerca, sulla promozione della 
collaborazione internazionale e sul collegamento della scienza con la società, con un sostegno 
mirato ai ricercatori all'inizio della carriera e agli scienziati ucraini sfollati. Nel suo recente discorso 
alla Sorbona, la presidente von der Leyen ha sottolineato l'ambizione dell'Europa di "rimanereun 
continente in cui la libertà scientifica è tutelata, in cui il talento della ricerca è coltivato e in cui 
l'innovazione può prosperare". Il nuovo round di finanziamento mette in atto questa visione, con 
un'enfasi costante sullo sviluppo della capacità di ricerca in tutta Europa attraverso i programmi 
principali delle MSCA. Introduce inoltre il progetto pilota "Scegli l'Europa per la scienza", che 
posizionerà l'Europa come destinazione principale per i ricercatori offrendo condizioni di lavoro 
eccellenti e solide prospettive di carriera. 
Investire nelle carriere della ricerca e nella collaborazione globale 
La Commissione annuncia due nuovi inviti a presentare proposte di finanziamento che si apriranno 
entro la fine dell'anno: 

• Le reti di dottorato MSCA (597,8 milioni di euro, 28 maggio-25 novembre): assumere e formare 
dottorandi nel mondo accademico e in altri settori, tra cui l'industria, le imprese e le pubbliche 
amministrazioni. Il programma comprende anche reti specializzate di dottorati congiunti e reti di 
dottorati industriali. 

• MSCA & Citizens (16,3milioni di euro, 17 giugno-22 ottobre): avvicina la scienza al pubblico con 
le attività Notte europea dei ricercatori e Ricercatori nelle scuole, mettendo in evidenza l'impatto 
della ricerca sulla vita quotidiana dei cittadini. 

Le azioni MSCA destineranno inoltre altri 10 milioni di € a sostegno dei ricercatori ucraini sfollati 
attraverso il programma di borse di studio MSCA4Ukraine. 
Sostenere i talenti della ricerca in tutta Europa 
Ciò integra tre inviti che sono già stati aperti quest'anno: 

• Il COFUND MSCA (105,6 milioni di euro, si chiude il 24 giugno): aiuta le organizzazioni a creare 
o migliorare i propri programmi di formazione di dottorato e di borse di studio post-dottorato. 
L'obiettivo è quello di attrarre e reclutare ricercatori di talento, sviluppando le loro competenze 
e avanzando le loro carriere. 

• Gli scambi di personale delle MSCA (97,7 milioni di EUR, si chiudono l'8 ottobre): finanzia 
progetti collaborativi di R&I, promuovendo gli scambi internazionali, intersettoriali e 
interdisciplinari e la condivisione delle conoscenze in tutte le fasi della catena dell'innovazione. 

• Le borse di studio post-dottorato MSCA (404,3 milioni di EUR, si chiudono il 10 settembre 
2025): aiuta i ricercatori esperti ad acquisire nuove competenze, sviluppare le loro carriere e 
acquisire esperienza internazionale, interdisciplinare e intersettoriale lavorando all'estero. 

"Scegli l'Europa per la scienza" sostiene i ricercatori con prospettive a lungo termine 
Con un bilancio di 22,5 milioni di EUR nel 2025, il progetto pilota "Scegli l'Europa per la scienza" 
mira a rafforzare le carriere della ricerca in Europa finanziando programmi post-dottorato che vanno 
oltre il lavoro basato su progetti. Le organizzazioni riceveranno finanziamenti fino a 36 mesi, seguiti 
da una fase di due anni finanziata dall'istituto ospitante. L'obiettivo è creare percorsi di carriera più 
stabili per i ricercatori all'inizio della carriera, ridurre la precarietà e allineare i ruoli di ricerca con le 
strategie istituzionali a lungo termine. I programmi sono aperti ai ricercatori di tutto il mondo, 
rafforzando l'ambizione dell'Europa di attrarre e trattenere i migliori talenti e integrando l'eccellenza 
della ricerca negli ecosistemi locali di R&I. I potenziali candidati possono cercare sessioni 
informative pertinenti prima dell'invito, che si aprirà il 1o ottobre. 
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Contesto 
Le azioni Marie Skłodowska-Curie (MSCA) sono una pietra angolare dello Spazio europeo della 
ricerca e promuovono le carriere dei ricercatori e lo sviluppo transfrontaliero delle competenze 
trasversali. Per il periodo 2021-2027, le azioni MSCA dispongono di un bilancio di oltre 6,6 miliardi 
di EUR. Gli inviti a presentare proposte per il 2025 fanno seguito all'adozione, questa settimana, del 
programma di lavoro riveduto di Orizzonte Europa per il periodo 2023-2025. "Scegliere l'Europa 
per la scienza" fa parte delle azioni nell'ambito dell'Unione delle competenze per attrarre, 
sviluppare e mantenere i migliori talenti, il che è fondamentale per l'innovazione, la crescita e la 
competitività. 
Per maggiori informazioni: 

• Domande e risposte sul progetto pilota "Scegli l'Europa per la scienza" 

• Maggiori informazioni sugli inviti a presentare proposte per il 2025 

• Maggiori informazioni sul progetto pilota "Scegli l'Europa per la scienza" 

• Programma di lavoro riveduto delle azioni Marie Skłodowska-Curie per il periodo 2023-2025 
 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 
9. La CE ritiene che l'archivio pubblicitario di TikTok violi la legge sui servizi digitali 
La Commissione ha informato TikTok del suo parere preliminare secondo cui la società non 
rispetta l'obbligo della legge sui servizi digitali di pubblicare un archivio di annunci 
pubblicitari. 
Tale archivio pubblicitario è fondamentale per i ricercatori e la società civile per individuare gli 
annunci pubblicitari di truffe, le campagne di minacce ibride, nonché le operazioni di informazione 
coordinate e gli annunci pubblicitari falsi, anche nel contesto delle elezioni. La Commissione ha 
constatato che TikTok non fornisce le informazioni necessarie sul contenuto degli annunci, sugli 
utenti destinatari degli annunci e su chi ha pagato gli annunci. Inoltre, l'archivio pubblicitario di 
TikTok non consente al pubblico di cercare in modo completo annunci pubblicitari sulla base di tali 
informazioni, limitando così l'utilità dello strumento. I risultati preliminari della Commissione si 
basano su un'indagine approfondita che ha incluso, tra l'altro, l'analisi di documenti aziendali interni, 
la sperimentazione degli strumenti di TikTok e interviste con esperti del settore. Con l'invio di 
constatazioni preliminari, la Commissione informa TikTok del suo parere preliminare in merito alla 
violazione della legge sui servizi digitali. Ciò lascia impregiudicato l'esito dell'indagine. 
I prossimi passi 
TikTok ha ora la possibilità di esercitare i propri diritti di difesa esaminando i documenti contenuti 
nel fascicolo d'indagine della Commissione e rispondendo per iscritto alle constatazioni preliminari 
della Commissione. Parallelamente sarà consultato il comitato europeo per i servizi digitali. Se le 
osservazioni preliminari della Commissione dovessero essere infine confermate, la Commissione 
può emettere una decisione di non conformità, che può comportare un'ammenda fino al 6% del 
fatturato mondiale totale annuo del fornitore, nonché un periodo di vigilanza rafforzata per garantire 
il rispetto delle misure che il fornitore intende adottare per porre rimedio alla violazione. La 
Commissione può anche imporre penalità di mora per costringere una piattaforma a conformarsi. 

Contesto 
Il 19 febbraio 2024 la Commissione ha avviato un procedimento formale per valutare se TikTok 
potesse aver violato la legge sui servizi digitali. Oltre alla trasparenza pubblicitaria, l'apertura del 
procedimento ha riguardato anche gli effetti negativi derivanti dalla progettazione dei sistemi 
algoritmici di TikTok (come gli "effetti del foro di coniglio" e la dipendenza comportamentale), la 
garanzia dell'età, l'obbligo di garantire un elevato livello di privacy, sicurezza e protezione per i 
minori e l'accesso ai dati per i ricercatori, per i quali l'indagine continua. Nel dicembre 2024 la 
Commissione ha inoltre avviato procedimenti formali nei confronti di TikTok sulla gestione dei rischi 
legati alle elezioni e al dibattito civico, per i quali l'indagine continua. Tali indagini sono condotte in 
via prioritaria dalla Commissione.  La Commissione ha inoltre messo in atto uno strumento per gli 
informatori, che consente ai dipendenti e ad altre persone a conoscenza di contattare la 
Commissione in modo anonimo per contribuire al monitoraggio della conformità da parte della 
Commissione da parte delle piattaforme online di dimensioni molto grandi (VLOP) e dei motori di 
ricerca online di dimensioni molto grandi (VLOSE) designati. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_25_1222
https://marie-sklodowska-curie-actions.ec.europa.eu/news/marie-sklodowska-curie-actions-announce-eu125-billion-to-support-cutting-edge-research-and-new-pilot-initiative-choose-europe-for-science
https://marie-sklodowska-curie-actions.ec.europa.eu/actions/choose-europe-for-science
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/horizon/wp-call/2023-2024/wp-2-msca-actions_horizon-2023-2024_en.pdf
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10. Orizzonte Europa: 7,3 miliardi di € per rafforzare la competitività e la crescita dei talenti 
La Commissione europea sta investendo oltre 7,3 miliardi di € attraverso il suo programma 
di lavoro Orizzonte Europa di recente adozione per il 2025 al fine di rafforzare il motore di 
ricerca e innovazione dell'Europa e il suo vantaggio globale. 
Ciò guiderà la scienza all'avanguardia, accelererà le transizioni verde e digitale dell'UE e rafforzerà 
la competitività dell'Europa. Il programma contribuirà ad attrarre e trattenere i migliori ricercatori in 
Europa e offrirà un sostegno mirato alle persone colpite da guerre e sfollamenti. Nell'ambito di tali 
sforzi, la Commissione sta aggiornando la parte del programma di lavoro delle azioni Marie 
Skłodowska-Curie (MSCA) 2023-25 per offrire maggiore sostegno agli scienziati ucraini e avviare 
una nuova azione pilota MSCA "Scegli l'Europa per la scienza", che offrirà maggiore sostegno e 
opportunità ai ricercatori all'inizio della carriera, comprese indennità competitive e contratti più 
lunghi. Il progetto pilota fa parte di un pacchetto di 500 milioni di € per il periodo 2025-2027 e della 
più ampia iniziativa "Scegli l'Europa" per fare dell'Europa un polo di attrazione per i ricercatori, 
presentata dalla presidente von der Leyen la scorsa settimana. L'iniziativa si concentra su tre 
obiettivi: mantenere la scienza libera e aperta, investire nei talenti e accelerare l'innovazione in 
Europa. Attraverso il Consiglio europeo della ricerca (CER), i ricercatori che si trasferiscono in 
Europa ricevono già un'integrazione oltre la loro sovvenzione, che è stata recentemente 
raddoppiata. Inoltre, una nuova "supersovvenzione" di sette anni nell'ambito del CER offrirà un 
sostegno a lungo termine ai migliori talenti. 
Aspetti chiave del programma di lavoro di Orizzonte Europa 2025: 

• Realizzare le priorità dell'UE: La ricerca e l'innovazione (R&I) sono fondamentali per le priorità 
dell'UE, dal rafforzamento della competitività, della difesa e della sicurezza al miglioramento 
della vita dei cittadini. Il programma di lavoro per il 2025 finanzierà le tecnologie digitali e 
spaziali, sosterrà progetti verdi e lo sviluppo sostenibile. Si rivolge anche alla 
criminalità organizzata e alla minaccia terroristica, contribuendo nel contempo a ridurre le 
emissioni di carbonio e i costi energetici. Oltre 663 milioni di EUR saranno investiti nelle 
cinque missioni dell'UE. 

• Accelerare gli obiettivi climatici e digitali: Per contribuire a rendere l'Europa il primo 
continente a impatto climatico zero entro il 2050, l'UE sta destinando il 35 % dei finanziamenti 
di Orizzonte Europa agli obiettivi climatici. Nel programma di lavoro per il 2025, il 35 % del 
bilancio è destinato all'azione per il clima e l'8,8 % alla biodiversità. Ciò comprende 1,14 miliardi 
di euro per progetti in materia di clima, energia e trasporti e 833 milioni di euro per 
l'alimentazione, la bioeconomia, le risorse naturali, l'agricoltura e l'ambiente. Allo stesso tempo, 
il 36 % dei finanziamenti di Orizzonte Europa sostiene la transizione digitale, con 1,6 miliardi di 
EUR destinati allo sviluppo dell'intelligenza artificiale. 

• Ricerca e innovazione nel settore automobilistico: Il programma di lavoro per il 2025 mira a 
sostenere la trasformazione dell'industria automobilistica europea attraverso la ricerca e 
l'innovazione, concentrandosi su vantaggi quali soluzioni di trasporto più pulite e più 
competitive. Sostiene lo sviluppo di veicoli elettrici a batteria di prossima generazione, tecniche 
di produzione avanzate per componenti automobilistici, digitalizzazione dei veicoli, 
cibersicurezza e pratiche di economia circolare. Promuove inoltre la creazione di sistemi di 
mobilità intelligenti e resilienti. 

• Semplificazione dell'applicazione: La Commissione ha avviato uno sforzo di semplificazione 
con il programma di lavoro 2025 per renderlo più accessibile e di facile utilizzo. Descrizioni più 
brevi degli argomenti e l'uso di argomenti più aperti daranno ai candidati una maggiore libertà 
di proporre percorsi diversi per ottenere risultati innovativi. Se del caso, un uso più ampio delle 
opzioni semplificate in materia di costi, come le sovvenzioni forfettarie che rappresentano il 35 
% del bilancio totale, elimina gli obblighi superflui di rendicontazione finanziaria per i beneficiari. 
29 temi in due fasi consentiranno ai candidati di presentare prima proposte più brevi e preparare 
proposte complete solo se selezionati per la seconda fase. Ciò ridurrà l'onere amministrativo 
per i richiedenti. 

• Sostenere i talenti: Investendo nel talento, il programma affronta la fuga di cervelli e promuove 
un vivace panorama della ricerca. Il progetto pilota "Choose Europe for Science", parte delle 
MSCA, investirà 22,5 milioni di euro per attrarre e trattenere giovani talenti promettenti in 
Europa. Il progetto pilota offrirà maggiore sostegno e opportunità ai ricercatori all'inizio della 
carriera, comprese indennità competitive e contratti più lunghi. Cofinanzia borse di studio post-
dottorato che offrono ai ricercatori eccellenti opportunità di ricerca, insegnamento o gestione. 

• Rivitalizzare i quartieri europei: Dal 2025 al 2027, lo strumento per il nuovo Bauhaus europeo 
(NEB) è il primo strumento di finanziamento pluriennale per progetti innovativi volti a rendere gli 
spazi di vita europei più sostenibili, inclusivi e belli per tutti. Per il 2025, l'invito a presentare 
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proposte dello strumento per il nuovo Bauhaus europeo, che è stato pubblicato il 15 maggio, 
dispone di una dotazione specifica di 118,4 milioni di EUR a titolo del programma Orizzonte 
Europa. La metà dei finanziamenti, pari a circa 63 milioni di euro, finanzierà progetti dimostrativi 
che mostreranno come applicare il nuovo Bauhaus europeo nell'ambiente locale, ad esempio 
con la progettazione rigenerativa. L'altra metà si concentrerà sulla ricerca fondamentale e su 
altre azioni di sostegno. 

• Sostenere i ricercatori ucraini: Il programma incoraggia tutti i candidati a creare opportunità 
per gli scienziati e le organizzazioni colpite dalla guerra di aggressione della Russia. Continuerà 
il sostegno all'ufficio di Orizzonte Europa in Ucraina, che rafforza le reti di ricerca UE-Ucraina e 
sostiene l'accesso dei ricercatori ucraini ai finanziamenti dell'UE. Attraverso l'iniziativa 
MSCA4Ucraina, 10 milioni di euro delle MSCA andranno ai ricercatori ucraini. Quando le 
condizioni lo consentiranno, il programma aiuterà anche gli scienziati a tornare e a ricostruire la 
ricerca e l'innovazione ucraine. 

• Sostenere i ricercatori di Gaza: Il programma di lavoro 2025 offre un sostegno immediato ai 
ricercatori di Gaza attraverso un Virtual Research Collaboration Hub, che fornirà tutoraggio, 
opportunità di collaborazione e accesso alle risorse accademiche ai ricercatori di Gaza. 
Individuerà e collegherà i ricercatori di Gaza con le iniziative regionali e locali esistenti, i 
potenziali beneficiari e le parti interessate che potrebbero fornire sostegno. 

I prossimi passi 
I primi inviti a presentare proposte sono stati pubblicati il 15 maggio sul portale Finanziamenti e 
gare d'appalto della Commissione. Un'ulteriore semplificazione del programma di lavoro di 
Orizzonte Europa è prevista per il periodo 2026-2027. 

Contesto 
Orizzonte Europa è il programma di ricerca e innovazione dell'UE da 93,5 miliardi di € per il periodo 
2021-2027. La maggior parte dei finanziamenti del programma è assegnata sulla base di inviti a 
presentare proposte concorrenziali, definiti in programmi di lavoro che definiscono gli obiettivi e i 
settori tematici specifici. Il programma di lavoro comprende anche le norme applicabili, quali le 
condizioni standard di ammissibilità e i criteri di ammissibilità, i criteri di selezione e di 
aggiudicazione. Il programma di lavoro di Orizzonte Europa per il 2025 si basa sul piano strategico 
di Orizzonte Europa 2025-2027, adottato nel marzo 2024, co-creato dai servizi della Commissione 
e co-progettato con gli Stati membri e i paesi associati a Orizzonte Europa, il Parlamento europeo 
e oltre 2 000 portatori di interessi e cittadini. I contributi dei portatori di interessi per il programma 
di lavoro 2025 sono stati raccolti anche attraverso un'opportunità di feedback aperta ad aprile e 
maggio 2024. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 

CONCORSI E PREMI 
11. Concorso nazionale Donna e Lavoro 2025 
Il Concorso nazionale Donna e Lavoro, organizzato dall’Agenzia per il Lavoro Eurointerim, riparte 
con la 13° edizione. L’iniziativa nata nel 2007 ha premiato finora 85 donne in 12 edizioni. 
Testimonial della campagna 2025 sono le vincitrici 2024 Greta Colombo Dugoni e Monica Ferro, 
che si erano aggiudicate il primo premio con BI-REX, progetto che trasforma scarti agroalimentari 
in carta e packaging sostenibili innovando il settore con soluzioni ecologiche e circolari. Il Concorso 
è rivolto, come di consueto, a startup e imprese a tema Donna e Lavoro. Possono presentare un 
progetto: sia startup che vogliono proporre un’idea ben precisa e sono formate da un team disposto 
a svilupparla, sia imprese con un progetto innovativo al femminile, che singoli individui, senza un 
team ma con talento e un’idea originale da realizzare. “La parità di genere nel mondo del lavoro è 
ancora una sfida importante – afferma Luigi Sposato, Presidente di Eurointerim Spa Società Benefit 
– e il Concorso nazionale Donna e Lavoro rappresenta una concreta opportunità per le donne 
italiane di dimostrare il proprio valore e contribuire a cambiare la cultura aziendale del nostro 
Paese. Siamo orgogliosi di poter dare visibilità al talento femminile.” L’idea vincente verrà premiata 
da Eurointerim con un riconoscimento in denaro di 3.000 euro. Il secondo e il terzo classificato 
verranno premiati rispettivamente con 2.000 euro e 1.000 euro. Nel 2025 ci sarà un nuovo 
riconoscimento: la menzione speciale della Consigliera Regionale di Parità del Veneto del valore 
di 500 euro. Il Concorso non è solo rappresentato da premi in denaro: alle vincitrici sarà dedicata 
visibilità, esposizione mediatica e la possibilità di fare rete con le altre donne di talento. La Giuria 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home
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anche quest’anno sarà tutta al femminile e sarà composta da: Aurora Caporossi, Francesca Pievani 
e Alice Zantedeschi di Fili Pari, Beatrice Carolina Iaia, Margherita Morpurgo, Silvia Oliva, Marisa 
Roncato, Alessia Selmin e Gaya Spolverato. Nove donne con profili lavorativi diversi, ma 
accomunate da forte intraprendenza e spirito imprenditoriale. I criteri di valutazione si baseranno 
su innovatività e originalità, realizzabilità tecnica e tempi di sviluppo, sostenibilità economica 
dell’iniziativa, mercato di riferimento, concorrenza e impatto sociale e ambientale. È possibile 
inviare le candidature entro il 3 Settembre 2025. Dopo il successo 2024, Eurointerim organizza 
anche la 3° edizione del Premio Ispirazione Donna, che ha l’obiettivo di celebrare donne 
straordinarie che si sono contraddistinte nella vita di tutti i giorni. Tutti, uomini e donne maggiorenni, 
potranno candidare la propria Donna d’Ispirazione a partire dal 19 maggio. Per visualizzare i bandi 
e i form di iscrizione per partecipare basta visitare il sito web ufficiale: www.donna-lavoro.it. 
 
 
12. Concorso Internazionale di Illustrazione “La Città e l’Acqua” 
Al via la quarta edizione di BOit!, il Concorso Internazionale di Illustrazione che mette al centro 
la Città e l’Acqua; l’idea nasce grazie ad un gruppo di amici che fondano il progetto nel 2019 per 
promuovere l’illustrazione e la città di Bologna con l’associazione il Civico 32 come capofila. Quali 
storie possono raccontare i fiumi e i corsi d’acqua? Come si intrecciano con il destino delle città? 
Che ruolo avranno nel plasmare il futuro delle nostre comunità? L’edizione 2025 del concorso BOit! 
intende esplorare il legame viscerale tra l’acqua e la città, tra l’acqua e la civiltà e l’umanità stessa. 
I/le partecipanti sono invitati ad osservarlo attraverso la lente del paesaggio urbano, pensando alla 
propria città, a una città immaginaria o alla stessa Bologna ed ispirandosi alla Finestrella di via 
Piella a Bologna, una piccola apertura che si affaccia sul Canale delle Moline. Una soglia tra ciò 
che siamo, ciò che vediamo e ciò che immaginiamo. Saranno assegnati premi come: L’acqua e la 
Città – del valore di 800,00 euro per l’opera più coerente e creativa; Solo Exhibition, con 
l’opportunità di realizzare una mostra di un progetto personale in una galleria di Bologna; Belle Arti 
– con un buono del valore di 200 euro per l’acquisto di strumenti e materiali. Ogni partecipante può 
presentare fino a tre proposte diverse attraverso l’apposito modulo ed inviare il proprio lavoro fino 
al 15 agosto 2025. Per ulteriori informazioni consultare il seguente link. 
 
 
13. Concorso fotografico Urban Photo Award 2025 
Gli Urban Photo Awards sono uno dei concorsi internazionali più riconosciuti dedicati alla fotografia 
urbana. Giunto alla sua sedicesima edizione, il contest si rivolge a fotografi professionisti e amatori 
di tutto il mondo, offrendo l’occasione di raccontare la città e la vita contemporanea attraverso 
l’obiettivo. Il concorso si svolge nell’ambito del Trieste Photo Days e culminerà con mostre, 
premiazioni e incontri nella città di Trieste a fine ottobre 2025. Il tema portante è l’urban life in tutte 
le sue declinazioni: spazio pubblico, architettura, persone, dettagli quotidiani, trasformazioni 
urbane. L’obiettivo è quello di catturare l’essenza della città moderna, tra caos e poesia, contrasti 
e armonie, identità e globalizzazione. Gli Urban Photo Awards invitano i partecipanti a riflettere 
visivamente sulle sfide e sulle meraviglie della vita urbana, creando connessioni tra fotografia, 
sociologia e arte. 
Sezioni a concorso 

• Single Photos: è la categoria principale e più partecipata, divisa 
in Street, People, Spaces e Creative. Una giuria internazionale selezionerà i migliori scatti 
singoli per ogni sottocategoria. 

• Projects & Portfolios: dedicata a lavori più articolati, composti da una serie di immagini 
coerenti sul piano tematico e stilistico. 

• Urban Book Award: sezione rivolta ai fotografi che desiderano proporre un progetto editoriale. 
Il libro vincitore sarà pubblicato da dotART. 

• URBAN Photo Arena: una sfida live tra fotografi che si sfideranno in eventi pubblici, con il 
pubblico a decretare il vincitore. Per under 35. 

La partecipazione è aperta a fotografi di ogni età e nazionalità. Ogni partecipante può iscrivere 
singole foto o interi progetti, caricando i materiali sulla piattaforma ufficiale del concorso. Le 
fotografie devono essere in alta risoluzione, in formato JPEG, e accompagnate da un titolo e, se 
previsto, da una breve descrizione. Le immagini possono essere a colori o in bianco e nero, con 
post-produzione consentita nei limiti dell’integrità documentale dell’immagine. Oltre al concorso, 
gli Urban Photo Awards offrono ai fotografi selezionati la possibilità di essere esposti in prestigiose 
location durante il Trieste Photo Days, entrare in pubblicazioni internazionali e ricevere visibilità 
attraverso media partner e cataloghi ufficiali. Le mostre e le premiazioni si terranno a Trieste nel 

https://www.donna-lavoro.it/
https://bo-it.org/wpsite/
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mese di ottobre 2025, con ospiti internazionali, talk e workshop dedicati alla fotografia 
contemporanea. Scadenza: 31 maggio 2025. Per ulteriori informazioni consultare il sito ufficiale. 
 
 
14. Concorso "Be the change - Una sfida per cambiare il mondo!" 
Be The Change è il concorso pensato per chi ha coraggio, creatività e voglia di fare la differenza. 
Per partecipare si può creare: un breve racconto; un video di massimo 60 secondi; fino a 5 foto; 
uno slogan breve ed efficace; un post o reel per TikTok o Instagram; un elaborato musicale; 
qualsiasi idea creativa che parli di cambiamento. La partecipazione è aperta a studenti dalla terza 
media alla quinta superiore, singolarmente o in gruppo. Quali sono i premi in palio: 4 premi da 
1.000 euro; 4 premi da 750 euro; 4 premi da 500 euro; per tutti un Attestato di Partecipazione. 
Scadenza: 15 giugno 2025. Per ulteriori informazioni consultare il seguente link. 
 
 
15. Premio James Dyson: concorso internazionale di design 
Promosso dalla James Dyson Foundation, l’organizzazione senza scopo di lucro fondata da James 
Dyson, con l’obiettivo di motivare le future generazioni di progettisti a essere creativi, a mettersi 
alla prova e ad inventare, il Premio James Dyson è un concorso internazionale di design che 
celebra, incoraggia e ispira le prossime generazioni di inventori. Si rivolge a studenti e neolaureati 
in ingegneria e designer di tutto il mondo, intenzionati a sviluppare un prodotto o un’idea in grado 
di risolvere un problema con una soluzione efficace e ben pensata. I requisiti per partecipare sono 
i seguenti: essere studenti (o laureati da non più di quattro anni) di un corso di laurea in design del 
prodotto, design industriale o ingegneria. Non conta la provenienza. Tuttavia, tutti i partecipanti 
devono aver studiato in uno dei seguenti Paesi e regioni: Australia, Austria, Belgio, Canada, Cina, 
Corea del Sud, Emirati Arabi Uniti, Filippine, Francia, Germania, Giappone, Hong Kong, India, 
Irlanda, Italia, Malesia, Messico, Nuova Zelanda, Paesi Bassi, Polonia, Regno Unito, Russia, 
Singapore, Spagna, Svizzera, Svezia, Tailandia, Taiwan, Turchia e USA. Le candidature dovranno 
essere presentate sotto forma di progetto caricato sul sito del Premio, che deve 
comprendere schizzi e immagini di modelli e prototipi in grado di mostrare il processo di ricerca e 
sviluppo perseguito. Inoltre deve essere presentata una descrizione del progetto di massimo 200 
parole, sia in lingua madre che in inglese, che sottolinea lo scopo e la funzione. I candidati possono 
presentare quanti progetti desiderano. Il James Dyson Award è l’occasione per farsi conoscere 
come inventore. Oltre a vincere un significativo premio in denaro, si avrà la possibilità di ricevere 
visibilità sui media per dare avvio alla propria carriera, e magari anche raggiungere il livello di 
sicurezza necessario per lanciare il proprio business. Inoltre, tutti i vincitori riceveranno un 
certificato del premio James Dyson. Scadenza: 16 luglio 2025. Per poter caricare i propri materiali, 
è necessario prima registrarsi su: www.jamesdysonaward.org. 
 
 
16. Premio Lino Miccichè 2025 
Il Sindacato Nazionale Critici Cinematografici Italiani – Gruppo Emilia Romagna Marche e la Mostra 
Internazionale del Nuovo Cinema di Pesaro per avvicinare i giovani sia al lavoro critico nel campo 
del cinema che alle attività di ricerca portate avanti a livello internazionale dal festival, propongono 
il Premio Lino Miccichè 2025, un concorso per critici/recensori, intitolato a Lino Miccichè, fondatore 
della Mostra con Bruno Torri. 
Sezioni: 

• Sezione A giovanissimi, riservato agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado: 
recensione della lunghezza massima di 4.000 battute (spazi inclusi) di un film uscito nelle sale 
cinematografiche dopo il 1 gennaio 2024. 

• Sezione B riservata agli studenti delle Università, Scuole di Cinema, Accademie di Belle Arti, 
Conservatori, ISIA, iscritti associazioni cinematografiche: saggio critico della lunghezza di 
massimo 8.000 battute (spazi inclusi) di un film uscito nelle sale cinematografiche dopo il 1 
gennaio 2024 o di una serie tv andata in onda dopo il 1 gennaio 2024. 

La premiazione avrà luogo nella serata conclusiva della 60a Mostra Internazionale del Nuovo 
Cinema che si terrà dal 14 al 21 giugno 2025 a Pesaro. Premi Sezione A: 1° premio: 300 euro + 
attestato; 2° premio: 200 euro + attestato; 3° premio: 100 euro + attestato. Abbonamento annuale 
alla rivista Cinecritica. Premi Sezione B: 1° premio: 500 euro + attestato; 2° premio: 300 euro + 
attestato; 3° premio: 200 euro + attestato. La partecipazione è gratuita. Gli elaborati, insieme a un 
breve CV, dovranno essere inviati all’indirizzo premiomicciche@gmail.com e devono pervenire 
entro il 31 maggio 2025. Ulteriori informazioni e bando sul sito Cinecriticaweb.it. 

https://www.urbanphotoawards.com/it/rules-2025/#early-bird
https://www.csvsardegna.com/bethechange/
https://www.jamesdysonaward.org/en-us/home/
https://cinecriticaweb.it/news/premio-micciche-20/
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STUDIO E FORMAZIONE 
17. Premio di Laurea Uaar 2025 
L’Unione degli Atei e degli Agnostici Razionalisti premia dal 2007 studenti e studentesse brillanti, 
che si siano distinti/e con una tesi di laurea di particolare valore e significato, in coerenza con gli 
scopi sociali dell’Uaar. Possono candidarsi all’assegnazione di un Premio di Laurea Uaar 
2025 tutte le persone laureate che abbiano svolto il proprio elaborato su argomenti coerenti con 
gli scopi statutari dell’Uaar. Saranno assegnati tre premi di € 1.000 cadauno per tesi di laurea 
magistrale, specialistica o vecchio ordinamento, e tre premi di € 600 cadauno per tesi di laurea 
triennale, al netto delle imposte di legge, per le tesi discusse presso un’università italiana nel 
periodo compreso tra il 1 luglio 2024 e il 30 giugno 2025. Saranno assegnati due premi, uno per 
ciascuna delle due suddette tipologie, per le seguenti categorie: discipline giuridiche; discipline 
umanistiche di filosofia, lettere, studi umanistici e storia; altre discipline (ad esempio sociologia, 
scienze dell’educazione, scienze, medicina, economia, statistica). La documentazione completa 
per partecipare dovrà pervenire all’Uaar entro le ore 12.00 del 5 luglio 2025. Per ulteriori 
informazioni consultare il seguente link. 
 
 
18. Premio per tesi di laurea Ingenio al femminile 2025 
Il Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni) bandisce la quinta edizione del premio Ingenio al 
femminile, un’iniziativa, condotta in collaborazione con Cesop Hr Consulting Company, che vuole 
contribuire a ridurre la disparità di genere nelle discipline Stem (Science, Technology, 
Engineering, Mathematics). Il tema scelto per questa edizione è Intelligenza artificiale per le nuove 
sfide del 2050. Nel campo dell’ingegneria è molto interessante analizzare l’impatto dell’AI sulla 
sostenibilità ambientale, la gestione dei fattori produttivi, le biotecnologie, i sistemi informatici, le 
grandi reti infrastrutturali delle commodities, la gestione dei big data. In questo contesto 
le caratteristiche tipicamente femminili possono costituire un elemento molto importante per 
la gestione delle nuove frontiere dell’intelligenza artificiale. Il premio sarà assegnato alle tesi di 
laurea, presentate da donne laureate in Ingegneria tra il 1° aprile 2024 ed il 31 marzo 2025. Sono 
previsti 5 premi da 1.500,00 euro ciascuno. Per ulteriori informazioni consultare il seguente link. 
Scadenza: 30 giugno 2025. 
 
 
19. Premio per tesi di laurea Assiom Forex 2025 
Assiom Forex, Associazione operatori dei mercati finanziari, che ha tra i suoi scopi quello di 
promuovere lo sviluppo degli strumenti finanziari sui mercati nazionali e internazionali, bandisce 
l’edizione 2025 del concorso per tesi di laurea specialistica magistrale discusse in università italiane 
in data successiva al 1° gennaio 2023 e svolte, preferibilmente con taglio empirico, su argomenti 
riguardanti i mercati finanziari, con particolare riferimento all’innovazione e alla valutazione degli 
strumenti finanziari. È prevista l’erogazione dei seguenti premi: primo classificato 3.500,00 euro, 
secondo 1.500,00. Per ulteriori informazioni consultare il seguente link. Scadenza: 30 maggio 
2025. 
 
 
20. Tirocini retribuiti Robert Schuman presso il Parlamento Europeo 
Sono aperte le candidature per i Tirocini Robert Schuman presso il Parlamento europeo! 
Questi tirocini, intitolati a uno dei principali artefici del progetto di integrazione europea (Robert 
Schuman), permettono di conoscere il lavoro delle istituzioni dell’UE e del Parlamento europeo, 
forum fondamentale per il processo decisionale e il dibattito politico a livello dell’UE. I tirocini 
Schuman possono essere svolti in uno dei luoghi di lavoro ufficiali del Parlamento europeo 
(Bruxelles, Lussemburgo e Strasburgo) o presso gli Uffici di collegamento negli Stati membri e 
possono riguardare svariati ambiti: politiche interne ed esterne dell’UE, finanza, diritto, 
multilinguismo, amministrazione, infrastrutture e logistica, comunicazione o informatica, ad 
esempio. I candidati idonei devono: 

• Avere almeno 18 anni; 

• Possedere un diploma universitario; 

• Avere una conoscenza approfondita di una delle lingue ufficiali dell’UE e un’ottima conoscenza 
di un’altra lingua ufficiale dell’UE; 

• Non aver lavorato per più di due mesi consecutivi all’interno di un’istituzione o di un organismo 
dell’UE; 

https://www.uaar.it/uaar/premio-laurea-uaar/
https://web.unica.it/unica/protected/495835/0/def/ref/DOC495833/
https://web.unica.it/unica/protected/495838/0/def/ref/DOC495837/
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• Non aver effettuato una visita di studio presso il Segretariato del Parlamento europeo sei mesi 
prima dell’inizio del tirocinio. 

Programma d’azione positiva per tirocinanti con disabilità 
Oltre a poter essere assunti nell’ambito della procedura di selezione generale dei tirocinanti 
Schuman, ora le persone con disabilità hanno maggiori possibilità di prendere parte ai tirocini offerti 
dal Parlamento attraverso il programma d’azione positiva per tirocinanti con disabilità. I candidati 
che desiderino essere presi in considerazione per questo programma d’azione possono 
specificarlo durante il processo di candidatura, presentando i documenti richiesti. Per maggiori 
informazioni sulle agevolazioni previste per i tirocinanti con disabilità consultare la brochure 
informativa qui (pag. 6-7). Le persone con una disabilità che impedisca loro di redigere i documenti 
necessari per le procedure di candidatura e/o selezione possono scrivere al seguente indirizzo: 
PERS-Schuman- Trainees@europarl.europa.eu. 
Condizioni 
I tirocini possono essere svolti presso le sedi del Parlamento Europeo a Bruxelles, Lussemburgo, 
Strasburgo o presso gli Uffici di collegamento negli Stati membri. È prevista un’indennità mensile il 
cui valore varia in base al paese di destinazione, per le sedi di Bruxelles e Lussemburgo l’indennità 
riconosciuta è pari a 1.667,00€/mese. Per maggiori informazioni si invita a consultare 
il documento ufficiale. 
I tirocini hanno una durata di cinque mesi. Per candidarsi a un tirocinio Schuman, visitare la pagina 
principale dedicata alle offerte di tirocinio, cliccando su questo link. Per presentare la propria 
candidatura ai Tirocini Robert Schuman è necessario, prima di tutto, creare un account sul Portale 
dedicato. Per creare un account è necessario seguire questi passaggi: 

• Selezionare un offerta di tirocinio nella pagina principale delle offerte di tirocinio; 

• Cliccare su Apply online; 

• Completare il New registration form con i propri dati personali. 
Una volta completata la registrazione sarà possibile candidarsi alle singole offerte come segue: 

• Selezionando un offerta; 

• Effettuando il login alla propria area personale; 

• Caricando il CV in formato Europass; 

• Caricando una lettera motivazionale. 
Per maggiori informazioni sulle modalità di candidatura visita la pagina dedicata qui. 
Date e scadenze del tirocinio: 

• Per il tirocinio dal 1 ottobre al 28/29 febbraio – Periodo di candidatura: 1 maggio – 31 maggio. 

• Per il tirocinio dal 1 marzo al 31 luglio – Periodo di candidatura: 1 ottobre – 31 ottobre. 
N.B. Durante ciascun periodo di presentazione delle domande è possibile inviare al massimo tre 
candidature. 
 
 
21. Tirocini presso Euradio in Francia 
Euradio è una radio indipendente nata nel 2007 a Nantes per avvicinare l'Europa ai suoi cittadini 
attraverso ciò che li accomuna: la vita quotidiana, le loro preoccupazioni e la loro passione per la 
musica curiosa e indipendente. L'associazione rappresenta la prima radio europea in Francia e, 
come tale, si pone l'obiettivo di trattare le tematiche europee in maniera accessibile e concreta. 
Euradio accoglie ogni anno studenti provenienti da tutta Europa da inserire all'interno dei propri 
team per supportare le attività di produzione delle informazioni quotidiane. Durante l'esperienza i 
tirocinanti hanno la possibilità di maturare esperienza e di imparare dai colleghi esperti, che 
saranno responsabili della loro supervisione. Attualmente sono aperte due call per: 

• Tirocinio presso l'Accademia Euradio di Nantes - Team 37; 

• Tirocinio presso l'Accademia Euradio di Strasburgo. 
Requisiti 

• Avere un buon livello di francese; 

• Frequentare un corso di laurea in giornalismo, comunicazione, scienze politiche o affari europei; 

• Avere un profondo interesse per le questioni europee. 
I tirocini si tengono nelle città di Nantes e Strasburgo e hanno durata pari a 5 mesi, con inizio 
previsto per settembre 2025. L'indennità mensile di circa 650€ ed è previsto il rimborso 
dell'abbonamento ai mezzi pubblici.  
Candidature 
Per mandare la propria candidatura è necessario inviare alla seguente mail: 
recrutement@euradio.fr il proprio curriculum vitae, una lettera di presentazione e la registrazione 
audio di un articolo presente in fondo alla pagina della rispettiva call. Scadenza: 31 maggio 2025. 

https://ep-stages.gestmax.eu/uploads/positive-action-scheme-for-trainees-with-disabilities.pdf
mailto:Trainees@europarl.europa.eu
https://www.europarl.europa.eu/at-your-service/files/work-with-us/traineeships/home-page/en-monthly-grants-and-allowances-2025.pdf
https://ep-stages.gestmax.eu/search
https://ep-stages.gestmax.eu/search
https://ep-stages.gestmax.eu/search
https://ep-stages.gestmax.eu/search
https://ep-stages.gestmax.eu/website/application-informations
https://euradio-dev.s3.fr-par.scw.cloud/files/Offre%20de%20stage%20-%20Team%2037.pdf
https://euradio-dev.s3.fr-par.scw.cloud/files/Offre%20de%20stage%20-%20Acad%C3%A9mie%20euradio%20%C3%A0%20Strasbourg.pdf
mailto:recrutement@euradio.fr
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22. Tirocini presso l’Autorità Europea del lavoro 
L’Autorità europea del lavoro (European Labour Authority – Ela), con sede a Bratislava, ha aperto 
le selezioni per tirocini retribuiti in diversi ambiti destinati a laureati/e, in particolare: Enforcement 
and Analysis Unit; Cooperation Support Unit; Information and EURES Unit; Governance and 
Coordination Unit; Resources Unit ed Executive Director’s Office. I requisiti per candidarsi sono: 
essere cittadini/e di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; aver conseguito una laurea (o 
titolo equivalente) inerente al settore; avere un’ottima conoscenza di almeno due lingue ufficiali 
dell’UE, di cui una deve essere inglese. I/le tirocinanti potranno contare su un’indennità di circa a 
1476 euro al mese, oltre al rimborso delle spese di viaggio; il soggiorno avrà una durata compresa 
fra i 6 ed i 12 mesi. La scadenza per presentare la candidatura è il 6 giugno 2025. L’European 
Labour Authority (ELA). Per ulteriori informazioni consultare il seguente link. 
 
 

PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI 
23. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete trovare i partner? Contattateci… 

Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le quali il 
nostro centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli necessari a 
sviluppare positivamente le richieste di partenariato. Altre proposte, aggiornate in 
tempo reale, sono reperibili al seguente indirizzo web: https://www.euro-
net.eu/category/news/proposte-di-progetti/ 

 

NR.: 031 

DATA: 19.05.2025 

TITOLO PROGETTO: “Fostering Quality Youth Participation” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Youth council Prilep – ONG giovanile (Repubblica della 
Macedonia del Nord) 

TIPOLOGIA: Corso di formazione 

ARGOMENTO: Il corso di formazione vuole rafforzare le capacità degli 
operatori giovanili nel promuovere la partecipazione 
significativa dei giovani, i valori democratici e la 
sostenibilità ambientale, attraverso approcci innovativi, 
interattivi e digitali. 

ALTRE NOTIZIE: Data dell’attività: 13-18 giugno 2025. 
Luogo e paese dell’attività: Struga, Repubblica della 
Macedonia del Nord. 
Sintesi: Il corso di formazione vuole migliorare le 
pratiche di lavoro dei partecipanti, promuovere i valori 
democratici e favorire la partecipazione sostenibile dei 
giovani attraverso metodi digitali e interattivi. 
Numero dei partecipanti: 19 partecipanti. 
Partecipanti provenienti da: Paesi aderenti al 
Programma Erasmus+ Gioventù. 
Gruppo di destinatari: Animatori socioeducativi. 
Dettagli: 
Questo corso di formazione è un'opportunità per 
riflettere sulle pratiche di lavoro con i giovani, 
evidenziare metodi efficaci e migliorare la 
partecipazione dei giovani nei progetti Erasmus+. Siamo 
lieti di invitare gli operatori giovanili a candidarsi per il 
corso di formazione internazionale “Fostering Quality 
Youth Participation” che si terrà a Struga, nella 
Macedonia settentrionale. Questo corso di formazione 
di 6 giorni è stato progettato per rafforzare le capacità 
degli operatori giovanili nel promuovere la 
partecipazione significativa dei giovani, i valori 
democratici e la sostenibilità ambientale, attraverso 
approcci innovativi, interattivi e digitali. 
Informazioni sul progetto: 

https://www.ela.europa.eu/en/ela-traineeship-programme-20252026-18-profiles
https://www.euro-net.eu/category/news/proposte-di-progetti/
https://www.euro-net.eu/category/news/proposte-di-progetti/
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Questo corso di formazione offre l'opportunità di 
riflettere sulle pratiche di lavoro con i giovani, di 
evidenziare i metodi efficaci e di prevenire gli approcci 
inefficaci nei progetti di partecipazione giovanile 
Erasmus+. Aiuterà gli operatori giovanili ad approfondire 
la loro comprensione della partecipazione giovanile 
significativa e dei fattori che la sostengono nelle società 
democratiche. In linea con gli obiettivi dell'UE, il corso 
pone l'accento sulla promozione dei valori democratici, 
della cittadinanza attiva e dell'inclusione nel lavoro con i 
giovani, sostenendo la visione dell'UE di un'Europa 
unita, sostenibile e resiliente in cui i giovani svolgono un 
ruolo chiave nel plasmare il futuro. La formazione 
esplorerà anche i modi per responsabilizzare i giovani a 
partecipare ai processi decisionali, assicurando che le 
voci dei giovani siano ascoltate a livello locale, nazionale 
ed europeo. 
Risultati attesi: 

• Maggiore comprensione dei principi della 
partecipazione giovanile e dell'impegno democratico. 

• Miglioramento delle competenze nella facilitazione di 
iniziative guidate dai giovani e nella promozione della 
cittadinanza attiva. 

• Conoscenze pratiche sull'uso degli strumenti digitali 
per coinvolgere efficacemente i giovani. 

• Sviluppo di nuove strategie per promuovere un lavoro 
giovanile inclusivo e sostenibile. 

• Maggiore consapevolezza delle politiche e delle 
opportunità di finanziamento dell'UE relative alla 
partecipazione dei giovani e alla vita democratica. 

• Rafforzamento delle reti e dei partenariati 
internazionali per i futuri progetti Erasmus+. 

I partecipanti potranno: 

• Entrare in contatto con coetanei provenienti da tutta 
Europa e non solo. 

• Esploreranno metodi interattivi per incoraggiare 
l'impegno dei giovani. 

• Impareranno gli strumenti digitali per migliorare la 
sostenibilità del lavoro con i giovani. 

• Impegnarsi nel dialogo interculturale e costruire reti. 

• Sviluppare strategie per promuovere i valori 
democratici. 

• Riflettere sulle pratiche attuali e identificare i 
miglioramenti. 

• Acquisire competenze per realizzare progetti giovanili 
efficaci e inclusivi. 

• Condividere le migliori pratiche e scambiare idee 
innovative. 

• Rafforzare i partenariati internazionali per 
collaborazioni future. 

Questo corso di formazione intende contribuire al 
miglioramento generale della partecipazione dei giovani 
nell'ambito di Erasmus+ e oltre, fornendo agli operatori 
giovanili gli strumenti, le conoscenze e l'ispirazione per 
condurre progetti giovanili più incisivi, inclusivi e 
sostenibili. 
Costi: 
Quota di partecipazione 
Non è prevista nessuna quota di partecipazione. 
Vitto e alloggio 
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La quota di partecipazione, l'alloggio e i pasti sono 
interamente coperti dalle regole del finanziamento 
Erasmus+. 
Rimborso del viaggio 
Le spese di viaggio saranno rimborsate in base al 
calcolatore della fascia di distanza Erasmus+. 
Lingua di lavoro: Inglese. 

SCADENZA: 25 Maggio 2025 

 

NR.: 032 

DATA: 19.05.2025 

TITOLO PROGETTO: “Growth in Motion” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Corps Raccord – ONG giovanile (Francia) 

TIPOLOGIA: Corso di formazione 

ARGOMENTO: I partecipanti svilupperanno competenze personali e 
professionali per costruire relazioni più inclusive, 
empatiche e significative con i giovani. 

ALTRE NOTIZIE: Data dell'attività: 30 settembre - 9 ottobre 2025. 
Luogo e paese dell'attività: Rustrel, Francia. 
Sintesi: Il corso di formazione è stato concepito per 
migliorare le competenze personali e professionali degli 
operatori giovanili, aiutandoli a costruire relazioni più 
inclusive, empatiche e significative con i giovani. 
Numero dei partecipanti: 26 partecipanti. 
Partecipanti provenienti da: Francia, Grecia, Italia, 
Lettonia, Slovenia, Spagna. 
Gruppo di destinatari: animatori socioeducativi, 
formatori, leader giovanili. 
Dettagli 
Growth in Motion è un programma di formazione di 8 
giorni ospitato dall'Associazione Corps Raccords, 
progettato per migliorare le competenze personali e 
professionali degli operatori giovanili, aiutandoli a 
costruire relazioni più inclusive, empatiche e significative 
con i giovani. I partecipanti si impegneranno in una 
combinazione di Contact Improvisation, pratiche 
somatiche e movimento consapevole per coltivare 
l'accettazione, la consapevolezza di sé e la resilienza 
emotiva. La Conctact Improvisation (CI), una forma di 
danza basata sul movimento e sulla connessione fisica, 
offre un modo unico e non verbale per esplorare la 
fiducia, la comunicazione e la collaborazione, tutte 
abilità essenziali nel lavoro con i giovani. Integrando la 
CI e altri strumenti e metodologie nella nostra pratica, il 
progetto fornirà agli operatori giovanili nuovi metodi di 
interazione e apprendimento, in particolare nei contesti 
di educazione non formale, per riconoscere e affrontare 
efficacemente le sfide dei giovani. Durante il 
programma, i partecipanti si impegneranno in una 
combinazione di Contact Improvisation, pratiche 
somatiche e movimento consapevole per coltivare 
l'accettazione, la consapevolezza di sé e la resilienza 
emotiva. Attraverso esplorazioni guidate, svilupperanno 
le capacità di passare dallo stress e dall'ansia alla gioia 
e alla pace, migliorando la nostra capacità di empatia e 
di autoconsapevolezza e favorendo un rapporto più 
sano con il nostro corpo e il movimento. Il training 
enfatizza il potere dell'espressione fisica e della crescita 
personale attraverso la danza. I partecipanti sono invitati 
a sintonizzarsi con le proprie sensazioni, a esplorare gli 
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schemi di movimento e ad approfondire la connessione 
con se stessi e con gli altri. Integrando l'embodiment e 
la mindfulness all'interno di un ambiente di supporto, 
scopriranno gli strumenti per l'autoregolazione, la fiducia 
e la libertà creativa. 
Il progetto si propone di 

• Migliorare l'empatia e le capacità di comunicazione 
per comprendere meglio i confini emotivi e fisici dei 
giovani “ascoltando” attraverso il movimento; 

• Promuovere l'inclusione sociale favorendo la fiducia, 
la responsabilità condivisa e il sostegno reciproco. 
Utilizzando le routine dell'IC, il progetto mira ad 
aiutare gli operatori giovanili a creare spazi sicuri e 
accoglienti per gruppi diversi, abbattendo le barriere 
sociali attraverso l'interazione fisica; 

• Sviluppare la leadership e il lavoro di squadra 
attraverso le dinamiche dell'IC, per incoraggiare i 
partecipanti a gestire le dinamiche di gruppo, favorire 
la collaborazione e creare ambienti in cui ognuno ha 
un ruolo, migliorando la loro capacità di guidare e 
sostenere i giovani in vari contesti; 

• Incoraggiare la consapevolezza emotiva e il 
benessere mentale permettendo alle emozioni di 
esprimersi attraverso il movimento ed esplorando gli 
strumenti per affrontare lo stress, l'ansia e le sfide 
emotive. 

Attraverso le pratiche di IC introdurremo approcci di 
apprendimento innovativi, in linea con i metodi di 
educazione non formale. Alla fine del progetto, gli 
operatori giovanili saranno in grado di integrare l'IC nelle 
loro pratiche, utilizzando l'apprendimento esperienziale 
per esplorare temi come la fiducia, il consenso e la 
collaborazione. Questo offre un'alternativa creativa e 
coinvolgente ai metodi tradizionali basati sulla 
discussione. La promozione della crescita personale e 
dell'auto-riflessione saranno atteggiamenti trasversali 
chiave che contribuiranno a migliorare la nostra pratica 
professionale e la nostra capacità di guidare 
efficacemente i giovani. Il progetto mira a trasformare il 
modo in cui gli operatori giovanili si relazionano con i 
giovani e li sostengono. L'IC incoraggia la 
partecipazione attiva, il rispetto reciproco e 
l'uguaglianza, rendendolo uno strumento prezioso per 
creare ambienti inclusivi e collaborativi nel lavoro con i 
giovani. 
A chi è rivolta questa formazione? 
Animatori socioeducativi ed educatori interessati 
all'educazione non formale e a integrare approcci 
creativi come la CI nelle loro pratiche. I partecipanti 
devono essere aperti all'espressione fisica e creativa. 
Non è richiesta esperienza di danza, ma i partecipanti 
devono essere aperti all'apprendimento basato sul 
corpo e alla comunicazione non verbale. I partecipanti 
devono essere motivati ad acquisire nuove competenze 
e condividerle all'interno delle proprie organizzazioni. 
Inoltre, i partecipanti devono essere preparati a: 

• Partecipare pienamente al programma, inclusi follow-
up e divulgazione; 

• Stare e imparare nella nostra pratica indoor (studio di 
danza) e negli spazi esterni; 
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• Trascorrere una settimana in una piccola comunità di 
partecipanti che si prendono cura del loro spazio e 
tempo comune; 

• Esplorare e sperimentare la nostra danza CI che 
prevede il contatto e la condivisione del peso con altre 
persone; 

• Sperimentare tecniche di meditazione e respirazione 
con curiosità e apertura mentale; 

• Acquisire nuovi strumenti e ispirazioni per il loro 
lavoro e le loro attività con i giovani. 

Costi: 
Quota di partecipazione 
Contributo di partecipazione: viene offerta la possibilità 
di autovalutare il proprio contributo su una scala mobile 
tra 100 e 200 euro (da pagare in contanti all'arrivo). 
Considerando la partecipazione a 8 giorni interi di 
attività, si prega di scegliere un importo che risponda alle 
proprie possibilità personali e che rispetti i valori di 
equilibrio e reciprocità. 
Vitto e alloggio 
Non sono previsti altri costi. 
Rimborso del viaggio 
Questi corsi di formazione sono cofinanziati dal 
programma Erasmus+. Le spese di viaggio fino a un 
importo massimo consentito (vedi sotto) saranno 
interamente rimborsate. Le spese di viaggio dei 
partecipanti saranno rimborsate al termine del corso di 
formazione, solitamente entro 6-8 settimane (dopo che i 
partecipanti avranno inviato tutti i documenti di viaggio e 
completato le attività di chiusura del progetto, inclusa la 
disseminazione). Incoraggiamo e supportiamo 
vivamente i partecipanti nella pianificazione di viaggi 
ecosostenibili (treno, carpooling, autobus). Importi 
massimi: Italia: 309 € (417 € se viaggi ecosostenibili); 
Slovenia: 309 € (417 € se viaggi ecosostenibili); 
Lettonia: 309 €; Francia: 309 € (417 € se viaggi 
ecosostenibili); Spagna: 309 € (continentale) / 395 € 
(Isole Canarie); Grecia: 309 €. 
Lingua di lavoro: Inglese. 

SCADENZA: 2 Giugno 2025 

 

NR.: 033 

DATA: 19.05.2025 

TITOLO PROGETTO: “FIT to BOUNCE BACK” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Youth Power Germany e.V - ONG giovanile (Croazia) 

TIPOLOGIA: Corso di formazione 

ARGOMENTO: L'obiettivo del corso di formazione è quello di 
comprendere la connessione tra educazione non 
formale, principi del lavoro con i giovani e promozione di 
una salute mentale positiva, sottolineando il ruolo del 
lavoro con i giovani nella costruzione della resilienza e 
del benessere emotivo. 

ALTRE NOTIZIE: Data dell'attività: 7-13 luglio 2025. 
Luogo e paese dell'attività: Zara, Croazia. 
Sintesi: Lo scopo del corso di formazione è quello di 
gestire lo stress e costruire la resilienza emotiva 
attraverso l'apprendimento esperienziale e l'educazione 
non formale. È prezioso per chi lavora con individui e 
gruppi che affrontano situazioni difficili. 
Numero dei partecipanti: 35 partecipanti. 
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Partecipanti provenienti da: Austria, Croazia, 
Germania, Italia, Serbia, Slovenia. 
Gruppo di destinatari: animatori socioeducativi, 
formatori, leader giovanili, responsabili di progetti 
giovanili. 
Dettagli 
Questo corso di formazione si concentra sullo sviluppo 
della forma fisica e della resilienza mentale nel lavoro 
con i giovani attraverso una combinazione olistica di 
tecniche basate sul corpo, strumenti di regolazione 
emotiva e pratiche di educazione non formale (NFE). 
Offre agli operatori giovanili uno spazio per riflettere, 
ricaricarsi e imparare come responsabilizzare i giovani 
ad affrontare le sfide della vita moderna. I partecipanti 
esploreranno le attuali realtà dell'educazione alla salute 
mentale nei paesi partecipanti ed esamineranno come il 
lavoro con i giovani e i principi dell'NFE possano 
promuovere una salute mentale positiva. Attraverso 
metodi interattivi, il corso approfondisce le radici dello 
stress, le sue manifestazioni psicologiche e fisiche, 
incluso il modello GAS, e le risposte pratiche allo stress. 
Durante la formazione, i partecipanti sperimenteranno e 
metteranno in pratica una varietà di tecniche di 
regolazione dello stress, dagli esercizi di respirazione 
consapevole e consapevolezza corporea agli strumenti 
di regolazione emotiva e alle strategie di apprendimento 
socio-emotivo (SEL). Questi metodi sono progettati per 
aiutare gli operatori giovanili a sostenere sia il proprio 
benessere che quello dei giovani con cui interagiscono. 
Un'attenzione significativa è posta sull'applicazione di 
quanto appreso: i partecipanti lavoreranno in piccoli 
team per co-creare workshop concreti basati su SEL e 
attività di fitness mentale. Questi possono essere 
successivamente implementati in contesti residenziali o 
virtuali, garantendone l'applicazione pratica. La 
formazione si basa sull'Obiettivo Giovanile 5: Salute 
Mentale e Benessere e contribuisce a: 
1. Fornire a tutti i professionisti che lavorano con i 
giovani, nonché a familiari e amici, una formazione di 
qualità sul primo soccorso in salute mentale. 
2. Concentrarsi su misure di prevenzione che 
garantiscano ai giovani le conoscenze e le competenze 
necessarie per un migliore benessere mentale. 
Obiettivi 

• Esplorare le realtà e gli approcci attuali alla 
promozione della salute mentale e alla gestione dello 
stress tra i giovani nei paesi partecipanti, con 
particolare attenzione ai contesti educativi e di lavoro 
con i giovani. 

• Comprendere la connessione tra educazione non 
formale, principi del lavoro con i giovani e promozione 
di una salute mentale positiva, sottolineando il ruolo 
del lavoro con i giovani nella costruzione della 
resilienza e del benessere emotivo. 

• Apprendere gli elementi essenziali dello stress, 
comprese le sue cause, tipologie e risposte 
psicologiche e fisiologiche (modello GAS) – ed 
esplorare una gamma di tecniche cognitive e basate 
sul corpo per la regolazione dello stress e la 
prevenzione del burnout. 
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• Rafforzare le competenze degli operatori giovanili 
nella progettazione e facilitazione di workshop per i 
giovani utilizzando l'apprendimento socio-emotivo 
(SEL), l'intelligenza emotiva e strumenti di gestione 
dello stress adattati dal coaching e dalla psicologia. 

• Promuovere una comunità solidale di operatori 
giovanili, educatori e formatori dedicati 
all'apprendimento reciproco, al supporto tra pari e alla 
resilienza collettiva nelle pratiche di salute mentale e 
benessere. 

Costi: 
Quota di partecipazione 
Non è prevista nessuna quota di partecipazione. 
Vitto e alloggio 
Tutti i costi sono coperti dagli organizzatori e finanziati 
nell'ambito del programma Erasmus+. 
Rimborso del viaggio 
Le spese di viaggio saranno rimborsate in base al 
calcolatore di distanza. Maggiori informazioni sulle 
regole di rimborso ad esempio, tenendo conto dei mezzi 
di trasporto ecocompatibili (per mezzo di trasporto 
sostenibile - viaggio ecologico - si intende il viaggio che 
utilizza mezzi di trasporto a basse emissioni per la 
maggior parte del tragitto, come autobus, treno o car 
pooling) sono disponibili nella scheda informativa, 
scaricabile. Panoramica degli importi per i rimborsi di 
viaggio / per Paese partecipante: Croazia - fino a 211,00 
€ / viaggio ecologico 285,00 €; Germania - 309,00 € / 
viaggio ecologico 417,00 €; Austria - 309,00 € / viaggio 
ecologico 417,00 €; Italia. - 309,00 € / viaggio ecologico 
417,00 €; Serbia - 211,00 € / viaggio ecologico 285,00 
€; Slovenia - 211,00 € / viaggio ecologico 285,00 €. 
Lingua di lavoro: Inglese. 

SCADENZA: 3 Giugno 2025 

 
 

OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 
24. Offerte di lavoro in Europa 
Di seguito potete consultare alcune offerte di lavoro provenienti sia dalla rete EURES sia da altre 
fonti, relative a opportunità di impiego in Italia, Europa e oltre i confini continentali. Ci auguriamo 
che tali opportunità lavorative siano di vostra utilità e che possano aiutarvi a trovare soluzioni di 
vita e di occupazione. 
 
A) MALTA. AZIENDA DI TRADING ONLINE RICERCA DIVERSI PROFILI PROFESSIONALI 
La rete EURES ricerca diversi profili professionali per azienda di trading online. Le posizioni 
ricercate sono: 

• Full Stack Developer (React) (num. di riferimento: 417935) (al nome del profilo inserire inserire 
link di collegamento alla locandina “Full Stack Developer.pdf”). Si richiede buona conoscenza 
della lingua inglese (livello C1) e della lingua francese (livello B1). Gradita esperienza pregressa 
come sviluppatore di software. Data di chiusura candidature: 2 giugno 2025, per maggiori 
informazioni sull’offerta di lavoro e sui requisiti richiesti per la candidatura consultare il 
portale EURES e il portale Jobsplus. 

• Web Designer (num. di riferimento: 417936) al nome del profilo inserire inserire link di 
collegamento alla locandina “Web Designer.pdf”). Si richiede buona conoscenza della lingua 
inglese (livello C1) e della lingua francese (livello B1). Gradita esperienza pregressa come 
sviluppatore di software/grafico/progettista di media digitali. Data di chiusura candidature: 2 
giugno 2025, per maggiori informazioni sull’offerta di lavoro e sui requisiti richiesti per la 
candidatura consultare il portale EURES e il portale Jobsplus. 

https://www.cliclavoro.gov.it/entando-de-app/cmsresources/cms/documents/Full_Stack_Developer.pdf
https://europa.eu/eures/portal/jv-se/jv-details/NDE3OTM1IDEwMQ?lang=en
https://europa.eu/eures/portal/jv-se/jv-details/NDE3OTM1IDEwMQ?lang=en
https://jobsplus.gov.mt/vacancy/vacancy-details?id=417935
https://www.cliclavoro.gov.it/entando-de-app/cmsresources/cms/documents/Web_Designer_M.pdf
https://europa.eu/eures/portal/jv-se/jv-details/NDE3OTM2IDEwMQ?lang=en
https://jobsplus.gov.mt/vacancy/vacancy-details?id=417936


  
  26 

 

• Account Manager (num. di riferimento: 417937) (al nome del profilo inserire inserire link di 
collegamento alla locandina “Account Manager.pdf”) Si richiede buona conoscenza della lingua 
inglese (livello C1) e della lingua francese (livello B1). Gradita esperienza pregressa nel ruolo o 
in posizioni affini. Data di chiusura candidature: 2 giugno 2025, per maggiori informazioni 
sull’offerta di lavoro e sui requisiti richiesti per la candidatura consultare il portale EURES e 
il portale Jobsplus. 

• Dealing Trader Assistant (num. di riferimento: 417938) (al nome del profilo inserire inserire 
link di collegamento alla locandina “Dealing Trader Assistant.pdf”). Si richiede buona 
conoscenza della lingua inglese (livello C1) e della lingua francese (livello B1). Gradita 
esperienza pregressa nel ruolo o in posizioni affini. Data di chiusura candidature: 02 giugno 
2025, per maggiori informazioni sull’offerta di lavoro e sui requisiti richiesti per la candidatura 
consultare il portale EURES e il portale Jobsplus. 

Per candidarsi alle offerte di lavoro inviare, entro e non oltre la data di chiusura delle candidature, 
il proprio cv e una lettera di presentazione (entrambi in lingua inglese) tramite mail 
all’indirizzo: eures.recruitment.jobsplus@gov.mt indicando il nome della posizione per la quale 
ci si candida e il numero di riferimento dell’offerta di lavoro. 
 
B) SELEZIONI APERTE PER DIVERSI PROFILI PROFESSIONALI IN IRLANDA 
La rete EURES ricerca diversi profili professionali da impiegare in aziende con sede in Irlanda. 
Le posizioni da ricoprire sono: 

• n. 5 Jet Vac Truck Driver (Ref: # JOB-2389862). 
Requisito indispensabile è il possesso di patente di guida di categoria C. L’esperienza pregressa 
nella guida di mezzi pesanti costituisce titolo preferenziale. Ulteriori requisiti richiesti sono 
buona conoscenza della lingua inglese e conoscenza di base dell’informatica. Maggiori 
informazioni sull’offerta di lavoro consultabili a questa pagina. È possibile inviare la propria 
candidatura fino al 27 maggio 2025 inviando il proprio curriculum vitae via mail 
all’indirizzo: Gavin.Caird@welfare.ie indicando in oggetto il nome del profilo per il quale ci si 
candida. 

• n. 5 CCTV Drainage Technician (Ref: #JOB-2389863). 
I candidati ideali hanno patente di guida di categoria B, buona conoscenza della lingua inglese 
e conoscenza di base dell’informatica. L’esperienza pregressa nella guida di furgoni costituisce 
titolo preferenziale. Maggiori informazioni sull’offerta di lavoro consultabili a questa pagina. 
È possibile inviare la propria candidatura fino al 29 maggio 2025 inviando il proprio curriculum 
vitae via mail all’indirizzo: Gavin.Caird@welfare.ie indicando in oggetto il nome del profilo per 
il quale ci si candida. 

• n. 5 HGV Mechanical Fitter (Ref: #JOB-2389864). 
I candidati ideali hanno esperienza nella riparazione di pompe/macchinari e buona 
conoscenza della lingua inglese. Il possesso di patente di guida di categoria C costituisce titolo 
preferenziale. 
Maggiori informazioni sull’offerta di lavoro consultabili a questa pagina. È possibile inviare la 
propria candidatura fino al 27 maggio 2025 inviando il proprio curriculum vitae via mail 
all’indirizzo: Gavin.Caird@welfare.ie indicando in oggetto il nome del profilo per il quale ci si 
candida. 

 
C) PORTOGALLO E GRECIA: SI RICERCA PERSONALE PER ASSISTENZA CLIENTI E MODERAZIONE CONTENUTI 
La rete EURES ricerca numerose persone per il servizio di assistenza clienti e per le attività di 
moderazione contenuti da impiegare in aziende con sede in Grecia e in Portogallo. 
Le posizioni ricercate sono le seguenti: 

• Consulente del servizio di assistenza clienti (numero di registrazione EURES: 29489792) 
Posizioni disponibili: n. 20. 
Sede di lavoro: Atene. 
Scadenza invio candidature: 31 maggio 2025. 
I candidati ideali hanno conoscenza fluente della lingua italiana (livello C2) e ottime capacità 
comunicative; buona conoscenza della lingua inglese (livello B1-B2); buone competenze 
informatiche. Per ulteriori informazioni sull’offerta di lavoro e sulle modalità di 
candidatura consultare la pagina dedicata. 

• Video Content Analyst (numero di registrazione EURES: 29630061) 
Posizioni disponibili: n. 30. 
Sede di lavoro: Lisbona. 
Scadenza invio candidature: 1 giugno 2025. 

https://www.cliclavoro.gov.it/entando-de-app/cmsresources/cms/documents/Account_Manager_M.pdf
https://europa.eu/eures/portal/jv-se/jv-details/NDE3OTM3IDEwMQ?lang=en
https://jobsplus.gov.mt/vacancy/vacancy-details?id=417937
https://www.cliclavoro.gov.it/entando-de-app/cmsresources/cms/documents/Dealing_Trader_Assistant.pdf
https://europa.eu/eures/portal/jv-se/jv-details/NDE3OTM4IDEwMQ?lang=en
https://jobsplus.gov.mt/vacancy/vacancy-details?id=417938
https://jobsireland.ie/en-US/job-Details?id=2389862
https://jobsireland.ie/en-US/job-Details?id=2389863
https://jobsireland.ie/en-US/job-Details?id=2389864
https://careers.workinternational.se/jobs/2367581-join-our-italian-customer-support-team-in-athens
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I candidati ideali hanno conoscenza fluente della lingua italiana (livello C2) e ottime capacità 
comunicative; buona conoscenza della lingua inglese (livello B1-B2). Si richiede disponibilità a 
lavorare su turni e nei weekend. Per ulteriori informazioni sull’offerta di lavoro e sulle modalità 
consultare la pagina dedicata. 

• Content Moderator (numero di registrazione EURES: 29630061) 
Posizioni disponibili: n. 15. 
Sede di lavoro: Atene. 
Scadenza invio candidature: 31 maggio 2025. 
I candidati ideali hanno ottima capacità comunicativa sia scritta che orale. Si richiede 
conoscenza fluente della lingua italiana (livello C2) e buona conoscenza della lingua inglese 
(almeno libello B2). Per ulteriori informazioni sull’offerta di lavoro e sulle modalità di candidatura 
consultare la pagina dedicata. 

 
D) MALTA, AZIENDA FARMACOLOGICA RICERCA PERSONALE 
Per azienda leader dello sviluppo, produzione e commercializzazione di farmaci, la rete EURES 
ricerca i seguenti profili professionali: 

• QA-RA Compliance Officer (num. di riferimento: 417615): 
per maggiori informazioni sull’offerta di lavoro e sui requisiti richiesti per la candidatura 
consultare il portale EURES e il portale Jobsplus. 

• Quality Control Chemistry Analyst (num. di riferimento: 417618): 
per maggiori informazioni sull’offerta di lavoro e sui requisiti richiesti per la candidatura 
consultare il portale EURES e il portale Jobsplus. 

I candidati ideali hanno buona conoscenza della lingua inglese (livello C1) ed esperienza pregressa 
nel settore o in ambiti affini. Per candidarsi alle offerte di lavoro inviare, entro e non oltre la data di 
chiusura delle candidature, il proprio CV e una lettera di presentazione (entrambi in lingua inglese) 
tramite mail all’indirizzo: eures.recruitment.jobsplus@gov.mt indicando il nome della posizione 
per la quale ci si candida e il numero di riferimento dell’offerta di lavoro. Data di chiusura 
candidature: 25 maggio 2025. 
 
E) GERMANIA: SI SELEZIONANO EDUCATORI ED EDUCATRICI PER ASILI NIDO 
La rete EURES e il Servizio Tedesco per l’Internazionalizzazione (ZAV), insieme alle Agenzie per 
l’Impiego di Monaco di Baviera, ricercano n. 20 educatori/educatrici per il progetto “Living and 
Working in Germany” dedicato al reclutamento di personale da impiegare presso asili 
nido pubblici a Monaco e dintorni. Requisiti richiesti sono: 

• laurea in scienze dell’educazione e della formazione (L19);  

• cittadinanza di uno Stato membro dell’UE o permesso di soggiorno permanente dell’UE (in caso 
di cittadinanza di un paese terzo);  

• conoscenza della lingua tedesca almeno di livello A2; 

• disponibilità a continuare a studiare il tedesco per 12 mesi in Germania al fine di ottenere un 
certificato di tedesco B2 (questo certificato sarà necessario per continuare il progetto). 

Si offre contratto di lavoro a tempo indeterminato con un periodo di prova di 6 mesi in una scuola 
materna della città o del quartiere di Monaco di Baviera. Il 4 giugno 2025 dalle 16:30 alle 18:00 si 
terrà un evento informativo online con traduzione tedesco/italiano. I colloqui di lavoro si 
svolgeranno online e sono previsti per la prima metà di luglio 2025. I candidati selezionati saranno 
invitati ad incontrare il datore di lavoro in Germania entro la fine di ottobre 2025. Possibilità di 
usufruire di sostegno finanziario durante l’intero processo di reclutamento per sostenere i costi 
legati alla mobilità transnazionale, grazie a EURES TMS. Per candidarsi inviare entro il 25 maggio 
2025 il CV, copia del titolo di studio e copia di un documento di riconoscimento all’indirizzo 
mail: ZAV.Regionenteam-EU@arbeitsagentur.de inserendo in oggetto “Educatore EU2504”. Per 
ulteriori informazioni sull’offerta di lavoro, consultare la locandina allegata. 
 
F) AUSTRIA, OPPORTUNITÀ LAVORATIVE NEL SETTORE DELLA RISTORAZIONE 
La rete EURES ricerca diversi profili professionali per una nota steakhouse con sede a Graz, 
Austria. Le figure ricercate sono le seguenti: 

• Head Chef (m/f/d) 

• Grill Chef (m/f/d) 

• Sous Chef (m/f/d) 
Per tutti i profili ricercati si richiede conoscenza della lingua tedesca o inglese. È gradita esperienza 
pregressa nel settore. Il termine ultimo per l’invio delle candidature è il 31 maggio 2025. Per 

https://tinyurl.com/4c7be59a
https://careers.workinternational.se/jobs/5809962-italian-content-moderator-in-athens-greece?promotion=1427374-trackable-share-link-italian-eures-cm
https://www.cliclavoro.gov.it/entando-de-app/cmsresources/cms/documents/APL_QARA.pdf
https://europa.eu/eures/portal/jv-se/jv-details/NDE3NjE1IDEwMQ?lang=en
https://jobsplus.gov.mt/vacancy/vacancy-details?id=417615
https://www.cliclavoro.gov.it/entando-de-app/cmsresources/cms/documents/APL_QCA.pdf
https://europa.eu/eures/portal/jv-se/jv-details/NDE3NjE4IDEwMQ?lang=en
https://jobsplus.gov.mt/vacancy/vacancy-details?id=417618
https://www.cliclavoro.gov.it/entando-de-app/cmsresources/cms/documents/locandina_educatori_GERMANIA1.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/entando-de-app/cmsresources/cms/documents/Head_Chef.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/entando-de-app/cmsresources/cms/documents/Grill_Chef.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/entando-de-app/cmsresources/cms/documents/Sous_Chef.pdf
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candidarsi inviare il proprio CV e una lettera di presentazione (entrambi in lingua inglese) tramite 
mail all’indirizzo eures.steiermark@ams.at indicando il nome del profilo per il quale ci si candida. 
 
G) OPPORTUNITÀ LAVORATIVE NEL SETTORE DELLA RISTORAZIONE IN SVEZIA 
La rete EURES ricerca personale per diverse attività svedesi del settore della ristorazione con 
somministrazione. Sono numerose le posizioni disponibili e interessano i 
seguenti profili professionali: head chef; chef; sous chef; commis chef / cold sideboard or commis 
chef entremetier. Per dettagli sulle posizioni da ricoprire e sulle modalità di candidatura consultare 
le locandine allegate. Per ulteriori informazioni sulle offerte di lavoro e sull’invio delle candidature 
è possibile inviare una mail a: jeanette.mauritzon@arbetsformedlingen.se indicando il profilo di 
proprio interesse. 
 
H) GERMANIA, OPPORTUNITÀ DI LAVORO PER CONCIATETTI 
La rete EURES ricerca un conciatetti (Roofer) esperto per azienda a conduzione 
familiare specializzata nella realizzazione, nell’isolamento e nell’impermeabilizzazione di tetti, 
pareti e guarnizioni. La risorsa ricercata si occuperà di lavori di carpenteria (abbaini), nuove 
coperture, rifacimento del tetto con tegole in cemento e argilla, esecuzione di tutte le misure di 
isolamento termico, installazione di finestre per tetti con rivestimento interno, impermeabilizzazione 
di terrazze con decking in legno, impermeabilizzazione di garage con tetto verde, lavori di 
lattoneria, etc. Sede di lavoro: Büttelborn, Assia (15 km da Darmstadt e 35 km da Francoforte sul 
Meno). Si richiede esperienza pregressa nel ruolo, possesso della patente di guida di categoria B, 
conoscenza di base della lingua tedesca o in alternativa buona conoscenza della lingua inglese 
(se il tedesco è inferiore al livello B1). Per candidarsi, inviare il proprio CV in tedesco o in inglese e 
copia delle qualifiche in possesso all’indirizzo mail: ZAV.Customer-Center-114@arbeitsagentur.de 
indicando nell’oggetto della mail il seguente codice identificativo dell’offerta di lavoro: CC-
HWT_056. Per ulteriori dettagli sull’opportunità di lavoro consultare la locandina disponibile in 
lingua inglese o in lingua tedesca. 
 
I) IRLANDA: OPPORTUNITÀ LAVORATIVE PER EDUCATORI/EDUCATRICI 
La rete EURES ricerca educatori/educatrici da inserire in asili nido e scuole materne ubicate in 
alcune località dell’Irlanda (Dublino, Cork, Galway, Wicklow, etc.). I requisiti richiesti sono: diploma 
in Scienze della formazione; titolo di educatore/educatrice; conoscenza dell’inglese, almeno di 
livello B2. L’esperienza pregressa nel ruolo costituirà un titolo preferenziale. Il contratto di lavoro 
proposto è a tempo pieno e indeterminato. Per agevolare il trasferimento, è prevista la possibilità 
di ricevere supporto per la ricerca di alloggio. La scadenza per l’invio delle domande è fissata 
a lunedì 30 giugno 2025 e, per candidarsi, occorre inviare il proprio CV con una lettera di 
motivazione (entrambi in lingua inglese) all’indirizzo mail: eurespuglia@regione.puglia.it avendo 
cura di inserire nell’oggetto: Childcare Professionals Ireland. Per ulteriori informazioni sull’offerta 
di lavoro, si può consultare la locandina dedicata. 
 
 
25. Offerte di lavoro in Italia 
A) FERRARI: NUOVE ASSUNZIONI E OPPORTUNITÀ DI STAGE 
Ferrari, iconica casa automobilistica con sede a Maranello (MO), apre le porte a nuove assunzioni 
e opportunità di stage, sia in Italia che all’estero. L’azienda è alla ricerca di talenti da inserire nei 
propri team, con posizioni aperte rivolte a profili esperti, neolaureati e giovani senza esperienza. 
Presso la sede di Maranello, Ferrari cerca attualmente: 

• Senior AI Modelling Engineer; 

• Social Media Specialist; 

• Mechanical Development Quality Responsible; 

• Manufacturing MES Application Owner; 

• Azure Data Platform Engineer. 
È sempre possibile inviare una candidatura spontanea attraverso il portale ufficiale. 
Negli Stati Uniti sono aperte selezioni per: 

• Aftersales Business Manager; 

• Client Advisor; 

• Events Manager; 

• Driving Programs Manager; 

• Digital Communication Manager; 

• Marketing Manager; 

mailto:eures.steiermark@ams.at
https://www.cliclavoro.gov.it/entando-de-app/cmsresources/cms/documents/Locandine_ristorazione_SVEZIA.pdf
mailto:jeanette.mauritzon@arbetsformedlingen.se
mailto:ZAV.Customer-Center-114@arbeitsagentur.de
https://www.cliclavoro.gov.it/entando-de-app/cmsresources/cms/documents/CCHWT_056_E.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/entando-de-app/cmsresources/cms/documents/CCHWT_056_E.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/entando-de-app/cmsresources/cms/documents/CCHWT_056_D.pdf
mailto:eurespuglia@regione.puglia.it
https://www.cliclavoro.gov.it/entando-de-app/cmsresources/cms/documents/IRLANDAChildcareProfessionals.pdf
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• Communication Manager. 
La casa di Maranello offre anche tirocini semestrali rivolti a neolaureati e laureandi (preferibilmente 
in ingegneria, economia, marketing). Le posizioni di stage attualmente aperte includono: 

• Sales Assistant – Maranello; 

• Communication Internship (South & East Europe) – Maranello; 

• Financial Services Data Engineer – USA; 

• Ambiente e selezione. 
Le candidature possono essere inoltrate attraverso la sezione “Ferrari Lavora con noi” sul sito 
ufficiale dell’azienda. 
 
B) ANAS: NUOVE ASSUNZIONI IN TUTTA ITALIA 
ANAS, Azienda Nazionale Autonoma delle Strade, ha avviato nuove selezioni per l’inserimento 
di personale in tutta Italia, con un piano che prevede 2.300 assunzioni entro il 2026. L’obiettivo è 
sostenere il potenziamento delle infrastrutture e la messa in sicurezza della rete stradale nazionale. 
Si ricercano figure sia tecniche che amministrative, con contratti a tempo determinato, 
indeterminato o stagionali. Opportunità anche per giovani senza esperienza attraverso tirocini. 
Ecco alcune delle posizioni attualmente ricercate: 

• Ispettore di Cantiere – Bologna e altre sedi: diploma di geometra o laurea in 
ingegneria/architettura; richiesta esperienza; 

• Direttore Lavori – Fabriano e tutta Italia: laurea magistrale in ingegneria o architettura, 
abilitazione e almeno 5 anni di esperienza; 

• Direttore Operativo – sedi varie: diploma o laurea, esperienza da 5 a 7 anni, conoscenze 
tecniche e informatiche; 

• Profili Tecnici (Categorie Protette) – tutta Italia: diploma/laurea, esperienza nel settore pubblico, 
patente B; 

• Profili Amministrativi (Categorie Protette) – tutta Italia: laurea in area 
economica/giuridica/umanistica, esperienza amministrativa. 

Altri profili specialistici ricercati: 

• Specialist Cantierizzazione (Roma); 

• Specialist Ricerca e Sviluppo (Roma); 

• Ispettore Opere d’Arte Senior (Palermo, Marche, Lombardia); 

• Specialist PMO Lavori (Roma). 
Per candidarsi è necessario accedere alla sezione “ANAS Lavora con noi”. 
 
C) IL GRUPPO PRIMARK ASSUME NUOVE RISORSE 
Nuove assunzioni presso il gruppo Primark, azienda irlandese specializzata nella vendita di 
abbigliamento, accessori, articoli per la casa, prodotti di bellezza e dolciumi. Attualmente Primark 
è presente con più di 400 punti vendita in 17 Paesi tra Europa e America. Nel nostro Paese, il 
gruppo prevede di assumere 700 risorse, con l’apertura di cinque nuovi punti vendita. Ecco alcune 
delle posizioni ricercate da Primark: 

• Store Manager; 

• Team Manager; 

• Department Manager; 

• In Store Visual Merchandising Manager; 

• Addetti alle vendite; 

• Assistant Store Manager; 

• Regional Facilities Manager; 

• Retail Operations Administrator. 
Per approfondire le posizioni aperte e candidarsi consultare la pagina Lavora con noi del gruppo. 
 
D) OBI ASSUME IN TUTTA ITALIA: OPPORTUNITÀ DI LAVORO NEI NEGOZI E NELLE SEDI CENTRALI 
La catena tedesca OBI, leader nel settore del fai da te e del bricolage, è alla ricerca di nuovo 
personale per potenziare l’organico dei suoi punti vendita e delle sedi centrali in Italia. Le 
assunzioni interessano varie regioni, con posizioni aperte sia per profili esperti che per giovani 
senza esperienza. Le opportunità lavorative si concentrano principalmente nelle aree di vendita e 
logistica, ma non mancano ruoli d’ufficio e gestionali. Tra le figure attualmente ricercate: 

• Addetti vendita: richiesto diploma tecnico o agrario, esperienza nel settore, uso base del 
pacchetto Office e patente B. Lavoro su turni, anche nel weekend; 

https://jobs.ferrari.com/search/?createNewAlert=false&q=&optionsFacetsDD_country=&optionsFacetsDD_customfield1=&locale=it_IT
https://jobs.ferrari.com/search/?createNewAlert=false&q=&optionsFacetsDD_country=&optionsFacetsDD_customfield1=&locale=it_IT
https://career55.sapsf.eu/career?company=anasspa
https://careers.primark.com/it/lavori-di-ricerca?fl=3175395
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• Magazzinieri e addetti al ricevimento merci: operativi in diverse regioni, gestiscono entrata merci 
e organizzazione logistica interna; 

• Addetti al rifornimento scaffali: esperienza nella GDO, buone capacità digitali e relazionali, 
flessibilità e disponibilità ai turni; 

• Cassieri: esperienza nella grande distribuzione, competenze nelle operazioni di cassa e 
disponibilità alla formazione in trasferta; 

• Addetti box informazioni: orientamento al cliente, competenze relazionali e digitali, esperienza 
nella GDO. 

Per candidarsi è necessario accedere alla sezione “Lavora con noi” del sito ufficiale. 
 
E) DAMIANI: OPPORTUNITÀ DI LAVORO NELLE GIOIELLERIE E ORAFI IN ITALIA E ALL’ESTERO 
Damiani, il celebre gruppo italiano noto per la sua produzione di gioielleria di lusso, è alla ricerca 
di personale per ampliare il suo team. L’azienda, con sede a Valenza (Piemonte), offre numerose 
opportunità nei suoi negozi, laboratori e uffici in tutta Italia, e anche all’estero. Di seguito le posizioni 
aperte: 
Negozi 

• Addetti alle Vendite (Sales Assistant) per diverse boutique in Italia, tra cui Roma, Milano, Porto 
Cervo (Sassari) e Cagliari; 

• Requisiti richiesti includono esperienza nella vendita assistita nel settore Fashion/Luxury e una 
buona conoscenza della lingua inglese; 

• È preferibile avere familiarità con i principali strumenti informatici e, naturalmente, un forte 
orientamento al cliente. 

Laboratori e uffici 

• Tecnico Orologiaio – Milano; 

• Orafo e Incastonatore – Valenza (Alessandria); 

• Addetto alla Pulitura – Valenza (Alessandria); 

• Data Analyst – Valenza (Alessandria). 
Estero 

• Retail Training Manager – Tokyo, Giappone; 

• Area Manager – New York, Stati Uniti; 

• Sales Associate – Hong Kong; 

• Customer Service Specialist (Russian Speaking) – Mendrisio, Svizzera. 
Per candidarsi è necessario accedere alla sezione “Lavora con noi” del sito ufficiale. 
 
F) EURES RICERCA PERSONALE PER LA PROSSIMA STAGIONE ESTIVA IN SARDEGNA 
EURES ricerca per la B-Free Entertainment, agenzia italiana di animazione turistica, alcune figure 
professionali per la stagione estiva 2025 in Sardegna: 10 Responsabili Area Fitness, 10 
Responsabili Mini Club e Assistente Mini Club, 5 Contattisti Sportivi. Per 
maggiori informazioni consultare la locandina. Le candidature vanno presentate inviando 
il Curriculum Vitae al seguente indirizzo e-mail: bfree.sipario@gmail.com e per conoscenza 
all’indirizzo: aspal.eures@regione.sardegna.it, specificando nell’oggetto il profilo per il quale ci si 
candida. La scadenza è fissata a lunedì 30 giugno 2025. 
 
G) DISNEY CRUISE LINE ASSUME 80 ADDETTI ALL’OSPITALITÀ SULLE NAVI DA CROCIERA 
Disney Cruise Line ha aperto le selezioni per 80 addetti all’ospitalità sulle proprie navi da crociera. 
Le assunzioni sono rivolte a candidati con esperienza in ruoli come runner, camerieri e addetti alla 
sala ristorante. La selezione, promossa da Eures in collaborazione con International Services, 
agenzia specializzata nel reclutamento, offre contratti della durata media di sei mesi, con possibilità 
di rinnovo. Per candidarsi è necessario soddisfare i seguenti requisiti: avere almeno 21 anni; 
conoscere fluentemente la lingua inglese; aver maturato almeno sei mesi di esperienza negli ultimi 
due anni in ruoli simili (runner, cameriere, addetto alla sala da pranzo, assistente food & beverage 
manager); essere flessibili e pronti a ritmi di lavoro intensi; avere una predisposizione al contatto 
con famiglie e bambini. Le mansioni previste includono: servizio della cena ai clienti; allestimento 
e cura del buffet a colazione e pranzo; assistenza alla clientela, composta principalmente da 
famiglie con bambini. Le condizioni di lavoro prevedono: contratti di circa sei mesi con possibilità 
di rinnovo; un impegno settimanale di circa 70 – 80 ore; orari di lavoro variabili in base alla posizione 
della nave e agli eventi a bordo; destinazioni che comprendono Stati Uniti, Australia, Nuova 
Zelanda e Isole Fiji; stipendi tra 1800 e 2800 euro al mese, esentasse; vitto, alloggio, assicurazione 
medica, uniformi e altri benefit forniti dall’azienda. Gli interessati possono candidarsi compilando 
il form online sul sito di International Services entro il 30 giugno 2025. 

https://carriera.obi-italia.it/
https://careers.damianigroup.com/search/?locale=it_IT
https://www.cliclavoro.gov.it/entando-de-app/cmsresources/cms/documents/ITALIASardegnaLocandinaBFree.pdf
https://en.internationalservices.fr/candidature.php
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H) STRUTTURA RICETTIVA ALBERGHIERA IN ITALIA RICERCA PERSONALE 
La rete EURES ricerca diversi profili professionali per hotel 4 stelle situato in provincia di Cosenza. 
Numerose sono le unità di personale ricercate. 
Le posizioni da ricoprire sono le seguenti: 

• Cucina: Capo Partita; Commis di Cucina; Pasticcere o Commis di pasticceria (linea colazione e 
dessert); 

• Sala: Responsabile/Maître di Sala; Chef de Rang; Commis de Rang (camerieri semplici); 
Barman; 

• Capo Ricevimento; Addetto/a Ricevimento; Portiere Notturno (con esperienza nel ricevimento); 

• Piani: Cameriere ai piani (rassetto e pulizia camere, pulizia ambienti comuni); 

• Assistenti Bagnanti con brevetto MIP; 

• Capo Animazione/Piano Bar; Animatrice miniclub, fitness e balli; Animatrice miniclub. 
Per ulteriori informazioni: 
Sulle posizioni disponibili e sulle modalità di candidatura consultare la locandina allegata. Per 
candidarsi inviare entro il 30 settembre 2025 una email con allegato un CV 
a curriculum@seapalacehotel.it e per conoscenza a eurescalabria@regione.calabria.iT 
specificando nell’oggetto il nome del profilo per il quale si invia candidatura (esempio: “Profilo Capo 
Partita Sea Palace Hotel”). L’offerta di lavoro è consultabile al seguente link. 
 
I) OPPORTUNITÀ LAVORATIVE NEL SETTORE DELL’EDILIZIA IN ITALIA 
La rete EURES ricerca personale per azienda ligure specializzata nei più importanti settori 
dell’ingegneria civile: edilizia, infrastrutture, lavori marittimi, impianti idraulici e di produzione 
dell’energia elettrica. 
Si ricercano i seguenti profili professionali: 

• Carpentieri/ferraioli: le risorse ricercate saranno impiegate nella costruzione di cassoni 
cellulari (manufatti di calcestruzzo armato utilizzati nella realizzazione di dighe foranee o 
banchine portuali); i candidati ideali hanno esperienza pregressa nel ruolo. 

• Manovali: le risorse ricercate saranno di supporto alle figure specializzate di 
Carpentieri/Ferraioli; l’esperienza pregressa nel ruolo è preferibile ma non è prerequisito per la 
candidatura. 

• Gruisti: le risorse ricercate saranno si occuperanno della guida e manovra di gru a torre e/o 
semoventi; candidati ideali hanno esperienza pregressa nel ruolo e specifica abilitazione 
professionale per la manovra di gru. 

Per candidarsi inviare cv all’indirizzo mail: servizioaziende.savona@regione.liguria.it indicando 
in oggetto il profilo per il quale ci si candida. Scadenza: 30 settembre 2025. 
 
 

BANDI INTERESSANTI 
26. BANDO – Al via lo strumento SIMEST “Potenziamento mercati africani” 
La gamma dei finanziamenti agevolati SIMEST a supporto del rafforzamento della competitività 
internazionale delle imprese italiane si è recentemente arricchita nell’ambito del Piano Mattei con 
il nuovo strumento “Potenziamento mercati africani” dedicato alle imprese esportatrici che 
esportano, importano o sono presenti in Africa e alle imprese che sono stabilmente fornitrici di dette 
imprese, con una riserva dedicata del Fondo 394/81 di 200 milioni di euro e una sub-riserva del 
10% per le imprese giovanili, femminili e le start up/PMI innovative. Lo strumento è dedicato alle 
imprese italiane che siano stabilmente presenti o esportino o si approvvigionino nel continente 
africano, o che siano stabilmente fornitrici delle predette imprese, secondo i requisiti definiti nella 
Circolare 1/394/2024. In particolare, le imprese devono soddisfare, tra gli altri, uno dei seguenti 
requisiti: avere un fatturato export pari almeno al 5% come risultante dall’ultimo bilancio e: 
essere stabilmente presente in almeno un paese africano, oppure realizzare esportazioni di beni e 
servizi verso uno o più paesi africani in misura non inferiore al 2% del proprio fatturato totale, 
oppure realizzare importazioni di materie prime strategiche e di altri prodotti (beni intermedi e finali, 
beni strumenti e altre materie prime), da uno o più paesi africani in misura non inferiore al 2% del 
proprio fatturato totale; oppure avere almeno il 10% di fatturato totale derivante da comprovate 
operazioni di fornitura, risultanti da specifici contratti/ordini commerciali stipulati in data 
antecedente alla data di presentazione della domanda, verso una o più imprese italiane che hanno 
un fatturato export parti ad almeno il 5% e che alternativamente: hanno una stabile presenza in 
almeno un paese africano; realizzano esportazioni nella misura indicata al punto a); 

https://www.cliclavoro.gov.it/entando-de-app/cmsresources/cms/documents/Vari_profili_Sea_Palace_Hotel__Italia_2025.pdf
mailto:curriculum@seapalacehotel.it
mailto:eurescalabria@regione.calabria.iT
https://www.regione.calabria.it/eures-hotel-staff-per-struttura-ricettiva-a-4-calabria-scad-30-09-2025/
https://www.cliclavoro.gov.it/entando-de-app/cmsresources/cms/documents/carpentieri.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/entando-de-app/cmsresources/cms/documents/manovali.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/entando-de-app/cmsresources/cms/documents/gruisti.pdf
mailto:servizioaziende.savona@regione.liguria.it
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realizzano importazioni nella misura indicata la punto a). Lo strumento permette il finanziamento 
di spese volte a rafforzare la solidità patrimoniale dell’impresa, anche in Italia, tra le quali, solo a 
titolo di esempio, macchinari, impianti, tecnologie hardware e software, spese per investimenti 
legati ad Industria 4.0 e 5.0, spese per la sostenibilità ambientale e sociale (tali spese devono 
rappresentare almeno il 60% dell’intervento agevolativo), nonché quello di spese strettamente 
connesse alla realizzazione degli investimenti, tra cui le spese per la formazione del personale 
africano in Italia o in Africa, le spese per l’affitto e per l’allestimento di strutture (es: showroom, 
corner commerciale, negozio, ecc.), le spese di viaggio, ingresso e soggiorno in Italia di personale 
africano per assunzione in Italia, le spese per eventuali certificazioni, omologazioni di prodotto (tale 
categoria di spese può rappresentare fino al 40% dell’intervento agevolativo). Per quanto riguarda 
invece le caratteristiche dell’intervento agevolativo, le principali sono: 

• Importo minimo: 10.000 euro; 

• Importo massimo: il minore tra il 35% dei ricavi medi risultanti dall’ultimo bilancio e l’importo di: 
500.000 euro per le micro imprese, 2.500.000 euro per le PMI e le PMI / start-up innovative 
oppure 5.000.000 euro per le altre imprese; 

• Quota massima a fondo perduto: fino al 10% dell’importo dell’intervento agevolativo richiesto, 
fino ad un massimo di 100.000 euro e comunque nei limiti del plafond de minimis disponibile. 
La percentuale sale al 20% dell’intervento agevolativo, fino ad un massimo di 200.000 euro se, 
sempre nell’ambito del plafond de minimis disponibile, l’impresa richiedente ha almeno una 
sede operativa, costituita da almeno 6 mesi rispetto alla data di presentazione della domanda, 
in una delle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Basilicata, Puglia, Campania, Calabria, Sicilia e 
Sardegna; 

• Tasso agevolato: fisso per tutta la durata del finanziamento e pari ad una percentuale del tasso 
di riferimento UE indicata dall’impresa richiedente in sede di presentazione della domanda, tra 
le seguenti opzioni: 10%, 50% o 80%; 

• Durata: 6 anni, di cui 2 di preammortamento e 4 di ammortamento; 

• Rimborso: in 8 rate semestrali posticipate a capitale costante; 

• Garanzie: sono richieste alle imprese con scoring classi 3-9 (SIMEST adotta il sistema di rating 
MCC) e possono assumere la forma di: garanzie autonome a prima richiesta rilasciate da un 
istituto di credito, una compagnia di assicurazione o un intermediario finanziario autorizzato; 
cash collateral, deposito cauzionale, altre forme; 

• Periodo di realizzazione dell’intervento: il periodo in cui devono essere sostenute, fatturate e 
pagate le spese ammissibili decorre dalla data di ricezione del numero CUP e termina entro i 
24 mesi dalla data di stipula, fatta salva la possibilità per l’impresa richiedente di chiedere una 
proroga del periodo di realizzazione; 

• Modalità di erogazione del finanziamento: sul conto corrente dedicato in massimo tre tranche. 
Inoltre, sono stati rinnovati gli altri prodotti tradizionali SIMEST, ovvero “Inserimento mercati”, 
“Fiere ed eventi”, “E-commerce”, “Temporary Manager” e “Certificazioni e consulenze”, 
prevedendo nuove categorie di spese ammissibili per le imprese che realizzano progetti in Africa, 
a sostegno degli investimenti in formazione del personale locale e degli investimenti per il 
rafforzamento patrimoniale. Per poter beneficiare delle condizioni dedicate e delle nuove spese 
finanziabili, le domande di finanziamento, per questi strumenti, dovranno essere presentate entro 
il 31 dicembre 2025. Per saperne di più 
 
 
27. BANDO – Connecting Spheres contro la violenza di genere 
Oxfam Italia, con Fondazione Giacomo Brodolini e Oxfam Italia Intercultura, ha aperto un bando 
del valore di 1.000.000 di euro nell’ambito di Connecting Spheres, un’azione finalizzata a 
sovvenzionare interventi di prevenzione e risposta efficace alla violenza di genere nei confronti 
delle persone LGBTQIA+ finanziata dal programma CERV-DAPHNE-2023. Il bando si rivolge a 
piccole e medie Organizzazioni della Società Civile con esperienza nella prevenzione e contrasto 
alla violenza di genere e sensibilizzazione sui diritti LGBTQIA+ e rimarrà aperto un anno. Saranno 
finanziate almeno 25 proposte progettuali a livello nazionale ed europeo su 3 linee di intervento: 
rafforzamento dei servizi di supporto e referral delle persone LGBTQIA+ sopravvissute o a rischio 
di violenza di genere (per OSC in Italia); trasformazione delle norme sociali che perpetuano la 
violenza di genere, e sradicare gli stereotipi di genere (per OSC in Italia); rafforzamento dello 
sviluppo e attuazione della legislazione nazionale e internazionale sulla violenza di genere e 
relative procedure (per OSC in Italia e in Europa). Nell’ambito del presente Bando, l’Azione 
“Connecting Spheres” mette a disposizione un valore totale pari a 1.000.000 Euro, destinati ad 
almeno 25 progetti in Italia ed Europa. Oltre ad OSC italiane, saranno supportate almeno 5 OSC 

https://www.simest.it/per-le-imprese/finanziamenti-agevolati/finanziamenti-agevolati-internazionalizzazione/potenziamento-mercati-africani/
https://connectingspheres.oxfam.it/en/
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provenienti da almeno altri 3 Paesi Europei. Le sovvenzioni saranno erogate a seconda del bilancio 
medio degli ultimi 2 anni degli enti proponenti/consorzio (non più del 40% del valore), non potendo 
in ogni caso essere inferiori a 6.000 né superiori a 60.000 Euro. Per ogni scadenza interna, ogni 
ente proponente può presentare solamente una proposta come Lead applicant (capofila) o come 
co-applicant. Un capofila non può essere co-applicant nell’ambito di un’altra proposta, né 
viceversa. Ad ogni ente proponente (capofila o co-applicant) non può essere assegnata più di una 
sovvenzione nell’ambito di questo bando. Il bando rimarrà aperto per un anno, fino al 30 settembre 
2025. Scarica il bando. Per maggiori informazioni visita il sito https://connectingspheres.oxfam.it/. 
 
 
28. BANDO – Corpo Europeo di Solidarietà 2025 
È stato pubblicato recentemente sulla Gazzetta Ufficiale UE il bando 2025 del Corpo europeo di 
solidarietà, il programma che supporta la partecipazione di giovani e organizzazioni ad attività di 
solidarietà e di aiuto umanitario. Con una dotazione finanziaria di oltre 107 milioni di euro il bando 
sosterrà progetti delle organizzazioni stabilite nei Paesi UE e nei Paesi terzi associati al 
programma. La partecipazione ad alcune azioni è aperta anche a organizzazioni e giovani di Paesi 
terzi non associati al programma. 
Il bando prevede le seguenti tipologie di progetti: 
1. Progetti di volontariato 
Progetti che offrono ai giovani (18-30 anni) l’opportunità di partecipare ad attività di solidarietà. Le 
attività di volontariato possono svolgersi nel Paese di residenza del partecipante (attività nazionali) 
o in un Paese diverso da quello di residenza (attività transfrontaliere). Il volontariato può essere 
individuale, per una durata compresa tra 2 e 12 mesi (o tra 2 settimane e 2 mesi, se coinvolge 
giovani con minori opportunità), oppure di gruppo, con il coinvolgimento di 10-40 giovani 
provenienti da almeno 2 Paesi diversi, per un periodo compreso tra 2 settimane e 2 mesi. 
Scadenza: 01/10/2025. 
2. Progetti di solidarietà 
Progetti sviluppati e realizzati da gruppi di almeno 5 giovani (18-30 anni) di uno stesso Paese 
registrati al Corpo europeo di solidarietà, al fine di affrontare le principali sfide della loro comunità 
locale. I progetti possono durare da 2 a 12 mesi. Oltre all’impatto locale, un progetto di solidarietà 
dovrebbe anche presentare un chiaro valore aggiunto europeo. Scadenze: 01/10/2025. 
I giovani sono i soggetti target del Corpo europeo di solidarietà. Il loro coinvolgimento avviene 
principalmente attraverso organizzazioni e enti, pubblici o privati, che organizzano le attività di 
solidarietà. I giovani che intendono partecipare al Corpo europeo di solidarietà devono registrarsi 
nel Portale del Corpo europeo di solidarietà. Ci si può registrare a partire dai 17 anni, ma per 
prendere parte a un progetto occorre avere almeno 18 anni. Più precisamente, i giovani di età 
compresa tra 18-30 anni registrati nel Portale possono partecipare a progetti di volontariato o 
presentare candidature per progetti di solidarietà. Ai progetti di volontariato nell’ambito dell’aiuto 
umanitario possono partecipare giovani registrati che abbiano fino a 35 anni. Le organizzazioni che 
intendono partecipare a progetti di volontariato, anche nel settore dell’aiuto umanitario, devono 
previamente ottenere il Marchio di qualità (Quality Label). Il Marchio certifica che un’organizzazione 
è in grado di svolgere attività di solidarietà di alta qualità nel rispetto dei principi, degli obiettivi e 
dei requisiti del Corpo europeo di solidarietà. 
È possibile presentare domande per ottenere: 

• Marchio di qualità per il volontariato nelle attività di solidarietà; 

• Marchio di qualità per il volontariato nel settore degli aiuti umanitari. 
Qualsiasi organizzazione o ente che abbia ottenuto il Marchio di qualità può presentare progetti o 
parteciparvi come partner. Le candidature per i progetti di volontariato e i progetti di 
solidarietà devono essere presentati all’Agenzia Nazionale del Paese del proponente (per l’Italia, 
l’Agenzia italiana per la gioventù). Le candidature per progetti di gruppi di volontariato in settori ad 
alta priorità e per attività di volontariato nell’ambito dell’aiuto umanitario devono essere presentate, 
invece, all’Agenzia esecutiva EACEA. Le domande per ottenere il Marchio di qualità per le attività 
di volontariato solidale vanno presentate all’Agenzia Nazionale del Paese di provenienza 
dell’organizzazione richiedente, mentre quelle per il Marchio di qualità per il volontariato nel settore 
degli aiuti umanitari vanno presentate all’Agenzia esecutiva EACEA. Per i termini di presentazione 
della domanda, si veda la “Guida”.  
Siti di riferimento: 

• Scarica il bando 

• Modulistica e linee guida 
 

https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2024/09/BANDO_FINALE.pdf
https://connectingspheres.oxfam.it/
https://youth.europa.eu/solidarity_it
http://chrome-extension/efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https:/youth.europa.eu/sites/default/files/inline-files/european_solidarity_corps_guide_2025_IT.pdf
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2024/12/OJ_C_202407189_IT_TXT.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/calls-for-proposals?frameworkProgramme=43254037&programmePeriod=2021%20-%202027&isExactMatch=true&status=31094501,31094502&order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate
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29. BANDO – Erasmus+, ecco tutte le date del bando 2025 
La Commissione europea ha pubblicato l’Invito a presentare proposte Erasmus+ per il 2025: la 
nuova Call avrà una dotazione finanziaria di quasi 5 miliardi di euro a supporto della mobilità ai fini 
di apprendimento e cooperazione nei settori dell’Istruzione, della Formazione, della Gioventù e 
dello Sport. Con oltre 16 milioni di partecipanti dal suo lancio nel 1987, Erasmus+ continua a 
crescere in termini di richiesta. Inoltre, continua a espandersi in termini di accesso e inclusione per 
le persone con minori opportunità. Questo obiettivo è in linea con la recente raccomandazione del 
Consiglio su “Europe on the move”, che stabilisce obiettivi ambiziosi per aumentare la mobilità e la 
partecipazione, in particolare per i gruppi sotto-rappresentati. Erasmus+ supporta una vasta 
gamma di modelli di cooperazione che coinvolgono non solo le scuole e l’università. Sempre più 
interessante è lo spazio riconosciuto alle organizzazioni della società civile e alle ONG nei percorsi 
di cooperazione e innovazione che possono essere finanziati dalle diverse azioni chiave del 
programma. Anche nel 2025, Erasmus+ continuerà a sostenere il sistema educativo ucraino, gli 
studenti e gli educatori in Ucraina o che sono rifugiati negli altri paesi dell’Unione. In linea con 
le aree di priorità delineate nel programma Erasmus+ 2021-2027, il bando continuerà a sostenere 
progetti focalizzati sulla promozione dell’inclusione sociale, delle transizioni verde e digitale, e 
sulla partecipazione dei giovani alla vita democratica. L’obiettivo generale del programma è 
sostenere, attraverso l’apprendimento permanente, lo sviluppo formativo, professionale e 
personale degli individui nel campo dell’istruzione, della formazione, della gioventù e dello sport, in 
Europa e nel resto del mondo, contribuendo in tal modo alla crescita sostenibile, a posti di lavoro 
di qualità e alla coesione sociale, nonché alla promozione dell’innovazione e al rafforzamento 
dell’identità europea e della cittadinanza attiva. 
Gli obiettivi specifici del programma sono i seguenti: 

• promuovere la mobilità degli individui e dei gruppi a fini di apprendimento come pure la 
collaborazione, la qualità, l’inclusione e l’equità, l’eccellenza, la creatività e l’innovazione al 
livello delle organizzazioni e delle politiche nel campo dell’istruzione e della formazione; 

• promuovere la mobilità a fini di apprendimento non formale e informale, la partecipazione attiva 
dei giovani, come pure la collaborazione, la qualità, l’inclusione, la creatività e l’innovazione al 
livello delle organizzazioni e delle politiche nel campo della gioventù; 

• promuovere la mobilità a fini di apprendimento del personale sportivo come pure la 
collaborazione, la qualità, l’inclusione, la creatività e l’innovazione al livello delle organizzazioni 
e delle politiche sportive. 

Ecco di seguito le scadenze fissate per il 2025 per le numerose azioni chiave del programma: 
Azione chiave 1 

• Accreditamenti Erasmus nell’IFP, nell’istruzione scolastica e nell’istruzione degli adulti: 1° 
ottobre 2025 alle 12:00. 

• Accreditamenti Erasmus nel settore della gioventù: 1° ottobre 2025 alle 12:00. 

• Mobilità individuale nel settore della gioventù: 1° ottobre 2025 alle 12:00. 
Azione chiave 2 

• Centri di eccellenza professionale: 11 giugno 2025 alle 17:00. 
Siti di riferimento:  

• Scarica il bando 2025 

• Modulistica e linee guida 
 
 
30. BANDO – Gemellaggi tra città per rafforzare l’identità europea 
La Commissione Europea, nell’ambito del programma Citizens, Equality, Rights and Values 
(CERV), ha pubblicato il bando per promuovere i gemellaggi tra città europee. Questa iniziativa 
mira a rafforzare la comprensione reciproca, la coesione sociale e il senso di appartenen-za 
all’Unione Europea attraverso scambi culturali e dibattiti su temi chiave dell’agenda politica 
europea. Questo bando rappresenta un’opportunità importante per rafforzare i legami tra le 
comunità locali europee, promuovere la partecipazione democratica e costruire un futuro comune 
basato sulla solidarietà e sui valori dell’Unione Europea. Obiettivi principali: promuovere gli scambi 
tra cittadini di diversi Paesi per favorire la comprensione reciproca e l’amicizia; offrire esperienze 
pratiche della diversità culturale europea, valorizzando il patrimonio comune; incoraggiare la 
cooperazione tra municipalità e lo scambio di buone pratiche; supportare la buona governance 
locale e il ruolo delle autorità regionali nel processo di integrazione europea. 
Temi e priorità: 

• Solidarietà europea e valori comuni. 

• Partecipazione democratica e diritti di cittadinanza. 

https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2024/11/OJ_C_202406983_IT_TXT.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/calls-for-proposals?frameworkProgramme=43353764&programmePeriod=2021%20-%202027&isExactMatch=true&status=31094501,31094502&order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate
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• Prevenzione della violenza domestica e sensibilizzazione sui diritti dei bambini. 

• Inclusione sociale, diversità culturale e dialogo interculturale. 

• Metodi innovativi per il coinvolgimento dei cittadini, ispirati anche all’iniziativa New European 
Bauhaus. 

Attività finanziabili: 

• Workshop, seminari e conferenze. 

• Attività di sensibilizzazione e eventi culturali. 

• Scambi di buone pratiche tra autorità locali e organizzazioni della società civile. 

• Strumenti di comunicazione e utilizzo dei social media. 
Budget e finanziamenti: 

• Budget totale disponibile: 5 milioni di euro. 

• Finanziamenti per progetto: tra 455 e 50.745 euro. 

• I progetti devono coinvolgere almeno 50 partecipanti diretti, di cui almeno 25 internazionali. 
Chi può partecipare: 

• Enti pubblici o privati legalmente costituiti in uno dei Paesi eleggibili. 

• Municipalità, comitati di gemellaggio o reti di autorità locali. 

• I progetti devono essere transnazionali e coinvolgere almeno due Paesi, di cui almeno uno Stato 
membro UE. 

Scadenza per la presentazione delle proposte: 17 settembre 2025 (ore 17:00 CET). Scarica il 
bando. Modulistica e linee guida. 
 
 
31. BANDO – Riabitare il Sud per lo sviluppo locale e la rigenerazione 
La Fondazione con il Sud torna a trattare il tema dello sviluppo locale con una iniziativa finalizzata 
a intraprendere processi di rigenerazione demografica e di rivitalizzazione sociale delle comunità, 
individuati come priorità strategica nell’ambito della programmazione triennale 2025-2027. Si tratta 
del bando “Riabitare il Sud” che mette a disposizione un importo complessivo pari a 8 milioni di 
euro per sostenere orientativamente fino a 4 iniziative di sviluppo locale. Con questo bando si 
intende sperimentare in alcuni territori del Sud Italia, che più intensamente subiscono i fenomeni 
dello spopolamento e dell’isolamento, percorsi rigenerativi e autonomi gestiti dalla comunità locale, 
con l’obiettivo di porre le basi, nell’arco di un periodo pluriennale, per la loro rivitalizzazione. Il 
percorso sperimentale di sviluppo locale garantisce la centralità degli attori locali e, in particolare, 
il protagonismo degli enti di terzo settore, nel processo di individuazione, elaborazione e gestione 
delle leve della rivitalizzazione. L’intervento si articola in azioni, coerenti e organicamente 
inquadrate in un’unica strategia rigenerativa, che potranno riguardare, integrandoli tra loro, i 
seguenti ambiti: 

• valorizzazione di beni comuni (es. scuole non utilizzate, spazi urbani, immobili storici, ecc.); 

• valorizzazione di risorse ambientali (es. creazione di comunità energetiche sociali; recupero e 
utilizzo di terreni abbandonati, di parchi naturali, ecc.); 

• attivazione di servizi per la mobilità sostenibile; 

• miglioramento e innovazione dei servizi socioassistenziali; 

• sviluppo di attività di imprenditoria sociale per favorire il reinserimento sociale e lavorativo di 
persone fragili; 

• supporto alle comunità educanti; 

• azioni per la digitalizzazione; 

• servizi per il turismo sostenibile; 

• azioni per il «southworking». 
Ogni proposta deve fare riferimento ad un territorio individuato da almeno tre comuni, tra loro 
confinanti1, in cui risiede una popolazione non superiore a 20.000 abitanti e in cui sia attivo un SAI 
(sistema accoglienza e integrazione). Il bando si articola in due distinte fasi: la prima è finalizzata 
alla candidatura e alla selezione dei territori di intervento e la successiva fase è finalizzata alla 
definizione dei progetti da realizzare in ogni territorio. Solo al termine della seconda fase la 
Fondazione procederà eventualmente all’assegnazione del contributo a una o più delle proposte 
presentate in risposta al bando. Le proposte della prima fase, corredate di tutta la documentazione 
richiesta, devono essere compilate e inviate esclusivamente online, entro le ore 13:00 del 16 luglio 
2025. Conclusa la prima fase, ogni compagine ammessa alla seconda fase deve avviare, sulla 
base del documento di indirizzo consegnato dalla Fondazione e delle interlocuzioni con gli uffici 
della stessa, la progettazione degli interventi relativi alle azioni incluse nella propria strategia di 
rivitalizzazione del territorio, ovvero i progetti esecutivi. Scarica il bando. 

https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2025/02/call-fiche_cerv-2025-citizens-town-tt_en.pdf
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2025/02/call-fiche_cerv-2025-citizens-town-tt_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/CERV-2025-CITIZENS-TOWN-TT?isExactMatch=true&status=31094501,31094502&programmePeriod=2021%20-%202027&frameworkProgramme=43251589&order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2025/04/Bando-Riabitare-il-Sud-1.pdf
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32. BANDO – Nuove linee guida del Fondo Beneficenza Intesa Sanpaolo 
L’azione del Fondo di Beneficenza di Intesa Sanpaolo vuole contribuire alla realizzazione 
degli obiettivi sociali del Piano d’impresa del gruppo e si prefigge di concorrere al raggiungimento 
degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile fissati dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. Le nuove Linee 
Guida sono state redatte recentemente dopo un’analisi del contesto nazionale e internazionale e 
la consultazione di numerose fonti informative. Fondamentale, per l’individuazione delle priorità di 
intervento e dei contenuti riferiti ai focus specifici è stato il coinvolgimento diretto di esperti con una 
solida e comprovata esperienza riguardo alle necessità delle fasce più vulnerabili della società. Le 
linee guida 2025-26 individuano tre focus per l’Area Sociale (non esaustivi della azione del Fondo 
di Beneficenza) che sono dirimenti rispetto al modo in cui la società italiana si sta evolvendo e sulle 
quali il Fondo concentrerà una quota significativa (pari a circa il 25%) delle risorse: 

• Welfare sanitario di prossimità. Il Fondo di Beneficenza intende sostenere il welfare sanitario 
di prossimità, migliorando l’accesso ai servizi sociosanitari per anziani e persone fragili, 
supportando le famiglie e potenziando punti sanitari complementari al SSN. I beneficiari 
includono persone con disabilità, malati cronici, non autosufficienti, senza dimora e anziani 
fragili, con focus sulle fasce deboli. I servizi supportati devono essere gratuiti, con un approccio 
multidimensionale alla cura e in sinergia con il SSN, garantendo qualità ed equità. Si dà priorità 
a progetti che amplino l’offerta di servizi, anche con l’uso della tecnologia.  

• Valorizzazione delle potenzialità dell’Italia meridionale e insulare. Il Fondo di Beneficenza 
interviene nel Mezzogiorno con un approccio strategico su tre ambiti: contrasto alla dispersione 
scolastica, sviluppo delle aree interne e sostegno all’imprenditoria giovanile. L’obiettivo è 
promuovere pari opportunità, sviluppo economico e sociale, e affrontare sfide come 
digitalizzazione e sostenibilità. Si punta al coinvolgimento attivo delle persone e delle comunità 
locali. Il Fondo supporta progetti di Enti del Terzo Settore rivolti a soggetti fragili, soprattutto 
giovani e residenti delle aree interne, privilegiando innovazione sociale, partecipazione e 
sostenibilità ambientale. 

• Inclusione sociale di migranti e rifugiati. Il Fondo di Beneficenza supporta migranti e rifugiati 
fragili, promuovendo la loro dignità e il loro potenziale. Gli ambiti di intervento sono: accoglienza 
e inclusione, istruzione e formazione, e inserimento lavorativo. I beneficiari includono rifugiati, 
richiedenti asilo, migranti adulti e minori (anche non accompagnati), in condizioni di svantaggio 
e isolamento. Tra i requisiti qualificanti delle proposte: partenariato con associazioni specifiche 
di migranti; prese in carico di lungo termine e con follow up anche a conclusione del progetto 
individuale; occasioni di confronto tra gli Enti già impegnati in questi ambiti. 

Le richieste di liberalità possono essere presentate solo da enti senza finalità di lucro, regolarmente 
costituiti ai sensi di legge e che siano registrati almeno in un registro pubblico. Gli enti devono avere 
sede in Italia e devono essere dotati di procedure, anche contabili, che consentano un agevole 
accertamento della coerenza fra gli scopi enunciati e quelli concretamente perseguiti, oltre che agli 
enti che redigono bilanci certificati. Le richieste si suddividono in: LIBERALITÀ 
TERRITORIALI (importo contributo fino a euro 5.000), LIBERALITÀ CENTRALI (importo contributo 
superiore a euro 5.000). Pur focalizzando gli interventi in ambito nazionale, il Fondo di Beneficenza 
riconosce l’importanza di mantenere viva la solidarietà internazionale e di contribuire agli sforzi 
degli Stati e della società civile per alleviare la povertà nel mondo e assicurare la crescita di tutti i 
popoli. I progetti in ambito internazionale sono sostenuti esclusivamente con Liberalità centrali 
(richieste superiori a € 5.000). Almeno il 50% delle risorse allocate in ambito internazionale sarà 
destinato a interventi di sviluppo comunitario nei territori in cui operano le controllate estere del 
Gruppo Intesa Sanpaolo. È stata effettuata un’analisi di contesto da parte delle Banche locali, 
finalizzata a mappare i problemi e bisogni sociali più rilevanti nei rispettivi Paesi che ha permesso 
di individuare alcune tematiche comuni, sulle quali il Fondo di Beneficenza intende intervenire 
prioritariamente (Per maggiori dettagli sulle tematiche comuni individuate consultare pagina 21 del 
documento integrale delle Linee Guida). Gli interventi nei Paesi che hanno un Indice di Sviluppo 
Umano basso o medio saranno mirati a progetti che si occupano di: insicurezza alimentare; 
disuguaglianza nell’accesso alla salute; povertà educativa; sviluppo economico e formazione 
professionale; empowerment delle donne e dei giovani; discriminazioni razziali. Infine per interventi 
in Paesi poveri o emergenti colpiti da calamità naturali sarà valutata di caso in caso la quota 
ammissibile di beni durevoli e attrezzature e sarà, inoltre, accettata – nel caso in cui la situazione 
nel Paese in cui si svolge il progetto non consentisse di recuperare le pezze giustificative – la 
presentazione di una relazione di audit di parte terza sulle spese sostenute nell’ambito del progetto. 
Per i progetti di emergenza non è richiesto il co-finanziamento da parte dell’Ente e/o del/dei partner. 
Le iniziative di importo pari o superiore a € 70.000 relative a progetti di emergenza non prevedono 
il Monitoraggio e la Valutazione esterna da parte di un’istituzione universitaria. Le richieste di 
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liberalità sono valutate a partire da gennaio, ma le erogazioni non potranno essere effettuate prima 
di maggio. Inoltre, nella selezione delle proposte non viene seguito un ordine cronologico, ma è 
data priorità alle richieste con la migliore articolazione progettuale, con i risultati e l’impatto sociale 
più significativi e con un più attento ed efficace utilizzo delle risorse. Scadenza: 31.12.2025. 
Siti di riferimento: 

• Scarica le linee guida 

• LIBERALITÀ TERRITORIALI approvate nel 2024 

• LIBERALITÀ CENTRALI approvate nel 2024 

• Per saperne di più 
 
 
33. BANDO – vIvA per la formazione in Intelligenza Artificiale per persone vulnerabili 
Il Fondo per la Repubblica Digitale, in collaborazione con Google.org, ha lanciato il bando vIvA, 
un’iniziativa mirata a promuovere la formazione e l’inclusione digitale attraverso lo sviluppo di 
competenze in Intelligenza Artificiale (IA). Il bando è rivolto a soggetti pubblici, enti non profit e 
organizzazioni del terzo settore che intendano proporre progetti di formazione per persone in 
condizioni di vulnerabilità. L’obiettivo è duplice: da un lato, favorire la crescita di competenze digitali 
in settori strategici come il Made in Italy, dall’altro, supportare categorie svantaggiate, tra 
cui disoccupati, NEET, lavoratori a rischio di sostituzione, persone con disabilità, minoranze 
sottorappresentate e vittime di violenza. Il bando vIvA si inserisce nel quadro della trasformazione 
digitale e punta a ridurre il divario di competenze in Italia, dove solo il 46% della popolazione tra i 
16 e i 74 anni possiede competenze digitali di base. L’IA è destinata a rivoluzionare il mercato del 
lavoro, e per questo è fondamentale investire in upskilling e reskilling per garantire maggiore 
occupabilità. Il programma mira a: 

• Promuovere la formazione nell’ambito dell’Intelligenza Artificiale per migliorare 
l’inserimento lavorativo e l’occupabilità delle categorie vulnerabili. 

• Sensibilizzare il settore produttivo del Made in Italy sulle opportunità offerte dall’IA. 

• Creare percorsi di formazione innovativi e accessibili, capaci di offrire ai partecipanti 
competenze concrete e spendibili nel mercato del lavoro. 

Chi può partecipare? 
Le proposte progettuali possono essere presentate da: 

• Soggetti pubblici o privati senza scopo di lucro, attivi da almeno due anni. 

• Partenariati di massimo cinque enti, compresi eventuali partner for profit per lo sviluppo di 
moduli specialistici sull’IA nel Made in Italy. 

• Soggetti sostenitori, che possono fornire competenze e risorse senza ricevere finanziamenti 
diretti. 

Non sono ammessi partiti politici, sindacati, associazioni di categoria e soggetti che operano in 
contrasto con gli obiettivi del Fondo. I progetti dovranno prevedere attività che garantiscano: 

• Percorsi di formazione in IA, con particolare attenzione agli strumenti e applicazioni più 
rilevanti per il mercato del lavoro. 

• Coinvolgimento e supporto ai beneficiari, attraverso attività pratiche, tutoring e coaching. 

• Opportunità di orientamento e inserimento lavorativo nei settori del Made in Italy. 

• Metodologie innovative, per favorire l’accesso ai percorsi formativi e ridurre l’abbandono. 

• Diffusione e promozione delle opportunità formative, per coinvolgere un’ampia platea di 
beneficiari e stakeholder. 

Tutti i progetti devono includere il programma formativo “Elements of AI for Business”, un corso 
sviluppato dall’Università di Helsinki, e almeno un modulo di specializzazione sull’IA nel Made in 
Italy (agroalimentare, moda, turismo, commercio, e-commerce, metalmeccanico, arredo, 
siderurgia). 
Finanziamenti e risorse disponibili 
Il bando vIvA prevede un budget complessivo di 2,6 milioni di euro, finanziati pariteticamente da 
Google.org e dal Fondo per la Repubblica Digitale. Ogni progetto potrà ricevere un contributo 
compreso tra 200.000 e 300.000 euro, con un limite di 2.000 euro per beneficiario. Non sono 
ammissibili spese per ristrutturazioni, finanziamenti di altri progetti, creazione di nuove piattaforme 
web, oneri finanziari o costi di gestione ordinaria. 
Criteri di valutazione 
Le proposte saranno valutate in base a: 

• Coerenza con il contesto e il target di riferimento (15%). 

• Esperienza e qualità dei proponenti e del partenariato (20%). 

https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2025/03/1741157198465.pdf
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2025/03/Liberalita-territoriali-2024.pdf
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2025/03/Liberalita-centrali-2024.pdf
https://group.intesasanpaolo.com/it/sociale/fondo-di-beneficenza/come-richiedere-un-contributo
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• Innovatività ed efficacia della proposta formativa (45%). 

• Fattibilità e sostenibilità finanziaria (20%). 
Le proposte che raggiungeranno un punteggio di almeno 60/100 saranno ammesse alla selezione 
finale. La scadenza per la presentazione delle domande è fissata per il 12 giugno 2025, ore 13.00. 
Scarica il bando. Per saperne di più. 
 
 
34. BANDO – “Riprogettiamo il Futuro” per lo sviluppo organizzativo del Terzo Settore 
La Fondazione Cariplo ha pubblicato una nuova edizione del bando “Riprogettiamo il Futuro”, con 
l’obiettivo di sostenere il rafforzamento organizzativo degli enti non profit nei settori dell’ambiente, 
della cultura e dei servizi alla persona. L’iniziativa rientra nella Linea di mandato della Fondazione, 
dedicata alla creazione di condizioni abilitanti per il rafforzamento delle comunità e della società 
civile. Il bando intende supportare le organizzazioni non profit nel migliorare la loro efficacia 
operativa, la sostenibilità economico-finanziaria e il coinvolgimento delle comunità di riferimento. 
Gli obiettivi specifici sono tre: 
1. Promuovere il cambiamento interno alle organizzazioni attraverso strategie di change 

management. Ciò include il miglioramento delle risorse umane, la valorizzazione delle 
competenze, l’ottimizzazione dei processi gestionali e il rafforzamento delle capacità decisionali 
e di collaborazione tra enti. 

2. Favorire la transizione generazionale e il protagonismo giovanile mediante la creazione di 
opportunità lavorative, percorsi di crescita professionale e maggiore coinvolgimento dei giovani 
nei processi decisionali. 

3. Sostenere la sostenibilità ambientale delle organizzazioni, incentivando piani di sviluppo in 
ottica ecologica e strategie di economia circolare. 

Il bando è rivolto a enti privati senza scopo di lucro operanti nelle province lombarde e nelle 
province di Novara e Verbano-Cusio-Ossola. Per essere ammissibili, le organizzazioni devono: 
Essere costituite prima del 1° gennaio 2022 e avere almeno due anni di operatività in ambito 
sociale, culturale o ambientale. Dimostrare la presenza stabile di almeno una figura professionale 
interna (dipendente o collaboratore). Aver completato gli 8 nuovi corsi della piattaforma Cariplo 
Social Innovation Lab, che forniscono strumenti per la progettazione strategica e la gestione del 
cambiamento. Non aver già ricevuto finanziamenti nelle edizioni 2022 o 2023 del bando. Non sono 
ammesse candidature in partenariato né la partecipazione di enti che abbiano beneficiato di 
contributi nelle edizioni precedenti. I progetti ammissibili devono: 

• Iniziare dopo il 26 giugno 2025 e avere una durata compresa tra 12 e 24 mesi. 

• Richiedere un contributo tra i 15.000 e gli 80.000 euro, senza superare il 80% dei costi totali 
del progetto. 

• Essere finalizzati al rafforzamento organizzativo dell’ente proponente o, in caso di enti di 
secondo livello, dei propri associati. 

• Rispondere ad almeno uno dei tre obiettivi del bando (change management, transizione 
generazionale, sostenibilità ambientale). 

• Prevedere il coinvolgimento di esperti esterni per il supporto al percorso di sviluppo 
organizzativo. 

Sono esclusi dal finanziamento progetti che prevedano l’acquisto, la ristrutturazione o la 
manutenzione di immobili. Le proposte saranno valutate in base a diversi parametri, tra cui: 

• Qualità e solidità dell’analisi organizzativa di partenza. 

• Coerenza tra gli obiettivi di cambiamento e le azioni previste. 

• Presenza di una strategia pluriennale per il rafforzamento dell’organizzazione. 

• Capacità del progetto di coinvolgere il personale e di rafforzare la sostenibilità nel medio-
lungo periodo. 

• Impatto del progetto sull’intero ecosistema di riferimento, inclusi stakeholder e territori 
circostanti. 

• Adozione di pratiche sostenibili nella gestione delle attività e nell’utilizzo delle risorse. 

• Congruenza tra i costi previsti e le dimensioni dell’organizzazione. 
La dotazione complessiva del bando è di 3 milioni di euro. I fondi saranno assegnati sulla base 
delle richieste pervenute e potranno coprire fino all’80% dei costi totali di progetto. Le domande 
devono essere presentate esclusivamente online sul portale della Fondazione entro il 26 giugno 
2025, ore 17:00. 
Siti di riferimento: 

• Scarica il bando 

• Per saperne di più 

https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2025/03/Bando-vIvA_.pdf
https://www.fondorepubblicadigitale.it/bandi/bando-viva/
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2025/03/testo-bando-riprogettiamo-2025-def.pdf
https://www.fondazionecariplo.it/it/bandi/bandi.html
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35. BANDO – Nuovo Bando Town Twinning 
ell’ambito del programma Cittadini, Uguaglianza, Diritti e Valori (CERV) è stato pubblicato il bando 
sui Gemellaggi di Città (apertura 9 aprile 2025). La call è gestita dall’EACEA e rientra nello strand 
sulla promozione del coinvolgimento e della partecipazione dei cittadini previsto dal Programma 
CERV. Il programma CERV contribuisce a promuovere il dialogo interculturale facendo incontrare 
persone di nazionalità e lingue diverse e dando loro l’opportunità di partecipare ad attività comuni. 
In questo contesto, i progetti di Gemellaggio di Città aumenteranno la consapevolezza della 
ricchezza dell’ambiente culturale e linguistico europeo, contribuendo alla comprensione e il rispetto 
reciproci, allo sviluppo di un’identità europea rispettosa identità europea rispettosa, dinamica e 
sfaccettata e al rispetto dei valori comuni, democrazia e dei diritti fondamentali. Gli obiettivi sono: 
1) promuovere scambi tra cittadini di diversi Paesi, rafforzarne la comprensione e l’amicizia 

reciproca; 
2) offrire l’opportunità di scoprire le differenze culturali dell’Unione e promuovere i valori europei 

ed il patrimonio culturale europeo come le fondamenta per un futuro comune; 
3) garantire rapporti pacifici tra cittadini europei e la loro attiva partecipazione a livello locale; 
4) incoraggiare la cooperazione tra Comuni, lo scambio di buone pratiche e supportare una buona 

governance a livello locale rinforzando il ruolo delle autorità locali nel processo di integrazione. 
I principali temi su cui il bando propone di costruire le proposte progettuali sono: 

• Un’Europa fondata sulla solidarietà; 

• Dare ai cittadini l’opportunità di esprimere il tipo di Europa che vogliono; 

• La partecipazione e l’inclusione dei cittadini; 

• La sensibilizzazione sui diritti derivanti dall’essere cittadini europei; 

• La prevenzione e la sensibilizzazione riguardo la violenza di genere e contro i minori; 

• L’esplorare metodi per migliorare la partecipazione democratica dei cittadini attraverso attività 
culturali. 

Le attività legate a Town-Twinning possono includere, tra le altre cose, workshop; seminari; 
conferenze; attività di formazione; incontri di esperti; webinar; attività di sensibilizzazione; eventi 
culturali, festival, mostre; raccolta e consultazione di dati (disaggregati per sesso); sviluppo, 
scambio e diffusione di buone pratiche tra le autorità pubbliche e le organizzazioni della società 
civile; sviluppo di strumenti di comunicazione e uso dei social media. Il budget a disposizione per 
questo bando è 5.000.000 Euro. Scadenza: 17 Settembre 2025. Maggiori informazioni sono 
disponibili al seguente link. 
 
 
36. BANDO – Europa Creativa sezione Media: “Bando Reti cinematografiche europee 2025″ 
Denominazione: Europa Creativa sezione Media. Invito a presentare proposte “Bando Reti 
cinematografiche europee 2025” 
Promotore: Commissione europea – Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura. 
Obiettivi: Il bando “Bando Reti cinematografiche europee 2025”, finanziato dal programma Europa 
Creativa MEDIA 2021-2027, mira a creare e gestire una rete di cinema al fine di: 

• Incoraggiare gli operatori cinematografici a proiettare una percentuale significativa di film 
europei non nazionali attraverso incentivi e progetti di collaborazione; 

• Contribuire ad accrescere l’interesse del pubblico per i film non nazionali, anche attraverso lo 
sviluppo di attività per i giovani spettatori; 

• Aiutare le sale cinematografiche ad adattare la loro strategia all’ambiente in evoluzione, anche 
promuovendo approcci innovativi in termini di raggiungimento e coinvolgimento del pubblico, 
nonché partenariati con altri operatori dell’industria cinematografica e con le istituzioni culturali 
locali; 

• Incoraggiare lo scambio di buone pratiche, la condivisione delle conoscenze e altre forme di 
collaborazione transfrontaliera tra i membri della rete; 

• Contribuire al dialogo politico sull’industria cinematografica raccogliendo dati e diffondendo i 
risultati delle attività della rete al di là dei suoi membri. 

Attività 
La rete di cinema dovrebbe consentire le seguenti attività: 

• Attività di rete: informazione, animazione, formazione e comunicazione al fine di aumentare la 
portata del pubblico e implementare azioni innovative e collaborative anche nelle aree a bassa 
densità di schermi. 

• Fornire un sostegno finanziario ai cinema partecipanti che attuano le attività ammissibili 
elencate di seguito: 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/CERV-2025-CITIZENS-TOWN-TT.
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• Azioni volte a promuovere e proiettare film europei e ad aumentare il pubblico di film europei 
non nazionali, contribuendo a un’industria più sostenibile e rispettosa dell’ambiente. 

• Attività innovative volte a raggiungere un nuovo pubblico e ad accrescere l’interesse dei giovani 
spettatori per i film europei, rinnovando e arricchendo l’esperienza cinematografica anche nelle 
aree in cui le infrastrutture cinematografiche sono poco sviluppate. 

• Sfruttare la transizione digitale, compresi gli strumenti online e le applicazioni di dati. 

• Adattare le pratiche commerciali delle sale cinematografiche europee in termini di sostenibilità, 
inclusione e accessibilità. 

• Attività di promozione e marketing in collaborazione con altre piattaforme di distribuzione (ad 
esempio, emittenti televisive, piattaforme VOD). 

Possono partecipare persone giuridiche (enti pubblici o privati) stabilite in uno dei Paesi ammissibili. 
L’azione è aperta alle reti cinematografiche europee. Una rete cinematografica è un gruppo di 
cinema indipendenti europei che sviluppano, attraverso un’entità di coordinamento legalmente 
costituita, attività comuni nel campo della proiezione e della promozione di film europei. La rete 
cinematografica deve rappresentare almeno 400 cinema situati in almeno 20 Paesi partecipanti 
alla sezione MEDIA. Un cinema indipendente europeo è una società, un’associazione o 
un’organizzazione con un unico schermo o più schermi situati nei Paesi partecipanti alla sezione 
MEDIA. La proiezione di film deve essere l’attività principale del partecipante o della divisione 
dell’organizzazione del partecipante. Finanziamenti: Il budget disponibile è di 15,5 milioni di euro. 
Scadenza: 16 Luglio 2025, ore 17:00 CET.  
Siti web di riferimento: 

• Link al Portale Funding & Tenders 

• Link al Bando 
 
(Fonte: Eurodesk Italy) 
 
 
37. BANDO – Sostegno alle reti UE attive nell’economia sociale e nella finanza sociale 
Denominazione: Sostegno alle reti UE attive nei settori dell’economia sociale e della finanza 
sociale (sovvenzioni d’azione triennali) ESF-2025-AG-NETW-MF-SE: Fondo Sociale Europeo Plus 
FSE+. 
Promotore: Commissione europea – Direzione generale per l’Occupazione, gli affari sociali e 
l’inclusione (EMPL), Fondo Sociale Europeo+ (FSE+). 
Obiettivi 
Il bando mira a sostenere lo sviluppo dell’economia sociale e della finanza sociale in Europa. Le 
sovvenzioni d’azione contribuiranno a rafforzare la capacità istituzionale dei soggetti che forniscono 
sostegno agli enti dell’economia sociale (ad esempio, cooperative, imprese sociali, società di 
mutuo soccorso, associazioni e fondazioni), nonché di coloro che sostengono lo sviluppo della 
finanza sociale (ad esempio, microfinanza, finanza dell’impresa sociale e social impact investing) 
in Europa. I beneficiari del presente invito dovranno: 
a) sostenere la Commissione nelle sue attività di sensibilizzazione a livello nazionale e locale, con 
l’obiettivo di garantire la consapevolezza, il contributo e l’attuazione delle politiche e delle iniziative 
a livello UE nei settori dell’invito, 
b) aumentare la capacità dei beneficiari e dei loro membri di contribuire all’elaborazione delle 
politiche a livello UE, nazionale e locale, e 
c) fornire competenze e dati per quanto riguarda il potenziale, le esigenze, gli ostacoli e le 
opportunità affrontate dalle organizzazioni attive nei settori dell’invito. 
Attività 
I tipi di attività che possono essere finanziate nell’ambito del presente bando comprendono: 

• Attività analitiche, quali raccolta di dati e statistiche, sviluppo di indicatori e metodologie comuni 
e, se del caso, analisi e raccomandazioni politiche; monitoraggio e valutazione della 
legislazione, delle politiche e delle pratiche pertinenti; studi, ricerche, analisi e indagini, ad 
esempio raccogliendo prove pertinenti, soprattutto a livello nazionale e locale, mappando le 
lacune esistenti e contribuendo a consultazioni pubbliche o mirate ad hoc, a riunioni di dialogo 
strategico tematico e a scambi con i servizi della Commissione. 

• Attività volte al rafforzamento delle reti a livello europeo attive nei settori oggetto del bando. 

• Attività volte alla creazione o al rafforzamento di reti rappresentative dell’economia sociale e/o 
di reti di finanza sociale negli Stati membri dell’UE. 

https://ec.europa.eu/info/funding-%20tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/CREA-MEDIA-2025-CINNET
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/crea/wp-%20call/2025/call-fiche_crea-media-2025-cinnet_en.pdf
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• Attività per favorire l’apprendimento reciproco, la cooperazione e lo sviluppo delle capacità, 
come corsi di formazione, workshop, seminari, eventi di formazione dei formatori; identificazione 
e scambio di buone pratiche, approcci innovativi ed esperienze. 

• Attività volte a promuovere la sensibilizzazione, la sensibilizzazione, la comunicazione e la 
diffusione di informazioni sull’economia sociale e/o sulla finanza sociale, 

• Attività volte a far incontrare ricercatori nel campo dell’economia sociale e/o della finanza sociale 
con operatori dell’economia sociale e/o responsabili politici; 

• Attività facoltativa: Sovvenzioni su piccola scala a beneficiari terzi per sostenere lo sviluppo 
organizzativo, il rafforzamento delle capacità (incluse le visite di studio) e/o la sensibilizzazione 
e la comunicazione sull’economia sociale e/o sulla finanza sociale. I beneficiari di queste 
sovvenzioni devono essere membri della Rete europea in qualità di unico richiedente o, in caso 
di consorzio, membri del coordinatore o partner della Rete europea. 

La Commissione si aspetta che i candidati progettino e attuino piani di lavoro pertinenti, di qualità 
e d’impatto per 3 anni. 
Chi può partecipare 
Per essere ammissibili, i richiedenti devono essere persone giuridiche (enti pubblici o privati, 
stabiliti in uno dei Paesi ammissibili, con i seguenti requisiti: 

• essere enti non governativi o senza scopo di lucro, 

• essere una rete a livello europeo la cui missione rientra negli obiettivi del bando, o un centro di 
ricerca, una rete o un’entità affiliata a un’università attiva a livello europeo nei settori 
dell’economia sociale. Composizione del consorzio: 
Sono ammesse candidature da parte di singoli candidati. Nel caso di un singolo beneficiario, il 
candidato deve essere una rete dell’UE con organizzazioni nazionali affiliate in almeno 14 Stati 
membri dell’UE e paesi associati alla sezione EaSI. 
Le proposte possono essere presentate anche da un consorzio di almeno due richiedenti ( il 
coordinatore deve essere una rete dell’UE con organizzazioni nazionali affiliate in almeno 7 
Stati membri dell’UE e paesi associati alla sezione EaSI.) 

Finanziamenti: Il budget totale del Bando è di 13.300.000 €. 
Scadenza: 19 Giugno 2025, ore 17:00 CET. 
Sito web di riferimento: 

• Portale Funding & tenders 

• Bando 
 
(Fonte: Eurodesk Italy) 
 
 
38. BANDO – Programmi di accelerazione e post-accelerazione 
Denominazione: Programmi di accelerazione e post-accelerazione. Supportare la crescita di start-
up e scale-up nei settori e nelle industrie culturali e creative (CCSI). 
Promotore: Istituto europeo di Innovazione e Tecnologia (EIT) – Comunità della Conoscenza e 
dell’Innovazione su Cultura e creatività (EIT CC). 
Obiettivi 
EIT Culture & Creativity ha aperto le candidature per due programmi di accelerazione e post-
accelerazione 2025 per accelerare la crescita di promettenti start-up e scale-up nei settori e nelle 
industrie culturali e creative (CCSI) in Europa. EIT CC si dedica alla trasformazione dei Settori e 
delle Industrie Culturali e Creative (CCSI) in tutta Europa e ha l’obiettivo di potenziare e alimentare 
un ecosistema di innovazione sostenibile, integrando istruzione, ricerca, imprese e organizzazioni 
pubbliche per affrontare le sfide sociali ed economiche specifiche del settore. EIT Culture & 
Creativity mira a sbloccare il potenziale innovativo della CCSI, contribuendo alle transizioni verdi, 
digitali e sociali dell’Europa. I due programmi previsti dal Bando, della durata di 8-10 settimane, 
sostengono i soggetti di cinque settori chiave – moda, architettura, patrimonio culturale, media 
audiovisivi e giochi – offrendo l’opportunità alle imprese con alto potenziale di fare scale-up, 
prepararsi a round di finanziamento, raccogliere fondi ed espandersi nei mercati internazionali. I 
due programmi disponibili sono: 

• SHAPE Programme (Accelerazione): rivolto a imprese emergenti pronte a rafforzare il proprio 
modello di business, accedere al mercato e prepararsi all’ingresso nel capitale da parte di 
investitori. 

• SCALE Programme (Post-Accelerazione): dedicato a imprese in fase di crescita, già operative 
in almeno due paesi europei, con l’obiettivo di consolidare la presenza sui mercati internazionali 
e raccogliere nuovi capitali. 

https://ec.europa.eu/info/funding-%20tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/ESF-2025-AG-NETW-MF-SE
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/esf/wp-call/2025/call-%20fiche_esf-2025-ag-netw-mf-se_en.pdf
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Attività 
Il bando sostiene le start-up, le scale-up e le PMI nei loro piani di crescita attraverso la formazione 
di gruppo, il coaching di esperti, la preparazione agli investimenti e altro ancora. Il programma offre 
inoltre ai beneficiari l’opportunità di accedere a premi finanziari fino a 60.000 euro. I progetti devono 
affrontare sfide in almeno una delle aree prioritarie dell’EIT Cultura e Creatività: media audiovisivi, 
moda, architettura, giochi o patrimonio culturale. 
Il risultato atteso è fornire supporto avanzato, mentorship e orientamento strategico, assicurando 
che le aziende selezionate possano prosperare, accedere a finanziamenti e ottenere un impatto 
significativo sul mercato nel panorama competitivo della CCSI. 
Le aziende selezionate beneficeranno di: 

• Formazione faccia a faccia e online, adattata alla loro fase di maturità. 

• Mentoring personalizzato e coaching strategico aziendale. 

• Accesso a eventi di settore. 

• Visibilità e supporto a lungo termine. 

• Opportunità di entrare in contatto con investitori e leader del settore. 

• Possibilità di vincere premi finanziari fino a 60.000 euro. 

• per il programma Shape (Accelerazione): Per le start-up con almeno 2 anni di attività, un 
prodotto o un modello di business testato sul mercato e piani futuri per raccogliere investimenti. 

• per il programma Scale (Post-accelerazione): Per le scale-up con comprovato successo 
commerciale e presenza in almeno due Paesi eleggibili, alla ricerca attiva di investimenti e di 
un’attività internazionale. 

Chi può partecipare 
Start-up e scale-up operanti in uno o più settori CCSI, legalmente costituite in uno Stato membro 
dell’UE o in un paese associato a Horizon Europe . I candidati devono soddisfare i criteri per le 
PMI, avere almeno 2 anni di attività e un prodotto o servizio sul mercato. Il bando prevede due 
scadenze (23 maggio e 11 luglio). 
Finanziamenti 
Programma Shape: 3 premi da 30.000 €; 3 premi da 15.000 €; 4 premi da 7.500 €. L’importo totale 
del premio è di 330.000 €. 
Programma Scale: 3 premi da 60.000 €; 3 premi da 30.000 €; 4 premi da 15.000 €. L’importo 
totale del premio è di 660.000 €. 
Scadenza Prima scadenza: 23 Maggio 2025, ore 17:00 CET. 
Seconda scadenza: 11 luglio 2025, 17:00 CET. 
Sito web di riferimento: 

• Bando 

• Sito di riferimento 
 
(Fonte: Eurodesk Italy) 
 
 
39. BANDO – Programma LIFE: Economia circolare e qualità della vita 
Denominazione: Programma per l’ambiente e l’azione per il clima (LIFE). Economia circolare e 
qualità della vita: bando 2025 per progetti d’azione standard. 
Promotore: Commissione Europea – CINEA, Agenzia esecutiva europea per il clima, le 
infrastrutture e l’ambiente. 
Obiettivi 
L’Agenzia esecutiva europea per il clima, ha pubblicato il Bando 2025 per Progetti d’azione 
standard del sottoprogramma LIFE “Economia circolare e qualità della vita”. Il bando mira a 
facilitare la transizione verso un’economia sostenibile, circolare, priva di sostanze tossiche, 
efficiente dal punto di vista energetico e resiliente al clima, e a proteggere, ripristinare e migliorare 
la qualità dell’ambiente. I progetti d’azione standard hanno l’intento di: 

• sviluppare, dimostrare e promuovere tecniche, metodi e approcci innovativi, ovvero soluzioni 
nuove rispetto allo stato dell’arte a livello di Stato membro o di settore, attuate su scala operativa 
e in condizioni tali da consentire un impatto significativo; 

• contribuire alla base di conoscenza e all’applicazione delle migliori pratiche, definizione che 
comprende soluzioni, tecniche, metodi e approcci appropriati, efficienti e all’avanguardia (a 
livello di Stato membro o di settore), attuate su scala operativa e in condizioni da consentire un 
impatto significativo; 

https://eit-culture-creativity.eu/wp-content/uploads/2025/04/Open-Call-for-Acceleration-and-Post-%20Acceleration-2025_04_04_2025_CLEAN.pdf
https://eit-culture-creativity.eu/open-call-acceleration-and-post-acceleration-%20programmes/
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• sostenere lo sviluppo, l’attuazione, il monitoraggio e l’applicazione della legislazione e della 
politica dell’UE, anche migliorando la governance a tutti i livelli, in particolare rafforzando le 
capacità degli attori pubblici e privati e il coinvolgimento della società civile; 

• catalizzare la diffusione su larga scala di soluzioni tecniche e politiche di successo replicando i 
risultati, integrando gli obiettivi correlati in altre politiche e nelle pratiche del settore pubblico e 
privato, mobilitando investimenti e migliorando l’accesso ai finanziamenti. 

Attività 
Il bando LIFE-2025-SAP-ENV — Circular Economy and Quality of Life (SAP ENV) include due 
topic principali: 
1) LIFE-2025-SAP-ENV-ENVIRONMENT – Economia circolare e inquinamento zero: questo topic 
mira a facilitare la transizione verso un’economia sostenibile, circolare, efficiente dal punto di vista 
energetico e resiliente al clima, nonché a un ambiente privo di sostanze tossiche. Le priorità 
includono: Economia circolare e gestione dei rifiuti; Inquinamento zero e gestione sostenibile delle 
risorse naturali; Governance ambientale. 
2) LIFE-2025-SAP-ENV-GOV – Governance ambientale: questo topic si concentra sul 
miglioramento della governance ambientale, promuovendo una migliore applicazione della 
legislazione ambientale dell’UE, la partecipazione pubblica e l’accesso alla giustizia in materia 
ambientale. Le attività finanziabili includono: Supporto alle decisioni delle amministrazioni 
pubbliche; Promozione della conformità volontaria e dell’applicazione della normativa ambientale; 
Miglioramento dell’accesso alle informazioni ambientali. 
Entrambi i topic supportano progetti che contribuiscono agli obiettivi del Green Deal europeo, 
promuovendo soluzioni innovative e sostenibili per migliorare la qualità dell’ambiente e della vita 
dei cittadini europei. 
Chi può partecipare 
Possono presentare proposte le persone giuridiche, pubbliche e private, stabilite in uno dei Paesi 
ammissibili a LIFE, ovvero Stati UE, compresi Paesi e territori d’oltremare, e alcuni altri Paesi; 
organizzazioni internazionali. 
Finanziamenti 
Il contributo UE può coprire fino al 60% dei costi del progetto per entrambi i topic. Il bando 2025 
prevede uno stanziamento complessivo di € 81.000.000, così ripartiti: LIFE-2025-SAP-ENV-
ENVIRONMENT: € 77.000.000 .LIFE-2025-SAP-ENV-GOV: € 4.000.000. 
Scadenza: 23 Settembre 2025, ore 17:00 CET. 
Sito web di riferimento: 

• Link al bando 

• Portale Funding & Tenders 
 
(Fonte: Eurodesk Italy) 
 
 
40. BANDO – Programma LIFE: Natura e biodiversità 
Denominazione: Programma per l’ambiente e l’azione per il clima (LIFE). Progetti d’azione 
standard (SAP): Natura e biodiversità (LIFE-2025-SAP-NAT-NATURE). 
Promotore: Commissione Europea – CINEA, Agenzia esecutiva europea per il clima, le 
infrastrutture e l’ambiente. 
Obiettivi 
L’Agenzia esecutiva europea per il clima, ha pubblicato il Bando 2025 per Progetti d’azione 
standard del sottoprogramma LIFE “Natura e biodiversità”. Il bando LIFE-2025-SAP-NAT — Nature 
& Biodiversity – Standard Action Projects (SAP) mira a sostenere progetti che contribuiscano in 
modo intelligente e orientato ai risultati all’attuazione della legislazione dell’UE in materia di natura 
e biodiversità, nonché alla strategia dell’UE sulla biodiversità per il 2030. I progetti devono 
riguardare esclusivamente flora e fauna selvatiche e habitat naturali o seminaturali, rientrando in 
almeno una delle seguenti aree di intervento: 

• Natura e biodiversità; 

• Governance della natura. 
I progetti devono contribuire a: 

• Sviluppare, dimostrare, promuovere e stimolare l’adozione su larga scala di tecniche, metodi e 
approcci innovativi per raggiungere gli obiettivi della legislazione e delle politiche dell’UE in 
materia di natura e biodiversità. 

• Supportare lo sviluppo, l’attuazione, il monitoraggio e l’applicazione della legislazione e delle 
politiche pertinenti dell’UE in materia di natura e biodiversità. 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/life/wp-%20call/2025/call-fiche_life-2025-sap-env_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-%20tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/LIFE-2025-SAP-ENV-%20ENVIRONMENT
https://www.euro-net.eu/wp-admin/post.php?post=71022&action=edit
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• Catalizzare l’implementazione su larga scala di soluzioni e approcci efficaci per l’attuazione 
della legislazione e delle politiche dell’UE in materia di natura e biodiversità. 

Attività 
Topic 1 – Natura e biodiversità 
Le attività devono avere obiettivi specifici e misurabili legati alla biodiversità. Le priorità sono 
assegnate a progetti che migliorano lo stato di conservazione di specie e habitat di interesse 
dell’UE, specialmente se: attuano misure previste nei Quadri di Azione Prioritari (PAF) o in piani 
nazionali/regionali di restauro; si concentrano su obiettivi di conservazione per siti Natura 2000 
esistenti; contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi di restauro della natura dell’UE. 
Topic 2: Governance della natura 
Le attività devono migliorare la governance, l’applicazione e la consapevolezza pubblica in materia 
di natura e biodiversità nell’Unione Europea. Le attività ammissibili includono: 

• Sviluppo e attuazione di strategie e piani d’azione per migliorare la governance ambientale. 

• Formazione e sviluppo delle competenze per le autorità competenti e altri attori chiave. 

• Miglioramento dei meccanismi di monitoraggio e reporting relativi alla biodiversità. 

• Campagne di sensibilizzazione e comunicazione per aumentare la consapevolezza pubblica. 

• Promozione della partecipazione dei cittadini e delle comunità locali nella protezione della 
natura. 

Chi può partecipare 
Possono presentare proposte le persone giuridiche, pubbliche e private, stabilite in uno dei Paesi 
ammissibili a LIFE e organizzazioni internazionali. 
Finanziamenti 
Budget totale del Bando: 156.500.000 EUR. 
Topic 1: 153.000.000 EUR. 
Topic 2: 3.5000.0000 EUR. 
Contributo UE: fino al 60% dei costi ammissibili. 
Scadenza 23 Settembre 2025, ore 17:00 CET. 
Sito web di riferimento: 

• Link al bando 

• Portale Funding & Tenders 
 
(Fonte: Eurodesk Italy) 
 
 
41. BANDO – Attuazione e diffusione dei principi della Carta dei Diritti Fondamentali dell’UE 
Denominazione: Programma CERV – Bando per supportare le organizzazioni della società civile 
nell’attuazione e diffusione dei principi della Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea. 
Promotore: Commissione europea – Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura 
(EACEA). 
Obiettivi 
Sul portale Funding & Tenders è stato pubblicato il bando sulla Carta dei Diritti Fondamentali – 
finanziato all’interno dello strand sulla Protezione e promozione dei diritti dei cittadini del 
Programma CERV. L’obiettivo del bando è tutelare, promuovere e sensibilizzare i diritti fornendo 
un sostegno finanziario alle organizzazioni della società civile che sono attive a livello locale, 
regionale, nazionale e transnazionale per promuovere e coltivare tali diritti, rafforzando così anche 
la tutela e la promozione dei valori dell’Unione e il rispetto dello Stato di diritto e contribuendo alla 
costruzione di un’Unione più democratica, al dialogo democratico, alla trasparenza e al buon 
governo. Il bando si concentra sull’aumento della consapevolezza delle organizzazioni della 
società civile riguardo al contenuto della Carta e sulla promozione di attività finalizzate alla sua 
protezione; in particolare il bando si compone di 5 priorità (i progetti potranno essere proposti solo 
per una delle priorità). 
Attività 
Le attività finanziate dal bando possono essere di diverso tipo e diverse per ciascuna priorità. Di 
seguito le attività sono elencate separatamente, tenendo conto della priorità a cui si riferiscono: 

• Sviluppo delle capacità ed aumento della consapevolezza riguardo la Carta dei Diritti 
Fondamentali dell’UE: attività volte allo sviluppo della conoscenza e all’aumento della 
consapevolezza sulla Carta; facilitare la cooperazione tra le CSOs (Civil Society Organisations); 
formazione per professionisti; formazione reciproca attraverso scambio di buone pratiche; 
attività di analisi, di comunicazione e sviluppo di strumenti tecnici operativi. 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/life/wp-%20call/2025/call-fiche_life-2025-sap-nat_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/LIFE-2025-SAP-NAT-NATURE
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• Promozione dei diritti e dei valori attraverso il potenziamento dello spazio civico: attività 
di analisi e monitoraggio dello spazio civico; formazione reciproca attraverso lo scambio di 
buone pratiche; attività di comunicazione; sviluppo di capacità per le CSOs sul monitoraggio 
dello spazio civico; sviluppo di strumenti di protezione dedicati alle CSOs ed agli attori che si 
impegnano per difendere e promuovere i valori dell’UE; sviluppo di sinergie tra gli attori a tutti i 
livelli e tra autorità europee. 

• Contenzioso strategico: attività volte all’accrescimento delle abilità di tutti gli attori coinvolti 
nella protezione dei diritti previsti dalla Carta; attività di analisi; attività di comunicazione; attività 
mirate allo sviluppo di capacità e all’aumento della consapevolezza volte al contrasto degli abusi 
nelle procedure legali contro giornalisti e i difensori dei diritti umani. 

• Protezione dei valori e diritti dell’UE attraverso la lotta ai crimini d’odio e discorsi 
d’odio: attività per aumentare la consapevolezza generale sulle conseguenze sociali dell’odio 
e della polarizzazione, in particolare nei settori dell’insegnamento e dell’educazione; attività che 
mettano le CSOs nelle condizioni di segnalare episodi di odio; attività che assicurino supporto 
alle vittime di discorsi d’odio o di crimini d’odio; attività di supporto all’applicazione della 
legislazione esistente riguardante il contrasto ai discorsi d’odio e crimini d’odio; attività volte 
all’elaborazione di piani d’azione e/o coalizioni a tutti i livelli contro discorsi e crimini d’odio; 
attività di monitoraggio di discorsi d’odio nell’ambiente digitale e dei social media. 

• Sostenere un ambiente favorevole alla protezione degli informatori: attività volte a 
migliorare le capacità e le competenze delle CSOs nell’ambito di implementazione della 
“Directive on whistleblowers protection”; realizzazione di attività e strumenti mirati all’aumento 
della consapevolezza e alla comprensione della modalità di ricezione da parte dell’ordinamento 
nazionale della Direttiva; attività di analisi; formazione reciproca attraverso lo scambio di buone 
pratiche; attività che favoriscano la cooperazione tra CSOs e autorità pubbliche nazionali. 

Chi può partecipare 
Possono presentare proposte progettuali persone giuridiche stabilite nei paesi ammissibili. Il 
proponente di progetto deve essere un ente privato non -profit. Organizzazioni a scopo di lucro 
possono partecipare solo in partnership con enti privati non-profit. 
Finanziamenti 
Il budget complessivo è di 18 000 000 €, così ripartiti: 

• Sviluppo delle conoscenza ed aumento della consapevolezza riguardo la Carta dei Diritti 
Fondamentali dell’UE: 3.600.000 €; 

• Promozione dei diritti e dei valori attraverso il potenziamento dello spazio civico: 3.500.000 €; 

• Contenzioso strategico: 2.400.000 €; 

• Protezione dei valori e diritti dell’UE attraverso la lotta ai crimini d’odio e discorsi d’odio: 
6.000.000 €; 

• Sostenere un ambiente favorevole alla protezione degli informatori: 2.500.000 €. 
Scadenza: 18 Settembre 2025, ore 17:00 CET. 
Sito web di riferimento: 

• CERV Italia 

• Bando 
 
(Fonte: Eurodesk Italy) 
 
 
42. BANDO – AMIF per azioni transnazionali su asilo, migrazione e integrazione 2025 
La Commissione Europea ha pubblicato un nuovo bando per proposte nell’ambito del Fondo Asilo, 
Migrazione e Integrazione (AMIF). Il bando è rivolto a finanziare progetti che mirano a migliorare 
l’integrazione dei migranti in cinque aree principali: 
1) Attività di sensibilizzazione delle donne migranti sui loro diritti e sulle loro opportunità di lavoro; 

approcci integrati per fornire supporto all’integrazione nel mercato del lavoro; mentoring; attività 
per aumentare la partecipazione sociale, culturale e politica; attività di co-progettazione di 
misure di sostegno all’integrazione; formazione e attività di sensibilizzazione dei funzionari 
pubblici e dei professionisti; conferenze, workshop e attività finalizzate allo scambio di 
esperienze e alla diffusione di buone pratiche; 

2) Attività per aumentare la consapevolezza dei migranti sui loro diritti e opportunità in materia di 
assistenza sanitaria; attività di co-progettazione di misure di sostegno all’integrazione sanitaria 
workshop di formazione, apprendimento reciproco e attività di sensibilizzazione per aumentare 
la consapevolezza dei funzionari pubblici, dei responsabili delle politiche e dei professionisti; 
conferenze, workshop e attività di apprendimento reciproco; 

https://cervitalia.info/
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/cerv/wp-call/2025/call-%20fiche_cerv-2025-char-liti_en.pdf
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3) Attività volte ad aumentare le competenze digitali dei migranti, in particolare ai fini dell’occupa-
zione; attività rivolte ad accrescere lo sviluppo di competenze specifiche dei migranti nel campo 
delle tecnologie dell’informazione; attività rivolte ad aumentare le competenze digitali di specifi-
che categorie di migranti, come donne, anziani, migranti con disabilità e analfabeti; approcci in-
novativi all’apprendimento delle competenze digitali; conferenze, workshop e attività di appren-
dimento reciproco finalizzate allo scambio di esperienze e alla diffusione di buone pratiche; 

4) Abbinamento di studenti bisognosi di protezione internazionale a opportunità di 
istruzione/programmi accademici/istituti di istruzione superiore; coinvolgimento di più soggetti a 
livello nazionale, regionale e locale per facilitare l’integrazione degli studenti rifugiati nel paese 
di destinazione; promuovere attività integrate di supporto agli studenti; attività di orientamento; 
conferenze, workshop e attività di apprendimento reciproco finalizzate alla sensibilizzazione sui 
percorsi di istruzione dei rifugiati; 

5) Sviluppo di capacità per offrire formazione a gruppi multidisciplinari di professionisti; sviluppare 
moduli di formazione e/o piattaforme di condivisione delle conoscenze; visite di studio e 
programmi di scambio per consentire l’apprendimento tra pari delle autorità nazionali; sviluppo 
di raccomandazioni, linee guida, SOP e/o flussi di lavoro per le autorità nazionali e i 
professionisti; sviluppo di strumenti pratici di valutazione dell’età non invasivi, compresa 
l’introduzione di nuovi strumenti (digitali); conferenze/workshop/seminari/incontri tematici per far 
progredire le conoscenze sulla metodologia multidisciplinare di valutazione dell’età. 

Il bando è aperto a enti pubblici, partner economici e sociali, datori di lavoro e organizzazioni della 
società civile. Si incoraggiano a partecipare in particolare le autorità locali e regionali, così come le 
organizzazioni che lavorano con i migranti. La composizione del consorzio varia a seconda 
dell’area. Il budget totale del Bando è pari a 34.000.000 di Euro Per maggiori informazioni è 
necessario consultare la seguente pagina web. Scadenza: 16 Settembre 2025. 
 
 
43. BANDO – Aggiornamento bandi EuropeAid 
Torna l’aggiornamento sui bandi paese aperti presso EuropeAid a livello globale e paese. Si tratta 
di bandi appartenenti a diversi programmi tematici dello strumento NDICI-Europa Globale come 
quelli relativi alle Organizzazioni della società civile e alle Autorità locali, lo European Instrument 
for Democracy and Human Rights (EIDHR) e il programma sul Vicinato Europeo. Vediamo quali 
sono i bandi aperti alla data odierna. Scadenze comprese tra i mesi di maggio, giugno e luglio 
2025. Tutti i dettagli dei bandi sono scaricabili dal sito dedicato della Commissione Europea. 

• Benin -183973 – Participation et leadership des femmes et des filles au Bénin 
Scadenza: 06/08/2025. Action Grants Sub-Saharan Africa. 

• Brasile – 183961 – Organizações da Sociedade Civil e Direitos Humanos e Democracia 
Scadenza: 07/07/2025. Action Grants Multi. 

• Guinea – 183910 – Droits Humains et Démocratie & Organisations de la Société Civile -
République de Guinée 2025 
Scadenza: 03/06/2025. Action Grants Multi. 

• Montenegro – 183844 – EU 4 All in Montenegro 
Scadenza: 11/07/2025. Action Grants Instrument for Pre-accession Assistance. 

• Marocco – 183817 – Appui A La Societe Civile Pour La Promotion De La Civic Tech Et 
L’innovation Sociale 
Scadenza: 27/05/2025. Action Grants Neighbourhood. 

• Kenya – 183773 – Switch Kenya Green 
Scadenza: 29/05/2025. Action Grants Sub-Saharan Africa. 

• Nepal – 183733 – Next generation: Inspiring Nepal’s Youth through Culture and Creativity, 
Digital and Sports 
Scadenza: 23/05/2025. Action Grants Civil society organisation. 

• Montenegro – 183716 – Support to Youth participation in different policy areas and youth 
initiatives 
Scadenza: 04/07/2025. Action Grants Instrument for Pre-accession Assistance. 

• Argentina – 183649 – Inversion y Comercio UE-Argentina en los sectores verde y digital 
(Global Gateway) 
Scadenza: 30/05/2025. Action Grants America and the Caribbean. 

• Marocco – 183644 – Projets « Industries culturelles et créatives au Maroc 
Scadenza: 22/05/2025. Action Grants Neighbourhood. 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/AMIF-2025-TF2-AG-INTE-01
https://webgate.ec.europa.eu/online-services/#/
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• Tajikistan – 183593 – Action for Supporting Civil Society Organisations and Their 
Initiatives in Tajikistan 
Scadenza: 27/05/2025. Action Grants Civil society organisation. 

• Kyrgyzstan – 183572 – Enhancing Human Rights initiatives in the Kyrgyz Republic 
Scadenza: 03/06/2025. Action Grants Human rights and democracy. 

• Filippine – 183565 – 2025 Democracy and Human Rights Call for Proposals Philippines 
Scadenza: 22/05/2025. Action Grants Human rights and democracy. 

• UK – 183561 – Cooperation with EU citizens and Youth in the United Kingdom 
Scadenza: 17/06/2025. Action Grants Rapid response. 

 
 
44. BANDO – “Dritti al Punto” per migliorare le competenze digitali 
Lo sviluppo delle competenze digitali è uno degli obiettivi strategici dell’Unione europea, che mira 
a dotare almeno l’80% dei cittadini tra i 16 e i 74 anni di competenze digitali di base entro il 2030. 
A guidare questo processo è il quadro europeo DigComp 2.2, che individua cinque aree chiave – 
dalla sicurezza informatica, alla creazione di contenuti – ritenute essenziali per una piena 
partecipazione alla vita sociale e professionale. L’Italia, tuttavia, registra un significativo ritardo 
rispetto alla media UE: nel 2023 solo il 46% degli adulti possedeva competenze digitali almeno di 
base. Il quadro è aggravato da divari generazionali e territoriali: tra i giovani (16-24 anni) la quota 
sale al 59%, mentre tra gli over 65 crolla al 19%, con le regioni del Sud ampiamente sotto la media 
UE (34%).  Il nuovo bando “Dritti al Punto” del Fondo per la Repubblica Digitale, intende sostenere 
progetti di formazione all’interno dei Punti Digitale Facile, integrando le attività già pianificate e 
realizzate nell’ambito della misura M1C1 1.7.2 “Rete dei servizi di facilitazione digitale” del PNRR, 
al fine di potenziarne l’offerta formativa. In particolare, si intende selezionare progetti forma-
tivi rivolti a tutti i cittadini, incentrati sui temi individuati dal quadro europeo DigComp 2.2, come: 

• l’alfabetizzazione su informazione e dati, ovvero la capacità di analizzare criticamente fonti e 
contenuti online e distinguere le informazioni affidabili dalle fake news; 

• la sicurezza informatica, intesa come consapevolezza dei rischi digitali e capacità di 
proteggere dispositivi e dati personali; 

• la creazione di contenuti digitali, anche con il supporto dell’Intelligenza Artificiale, 
promuovendo un uso consapevole e responsabile degli strumenti digitali e una riflessione sulle 
implicazioni etiche, sociali e legali dell’IA; 

• la comunicazione e collaborazione attraverso le tecnologie digitali, per incentivare l’uso 
attivo dei servizi digitali pubblici e privati (come l’uso di app quali Io e IT-Wallet, o servizi come 
Identità digitale, Domicilio digitale e Fascicolo sanitario elettronico), sviluppando strategie 
comunicative efficaci e inclusive nei diversi ambienti digitali. 

Il bando mette a disposizione in totale 5 milioni di euro. Le proposte possono essere presentate 
da Soggetti attuatori o Soggetti sub-attuatori della misura “Rete dei servizi di facilitazione digitale”, 
che si occupino direttamente o indirettamente – per tramite di Soggetti realizzatori – della gestione 
di almeno un Punto Digitale Facile, o ancora da Soggetti realizzatori della misura, intesi come enti 
privati che abbiano sottoscritto un’apposita convenzione/contratto con un Soggetto attuatore/sub-
attuatore per la co-gestione e co-progettazione delle attività presso uno o più Punti Digitale Facile. 
Ogni progetto può essere sostenuto con un minimo di 150 mila e un massimo di 500 mila euro. 
La scadenza è fissata per il 30 maggio 2025. Scarica il bando. Per saperne di più. 
 
 
45. BANDO – Nuova call di NOPLANETB per coinvolgere cittadini e istituzioni 
Si apre in questi giorni una nuova call di NOPLANETB, che mira a supportare progetti volti a 
sensibilizzare i cittadini e le istituzioni meno attenti alle tematiche climatiche ed ecologiche. Questa 
nuova iniziativa si inserisce nell’ambito di un progetto quadriennale cofinanziato dalla Commissione 
Europea nell’ambito del programma DEAR, attuato in otto Paesi dell’UE: Portogallo, Spagna, 
Francia, Germania, Ungheria, Polonia, Estonia e Italia, dove è gestito da PuntoSud e cofinanziato 
anche da Fondazione Cariplo. Con questa call, NOPLANETB intende sostenere progetti che 
mirano a coinvolgere attivamente tali gruppi, promuovendo una partecipazione più ampia e 
consapevole nella lotta ai cambiamenti climatici. L’obiettivo è favorire l’adozione di pratiche 
sostenibili, con un’attenzione particolare all’economia circolare e alla mobilità sostenibile. Possono 
partecipare le organizzazioni della società civile senza scopo di lucro con sede e operatività in 
Italia, registrate da almeno tre anni e con un fatturato medio negli ultimi tre anni inferiore a 250.000 
euro. I progetti dovranno: 

• essere sviluppati nella regione italiana in cui l’ente ha sede legale e/o operativa; 

https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2025/04/Bando-Dritti-al-Punto.pdf
https://www.fondorepubblicadigitale.it/bandi/bando-dritti-al-punto/?_gl=1*316tk7*_up*MQ..*_ga*MTI2NjYyMzkyOS4xNzQ0NjIxODc0*_ga_E5QS0PEMTH*MTc0NDYyMTg3MS4xLjAuMTc0NDYyMTg3MS4wLjAuMA..*_ga_3ZX13RQHT2*MTc0NDYyMTg3MS4xLjAuMTc0NDYyMTg3MS4wLjAuMA..
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• avere una durata compresa tra 12 e 18 mesi; 

• avere un budget compreso tra 30.000 e 50.000 euro; 

• iniziare tra il 15 settembre e il 1° ottobre 2025. 
Il bando ha un budget complessivo di 300.000 € così suddivisi: 

• Lotto 1 – Lombardia: 100.000 euro 

• Lotto 2 – Tutte le altre regioni: 200.000 euro 
Il finanziamento potrà coprite il 95% del budget totale del progetto. È richiesto 
un cofinanziamento minimo del 5%, da fonti diverse da quelle dell’Unione Europea. La scadenza 
per la presentazione dei progetti è fissata per il 30 maggio 2025 (ore 18.00). Scarica il bando. 
Per saperne di più. 
 
 
46. BANDO – Per progetti dedicati alla tutela dei diritti dei minori 
Il Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha aperto 
un bando per il finanziamento di progetti di cooperazione internazionale dedicati alla tutela dei diritti 
dei minori. Si tratta di risorse stabilite dalla Commissione per le adozioni internazionali per interventi 
relativi alle tematiche della prevenzione, promozione, protezione e partecipazione e per 
interventi che dovranno essere finalizzati all’effettiva tutela e al miglioramento delle condizioni di 
vita dei minori, promuovendo la permanenza nella famiglia naturale, o, più in generale, nel contesto 
socioculturale di appartenenza, in famiglie affidatarie o adottive. Possono accedere ai finanziamenti 
gli Enti Autorizzati (Ea) ai sensi dell’art. 39 ter della Legge 476/1998. I progetti potranno essere 
sviluppati in sette ambiti prioritari di intervento: Child Protection, Salute, Educazione, Early 
Childhood, Giustizia minorile, Minori in movimento, Disabilità. Con i 12 milioni in 
dotazione del bando potranno essere finanziati un minimo di 20 nuovi progetti (ognuno per un 
importo pari al 95% del costo totale nella forma di sovvenzione diretta), da realizzare secondo la 
seguente distribuzione territoriale: 

• 11 progetti in Africa riguardanti uno o più dei seguenti Paesi dell’Africa occidentale: Benin, 
Burkina Faso, Capo Verde, Costa d’Avorio, Gambia, Ghana, Guinea, Guinea Bissau, Liberia, 
Mali, Mauritania, Niger, Nigeria, Repubblica Democratica del Congo, Repubblica del Congo, 
Senegal, Sierra Leone, Togo, Namibia; e dell’Africa orientale: Burundi, Etiopia, Kenya, 
Madagascar, Tanzania, Zambia; 

• 5 progetti in America Latina riguardanti uno o più dei seguenti Paesi dell’America del sud: 
Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Ecuador, Paraguay, Perù, Uruguay; e dell’America centrale: 
Costa Rica, El Salvador, Guatemala, Honduras, Messico, Nicaragua, Panama, Repubblica 
Dominicana; 

• 4 progetti in Asia riguardanti uno o più dei seguenti Paesi: Cambogia, Filippine, India, Vietnam. 
I progetti realizzati in Africa, saranno finanziati secondo le seguenti fasce economiche: fascia di 
finanziamento superiore (FASCIA A) – 7 progetti: importo non superiore a € 666.000 e non inferiore 
a € 540.000; fascia di finanziamento inferiore (FASCIA B) – 4 progetti: importo non superiore a € 
336.000 e non inferiore a € 270.000. Il Bando è rivolto alle organizzazioni che, alla data di 
pubblicazione del bando, risultino essere autorizzati ai sensi dell’art. 39-ter della L. 184/83 e 
successive modifiche, iscritti, pertanto, nell’apposito Albo. Ciascun ente può partecipare, in qualità 
di Coordinatore, ad un massimo di tre progetti, ovvero, in qualità di Partner, ad un massimo di 5 
Progetti. In ogni caso può partecipare, nel ruolo di Coordinatore e Partner, a non più di 5 progetti 
totali.  
Come presentare la domanda 
Per la presentazione delle domande di partecipazione, l’ente autorizzato coordinatore deve 
autenticarsi, tramite Spid o Cie del legale rappresentante, al “Gestionale Enti”, compilare la 
domanda di partecipazione e la scheda di progetto, e allegare tutti i documenti previsti dal bando. 
A partire dal 2 maggio 2025, sono disponibili, nella sezione “Bandi di cooperazione” del 
“Gestionale Enti” – Piattaforma DORA – le funzionalità online per la presentazione delle domande, 
la compilazione dei moduli previsti dal bando e l’inserimento degli allegati. Eventuali chiarimenti sul 
bando o sugli allegati potranno essere richiesti esclusivamente via posta elettronica al seguente 
indirizzo: cai.segreteriatecnica@governo.it, indicando espressamente nell’oggetto del 
messaggio la dicitura: “CAI Coop_Int 2025 – Richiesta informazioni”. La scadenza per l’invio 
delle domande è fissata alle 23:59 dell’ 1 luglio 2025. 
Siti web di riferimento: 

• Scarica il bando 

• Modulistica e linee guida 
 

https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2025/04/bando_dal-disinteresse-all-azione.pdf
https://noplanetb.puntosud.org/calls-for-ideas/dal-disinteresse-allazione-ampliare-la-partecipazione-nella-lotta-ai-cambiamenti-climatici/
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2025/05/bando-di-cooperazione-internazionale-2025.pdf
https://www.commissioneadozioni.it/notizie/aperto-il-bando-per-il-finanziamento-di-progetti-di-cooperazione-internazionale-anno-2025/
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47. BANDO – Cinque nuovi bandi paesi AICS 
Nei giorni scorsi l’Agenzia per la Cooperazione ha pubblicato attraverso le proprie sedi all’estero 
alcuni bandi paese relativi a iniziative di emergenza o affidate. Le scadenze sono comprese 
tra maggio e luglio 2025. Ecco di seguito un riepilogo delle cinque iniziative aperte che si 
riferiscono a Sudan, Algeria, Sud Sudan, Libano e Palestina. 

• SUDAN – AID 13105/01/0 – Iniziativa di emergenza a favore delle popolazioni del Sudan 
colpite dal conflitto al fine di garantire i servizi essenziali salvavita 
L’obiettivo specifico della presente CfPs consiste nel “Garantire assistenza salvavita e 
protezione a sfollati interni, rifugiati, comunità ospitanti del Sudan colpiti dal conflitto scoppiato 
il 15 aprile 2023, con un approccio di Disaster Risk Reduction per la risposta durante la stagione 
delle piogge”. R1 – Garantita la sicurezza alimentare delle fasce di popolazione più vulnerabili; 
R2 – Rafforzati i servizi sanitari e WASH erogati a favore delle fasce di popolazione più 
vulnerabili; R3 – Favorito l’accesso ai servizi educativi nelle aree affette dalla crisi umanitaria. 
Le aree di intervento sono gli Stati di Gedaref, Kassala, Red Sea, lo Stato di Khartoum, la 
regione del Darfur e gli Stati dove sia necessaria una risposta urgente all’attuale situazione di 
conflitto per l’arrivo degli IDPs in fuga dalle aree degli scontri. Dotazione complessiva 4.000.000 
euro. Durata massima delle attività di progetto 12 mesi. Finanziamento richiesto all’AICS non 
superiore a 600.000 euro per i progetti presentati da un solo soggetto non profit e 1.200.000 
euro per i progetti congiunti presentati da due o più soggetti non profit in ATS. Le proposte di 
progetto dovranno essere presentate entro il 25 maggio 2025 Scarica il bando. 

• ALGERIA – Call for Proposals – Intervento di emergenza multisettoriale a sostegno della 
popolazione Sahrawi AID 013041/01/0 
L’obiettivo specifico dell’iniziativa è quello di aumentare l’accesso ai servizi di base e rafforzare 
le capacità di sussistenza e resilienza della popolazione rifugiata Sahrawi. Alla luce degli 
obiettivi illustrati, le proposte progettuali che verranno presentate dalle OSC, dovranno 
prevedere attività volte a rispondere alle necessità della popolazione rifugiata Sahrawi, al fine 
di ottenere i seguenti risultati: R.1 La sicurezza alimentare della popolazione rifugiata Sahrawi 
è aumentata grazie al sostegno delle attività produttive e dei mezzi di sussistenza; R.2 
L’accesso ai servizi sanitari per la popolazione Sahrawi è migliorato in termini qualitativi e 
quantitativi; R.3. L’accesso della popolazione Sahrawi ai servizi educativi e di protezione 
inclusivi è aumentato; R.4 L’accesso all’acqua e ai servizi igienico-sanitari, compresi quelli 
relativi alla gestione dei rifiuti, è aumentato. 
Durata massima delle attività di progetto 18 mesi. Dotazione complessiva 2.800.000 
EUR. Finanziamento richiesto all’AICS non superiore a 700.000 EUR per i progetti presentati 
da un solo soggetto non profit e 1.400.000 EUR per i progetti congiunti presentati da due o più 
soggetti non profit in ATS. Le proposte di progetto dovranno essere presentate entro il 30 
maggio 2025. Scarica il bando. 

• SUD SUDAN – AID12869/01/0 Call for proposals (nr. 2) Rafforzamento della risposta 
umanitaria in Sud Sudan 
Obiettivo specifico: rispondere ai bisogni immediati della popolazione, inclusi gli sfollati interni e 
i rifugiati, per migliorarne la resilienza e le condizioni di vita. In considerazione del quadro 
generale, l’Iniziativa intende raggiungere uno o più dei seguenti risultati attesi: R1. Migliorato 
l’accesso a servizi sanitari e nutrizionali sicuri, efficaci, equi e inclusivi, in particolare a favore di 
donne, bambini e adolescenti tra la comunità ospitante, i rifugiati, i richiedenti asilo e gli sfollati 
interni; R2: Migliorato il benessere psicofisico della comunità ospitante, dei rifugiati, dei 
richiedenti asilo e degli sfollati interni. I beneficiari dell’Iniziativa sono le comunità locali sud 
sudanesi, gli sfollati interni, i rifugiati, i returnees e i richiedenti asilo, con particolare riferimento 
ai segmenti più vulnerabili quali persone con disabilità, donne, minori anziani e persone in 
condizioni di povertà estrema. L’intervento si svilupperà nelle aree geografiche ad alta 
concentrazione di sfollati interni, returnees, rifugiati, richiedenti asilo e comunità vulnerabili in 
Sud Sudan, ferma restando la necessità di operare in aree in cui gli standard minimi di sicurezza 
possono essere garantiti. Mediante la Call for Proposals verranno assegnati uno o più interventi 
a soggetti non profit fino ad un importo complessivo di 475.000 Euro. Le proposte di progetto 
dovranno essere presentate entro il 9 giugno 2025. Scarica il bando. 

• LIBANO – Call for Proposals – Iniziativa di emergenza nei settori Educazione, Protezione 
e WASH – AID 013146/01/0 
L’ iniziativa, oggetto di questa Call for Proposals, ha come obiettivo generale il miglioramento 
delle condizioni di vita delle popolazioni più vulnerabili residenti in Libano. Nello specifico le 
attività contribuiranno a due obiettivi specifici: 1. garantire l’accesso ad un’educazione di qualità, 
equa ed inclusiva e ai servizi di protezione per i bambini in età scolare: 2. migliorare la gestione 

https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2025/05/aid_13105_cfp_emergenza_sudan_bando_def.pdf
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2025/05/call_for_proposals_emergenza_aid013041.pdf
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2025/05/aid12869_call_for_proposals_n2_rafforzamento_risposta_umanitaria_ss.pdf
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e l’accesso equo a forniture d’acqua potabile sicure e servizi igienicosanitari adeguati. In tal 
senso, la Call for Proposals è stata suddivisa in due lotti distinti: Lotto 1: Educazione e 
Tutela/Inclusione dei minori. La prioritizzazione degli interventi riguarderà le zone 
maggiormente colpite dalle conseguenze del conflitto, sfollamento, tensioni sociali o indicatori 
di vulnerabilità critici, in particolare nei governatorati del Sud, Nabatieh, Baalback-Hermel, 
Bekaa, Akkar e area Sud di Beirut. Lotto 2: WASH. Le proposte progettuali presentate potranno 
riguardare tutte le regioni del Libano. Dotazione complessiva 9.300.000 euro. Durata 
massima delle attività di progetto: 18 mesi. Finanziamento richiesto all’AICS non superiore a: 
Lotto 1 – Educazione e Tutela e Inclusione dei Minori: 1,200,000 EUR per i progetti presentati 
da un solo soggetto non profit e 1,800,000 EUR per i progetti congiunti presentati da due o più 
soggetti non profit in ATS; Lotto 2 – WASH: 1,050,000 EUR sia per i progetti presentati da un 
solo soggetto non profit che per i progetti congiunti presentati da due o più soggetti non profit in 
ATS. Le proposte di progetto dovranno essere presentate entro il 13 giugno 2025. Scarica il 
bando. 

• PALESTINA – Iniziativa di emergenza a protezione della popolazione palestinese sfollata 
o a rischio di trasferimento forzato 
La presente iniziativa si concentrerà nell’Area C della Cisgiordania, a Gerusalemme Est, 
nell’Area H2 di Hebron e in altre zone a rischio della Cisgiordania, con l’obiettivo di contribuire 
alla protezione e di garantire la dignità della popolazione palestinese rifugiata e a rischio di 
trasferimento forzato, tramite l’accesso ai servizi di base di qualità e secondo un approccio 
conflict sensitive, gender-responsive, nonché multisettoriale integrato. Risultati: R1: Migliorato 
l’accesso ai servizi di protezione e istruzione di qualità per la popolazione palestinese più 
vulnerabile, con particolare attenzione ai minori, alle donne, alle persone con disabilità e alle 
comunità esposte a violazioni dei diritti umani e del diritto internazionale umanitario; R2: 
Migliorate e aumentate la risposta e la capacità di risposta ai bisogni di carattere sociosanitario 
della popolazione palestinese più vulnerabile; R3: Migliorato l’accesso all’acqua potabile sicura, 
ai servizi igienico-sanitari e migliorate le condizioni igienico-sanitarie a livello domestico e 
comunitario; R4: Migliorata la sicurezza alimentare della popolazione palestinese più 
vulnerabile, attraverso il rafforzamento della capacità produttiva locale, il sostegno ai mezzi di 
sussistenza e l’accesso a fonti di reddito sostenibili. Le proposte progettuali si concentreranno 
nelle seguenti aree prioritarie in termini di protezione: Area C, Gerusalemme Est, Area H2 di 
Hebron e altre zone della Cisgiordania in condizioni di vulnerabilità. Dotazione 
complessiva 1.900.000 euro. Durata massima delle attività di progetto 9 mesi. Finanziamento 
richiesto all’AICS non superiore a 475.000 EUR sia per i progetti presentati da un solo soggetto 
non profit, sia per progetti congiunti presentati da due o più soggetti non profit in ATS. Le 
proposte di progetto dovranno essere presentate entro il 3 luglio 2025. Scarica il bando. 

 
 

LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE 
48. Nuova rubrica "Caffè europeo" curata dal Centro Europe Direct Basilicata 
Continua la collaborazione con “ivl24” con la rubrica a cura di Antonino Imbesi “direttore del centro 

Europe Direct Basilicata” ed esperto di politiche 
comunitarie e startup. Un viaggio alla scoperta del mondo 
“Europa” in cui con scadenze periodiche vengono 
pubblicati degli articoli riguardanti le tematiche europee e 

informazioni sui progetti sviluppati nell’ambito del programma Erasmus+. Di seguito potete 
consultare gli articoli pubblicati dalla nostra ultima newsletter fino ad oggi: 

• 06 Maggio: Invito per far parte del Focus Group della Capitale Europea della Gioventù 2028: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-l-invito-per-far-parte-del-focus-group-della-capitale-europea-della-
gioventu-2028-2/ 

• 07 Maggio: Relazione della Commissione sull’attuazione della strategia per la gioventù: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-relazione-della-commissione-sullattuazione-della-strategia-per-la-
gioventu/ 

• 08 Maggio: 9 maggio: evento Europe Direct a Montalbano: https://ivl24.it/caffeeuropeo-l-9-
maggio-evento-europe-direct-a-montalbano/ 

• 09 Maggio: Nuova task force di Europol per contrastare la violenza: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-l-nuova-task-force-di-europol-per-contrastare-la-violenza/ 

• 10 Maggio: Bando LIFE: https://ivl24.it/caffeeuropeo-bando-life/ 

https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2025/05/aid_013146010_call_for_proposals_emergenza.pdf
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2025/05/aid_013146010_call_for_proposals_emergenza.pdf
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2025/05/call_for_proposal_aid_12966010_ver100425.pdf
https://ivl24.it/caffeeuropeo-l-invito-per-far-parte-del-focus-group-della-capitale-europea-della-gioventu-2028-2/
https://ivl24.it/caffeeuropeo-l-invito-per-far-parte-del-focus-group-della-capitale-europea-della-gioventu-2028-2/
https://ivl24.it/caffeeuropeo-relazione-della-commissione-sullattuazione-della-strategia-per-la-gioventu/
https://ivl24.it/caffeeuropeo-relazione-della-commissione-sullattuazione-della-strategia-per-la-gioventu/
https://ivl24.it/caffeeuropeo-l-9-maggio-evento-europe-direct-a-montalbano/
https://ivl24.it/caffeeuropeo-l-9-maggio-evento-europe-direct-a-montalbano/
https://ivl24.it/caffeeuropeo-l-nuova-task-force-di-europol-per-contrastare-la-violenza/
https://ivl24.it/caffeeuropeo-bando-life/
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• 11 Maggio: Call di NOPLANETB per coinvolgere cittadini e istituzioni: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-call-di-noplanetb-per-coinvolgere-cittadini-e-istituzioni/ 

• 12 Maggio: Ulteriore bando LIFE per oltre 156 milioni di Euro: https://ivl24.it/caffeeuropeo-l-
ulteriore-bando-life-per-oltre-156-milioni-di-euro/ 

• 13 Maggio: Possibilità di svolgere un Servizio di Volontariato in Francia: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-possibilita-di-svolgere-un-servizio-di-volontariato-in-francia/ 

• 14 Maggio: Think Young Hackathons 2025: https://ivl24.it/caffeeuropeo-l-think-young-
hackathons-2025/ 

• 15 Maggio: Tirocini MAECI-MUR-CRUI presso Istituti scolastici all’estero: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-tirocini-maeci-mur-crui-presso-istituti-scolastici-allestero/ 

• 16 Maggio: Residenze 2025 sulla videopoesia: https://ivl24.it/caffeeuropeo-residenze-2025-
sulla-videopoesia/ 

• 17 Maggio: Evento moltiplicatore del progetto YEAEU a Potenza: https://ivl24.it/caffeeuropeo-
evento-moltiplicatore-del-progetto-yeaeu-a-potenza/  

• 18 Maggio: Il progetto DIGI-YOUTH KIT al lavoro sul completamento del WP3: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-il-progetto-digi-youth-al-lavoro-sul-completamento-del-wp3/  

 
 
49. Indicazioni dal Meeting a Varsavia del progetto DIGI-YOUTH KIT 
Lo scorso 7 maggio si è tenuto a Varsavia, in Polonia, un nuovo meeting internazionale del progetto 
europeo “DIGI-YOUTH KIT” (acronimo “DYO”) approvato come ref. n. 2023-1-FR02-KA220-YOU-
000159986 dall’Agenzia Nazionale Erasmus+ in Francia nell’ambito delle iniziative KA220-YOU - 

Cooperation partnerships in 
youth. Il meeting, al quale hanno 
partecipato tutti gli 11 partner del 
progetto, in parte online ed in 
parte in presenza, è stato molto 
proficuo per definire gli step del 
nuovo lavoro da svolgere e per 
presentare le attività già 
realizzate dai vari partner, 
nonché per discutere delle 
indicazioni ricevute dalla 
Agenzia francese dopo il report 

intermedio. I partner  dell’iniziativa, ossia Pole Metropolitain Pour L'entrepreneuriat, Le Carburateur 
(Francia, Coordinatore dell’intero partenariato), Cooperative D'initiative Jeunes  (Francia), Burgaski 
Svoboden Universitet (Bulgaria), Regional Cluster North-East (Bulgaria), Aintek Symvouloi 
Epicheiriseon Efarmoges Ypsilis Technologias Ekpaidefsi Anonymi Etaireia (Grecia), Eyropaiko 
Institoyto Topikhs Anaptykshs  (Grecia), Asociatia Millenium Center Arad (Romania), S.C. Predict 
Csd Consulting S.R.L.(Romania), Asociatia Zury (Romania), Fundacja Innowacja I Wiedza 
(Polonia) e EURO-NET (Italia) hanno avuto modo di discutere di diversi argomenti relativi al Wp23 
e WP3 ed hanno definito le strategie opportune per rispondere ad alcune criticità che erano emerse 
nella prima parte del progetto, in particolar modo nella disseminazione, che non tutti i partner hanno 
sviluppato adeguatamente. Per l’associazione EURO-NET, che invece ha realizzato, come al 
solito, una importante attività di diffusione, hanno partecipato all’evento in presenza due volontarie 
dello staff, Lucrezia e Valentina Coviello mentre collegato online c’era il direttore del centro Europe 
Direct Basilicata, Antonino Imbesi, che, peraltro, insieme al collega rumeno Roman Sorin Victor, 
ha suggerito alcune soluzioni affinché si possano superare senza problemi le piccole difficoltà 
riscontrate. Maggiori informazioni sul progetto sono disponibili sulla pagina Facebook dell’iniziativa 
al link: https://www.facebook.com/profile.php?id=61560874114939. 
 
 
50. Il progetto DIGI-YOUTH al lavoro sul completamento del WP3 
I partner del progetto europeo “DIGI-YOUTH KIT” (acronimo “DYO”) approvato dall’Agenzia 
Nazionale Erasmus+ in Francia nell’ambito delle iniziative KA220-YOU - Cooperation partnerships 
in youth come ref. n. 2023-1-FR02-KA220-YOU-000159986 sono impegnati in queste settimane 
nel completamento del WP3 che riguarda lo sviluppo di un corso di formazione online ed interattivo 
per animatori di centri giovanili. Questo corso di formazione, diretto a ben 300 operatori, permetterà 
ai partecipanti di: 1) dimostrare la capacità di proporre attività educative non formali pertinenti per 
i giovani in sessioni in presenza e online; 2) essere in grado di selezionare e utilizzare metodi 
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appropriati nel lavoro con i giovani; 3) comprendere le misure da adottare per garantire la 
protezione e la sicurezza dei giovani nei centri giovanili; 4) dimostrare la capacità di promuovere le 
attività dei centri giovanili. Gli 11 partner del progetto, ossia Pole Metropolitain Pour 
L'entrepreneuriat, Le Carburateur (Francia, Coordinatore Del Consorzio Transnazionale), 
Cooperative D'initiative Jeunes  (Francia), Burgaski Svoboden Universitet (Bulgaria), Regional 
Cluster North-East (Bulgaria), Aintek Symvouloi Epicheiriseon Efarmoges Ypsilis Technologias 
Ekpaidefsi Anonymi Etaireia (Grecia), Eyropaiko Institoyto Topikhs Anaptykshs  (Grecia), Asociatia 
Millenium Center Arad (Romania), S.C. Predict Csd Consulting S.R.L.(Romania), Asociatia Zury 
(Romania), Fundacja Innowacja I Wiedza (Polonia) e Euro-Net (Italia), una volta completato il corso 

si dedicheranno anche allo 
sviluppo definitivo di un e-
game, della durata minima 
di 3 ore, sulla gestione di un 
centro giovanile, destinato a 
fare supporto anche le 
attività di sperimentazione 
svolte nei centri giovanili, 
poiché i partecipanti alle 
sessioni pianificate avranno 
l'opportunità di provare il 
gioco per migliorare le 

proprie competenze sul campo. Maggiori informazioni su YEAEU sono disponibili sulla pagina 
Facebook ufficiale del progetto al link https://www.facebook.com/profile.php?id=61560874114939. 
 
 

I NOSTRI SPECIALI 
51. Evento moltiplicatore del progetto YEAEU a Potenza 
La scorsa settimana si è svolto a Potenza, alla presenza di oltre 100 giovani, l’Evento Moltiplicatore 
in Italia del progetto Youth Eco-Activism in the EU" (acronimo “YEAEU”), approvato in Francia dalla 

competente Agenzia Nazionale 
Erasmus Plus come ref. n.2023-1-

FR02-KA220-YOU-000159007. 
Durante l’evento sono state 
presentate e promosse tutte le attività 
ed i risultati sviluppati nel progetto 
YEAEU i cui obiettivi principali sono 
diretti ad aumentare la 
consapevolezza dei giovani sulla crisi 
climatica e fornire loro gli strumenti 
per prendere l’iniziativa ed essere 
attivamente coinvolti nelle soluzioni 
di questi problemi a livello locale, 
nazionale ed europeo. Il progetto, 
che si concluderà definitivamente nel 
prossimo mese di agosto, mira, 
infatti, a guidare i giovani verso la 

creazione di proprie imprese sociali incentrate sulla lotta al cambiamento climatico e 
sull’incoraggiamento di più giovani all’azione per il clima attraverso l’attivismo diretto. Durante 
l’Evento Moltiplicatore sono stati presentati e valutati positivamente i 4 pacchetti di lavoro indirizzati 
a promuovere eco-attivismo online, creare canali per l’impegno politico, sostenere la nascita di 
ONG guidate dai giovani e focalizzate sul clima ed infine sviluppare una piattaforma formativa. 
Maggiori informazioni sul progetto sono disponibili sulla pagina Facebook dell’iniziativa al link 
https://www.facebook.com/youthecoactivism.  
 
  

https://www.facebook.com/profile.php?id=61560874114939
https://www.facebook.com/youthecoactivism


  
  53 

 

 
 

 
 
 

Newsletter 
“Scopri l’Europa 

con noi” 
 

Numero 10 
Anno XXI 

 

20 Maggio 
 2025 

 
 

EDITORE 
Euro-net 

Vicolo Luigi Lavista, 3 
85100 Potenza 
Tel.0971.23300 
Fax 0971.34670 

euro-net@memex.it 
 

DIRETTORE 
Imbesi Antonino 

 
REDAZIONE 

Imbesi Antonino 
Santarsiero Chiara 

 
PROGETTO GRAFICO 

Imbesi Antonino 
 

Santarsiero Chiara 
 

D’Andrea Andrea 
 

SEGRETERIA 
Santarsiero Chiara 

 
MODALITÀ DIFFUSIONE 
Distribuzione gratuita  
a mezzo internet ed  
e-mail curata dalla 

associazione Euro-net 
 

INTERNET 
www.synergy-net.info 

 


